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domenica 


■ Domani i giornali non escono 
per lo sciopero dei tipografi. 
Oggi numero speciale con due 

grandi servizi. 

/ 

Rabbia sul 
Giordano 

Viaggio attraverso 
le vacanze nei paesi 
del socialismo 


CAMERA 


DE LORENZO MINACCIA DI PARLARE SUI MANDANTI 


». \ 


A pagina 2 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Illustrata alla Camera la proposta di legge del 

compagno Long 

;o e di tutto il gruppo comunista 

PCI: ai 

imen 

itare 

le pensioni 


Bosco difende la sua legge 

Il compagno Tognoni sostiene le rivendicazioni di milioni di pensionati e di lavoratori - Le proposte di legge presen¬ 
tate dal PSIUP e dal PSU - Bosco lascia tuttavia intendere che modifiche saranno apportate al provvedimento 
Probabilmente saranno ripristinate le pensioni di anzianità e verrà abolito il divieto di cumulo salario - pensione 



PISA ED EMPOLI BLOCCATE palizzata lari dallo sciopero 

DALLO SCIOPERO GENERALE “ 

Margotto. I lavoratori dal* 

l'ampotasa hanno manifastato par il maggiora potare ai lavoratori natia fabbriche, par gli 
aumenti salariali, par pensioni aqua. Nella foto: il corteo par la via di Empoli (A PAGINA 13) 


Il governo e il Vietnam 


S E IL DIBATTITO di gio¬ 
vedì alla Camera dei de¬ 
putati sul Vietnam si fosse 
concluso con un voto — e 
se tutti coloro che hanno 
assunto una determinata po¬ 
sizione l'avessero mantenu¬ 
ta — il governo Leone sa¬ 
rebbe stato costretto a ini¬ 
ziare un procedimento per 
il riconoscimento diplomati¬ 
co della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e per lo 
scambio di ambasciatori tra 
Roma e Hanoi. Ecco un fat¬ 
to die deve far riflettere 
da una parte a come il Par¬ 
lamento è cambiato dopo il 
voto del 19 maggio e dall’al¬ 
tra a quali spostamenti si 
sono verificati all’interno 
stesso di quella che £ stata 
la coalizione di centro-sini¬ 
stra. A chiedere la fine im¬ 
mediata dei bombardamenti 
americani sul Nord Vietnam, 
infatti, e il riconoscimento 
diplomatico della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
da parte delITtalia non £ 
stato, questa volta, soltanto 
il - compagno Berlinguer a 
nome del gruppo comunista 
ma anche, oltre al compa¬ 
gno Vecchietti a nome del 
PSIUP, ! compagni Lombar¬ 
di e Zagari a nome del PSU 
e, sebbene con accenti di¬ 
versi, Po®. Vittorino Colom¬ 
bo a nome di un settore 
della Democrazia cristiana. 
Zagari, è vero, ha pronun¬ 
ciato un discorso in cui si 
avvertiva odore dì muffa da 
ministero degli Esteri. Ciò 
non toglie, tuttavia, che egli 
abbia firmato, assieme ad 
altri parlamentari del PSU, 
una delle interrogazioni che 
hanno provocato il dibattito 
che si £ concluso con l’iso¬ 
lamento del governo. 

Il neo-ministro degli Este¬ 
ri, Medici, poveretto, s’è tro¬ 
vato a mal partito nel difen¬ 
dere, con argomenti stantii 
quanto fumosi, la linea co¬ 
siddetta di prudenza, ma di 
sostanziale allineamento alla 
posizione americana, che è 
stata caratteristica del grap¬ 
po dirigente democristiano. 
Decisamente disperata sa- 
rahbe stata, invece, la saa 
posizione se il dibattito si 
fosse concluso con un voto. 


Non avrebbe potuto far al¬ 
tro, in questo caso, che ri¬ 
spettare la volontà del Par¬ 
lamento e procedere alla no¬ 
mina di un ambasciatore, o 
magari di un incaricato di 
affari, presso il governo di 
HanoL 

Sarebbe stato, questo, un 
fatto positivo o un fatto ne¬ 
gativo? Il ministro Medici 
dice che il riconoscimento 
diplomatico della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
porrebbe l’Italia in una con¬ 
dizione meno felice ai fini 
dell’opera che il governo in¬ 
tenderebbe svolgere per fa¬ 
cilitare la ricerca della pace. 
Vecchio argomento. E logo¬ 
ro. Logoro non solo per noi 
ma anche per il PSU e ad¬ 
dirittura per una parte non 
trascurabile della Democra¬ 
zia cristiana. In altri termi¬ 
ni, argomento ormai esau¬ 
rito anche per i colleghi di 
partito del ministro degii 
Esteri. E se il governo aves¬ 
se la sensibilità di cogliere, 
al di là di un voto die non 
c’è stato perchè non previ¬ 
sto • dal regolamento della 
Camera, la sostanza di quel 
che è accaduto, dovrebbe 
senz’altro fare quel che gli 
è stato suggerito e richie¬ 
sto dalle diverse sponde del¬ 
l’Assemblea. 

N ON LO FARA’, natural¬ 
mente. Ma il fatto re¬ 
sta. Resta cioè il fatto che 
la causa del popolo vietna¬ 
mita viene fatta propria og¬ 
gi in Italia da settori sem¬ 
pre più larghi della pubblica 
opinione c della stessa De¬ 
mocrazìa cristiana. Ed £ un 
fatto che ha il suo peso, al 
di là di tutte le alchimie 
diplomatiche di fattura tem¬ 
pre più dubbia. Noi comu¬ 
nisti siamo fieri di avere 
dato il contributo principa¬ 
le alla creazione d! una si¬ 
tuazione di questo genere. 
Siamo stati noi, infatti, a 
porre per primi, davanti alla 
coscienza del paese, la spre¬ 
gevole sostanza della guer¬ 
ra americana e a chiamare 
il popolo a combattere uni¬ 
to per la causa del Vietnam. 
Siamo stati noi comunisti 1 a 
impegnare tutte • le , nostre 


energie sul terreno della 
lotta come su quello della 
diplomazia per ottenere la 
fine della barbara aggres¬ 
sione. L’opinione pubblica 
ha evidentemente compre¬ 
so e apprezzato questa no¬ 
stra battaglia e ciò non è 
stata, forse, l’ultima delle 
ragioni del nostro successo 
elettorale/ Ricordiamo que¬ 
sto dato non per autocom- 
piacercl ma perchè sulla 
stessa strada intendiamo 
continuare a batterci senza 
sosta, convinti come siamo 
— e come i fatti dimostra¬ 
no — che la causa del Viet¬ 
nam è la causa della gran¬ 
dissima maggioranza del no¬ 
stro popolo. 

O GGI, 20 LUGLIO, ricorre 
il quattordicesimo anni¬ 
versario della firma degli 
accordi di Ginevra, che san¬ 
cirono la fine della guerra 
di Indocina e il riconosci¬ 
mento della libertà del Viet¬ 
nam di decidere del proprio 
futuro. GU americani non 
accettarono mal quegli ac¬ 
cordi e la guerra di aggres¬ 
sione che essi combattono 
è la conseguenza diretta 
dell’atteggiamento assunto 
quattordici anni fa dai rap¬ 
presentanti di Washington 
a Ginevra. Oggi gli Stati 
Uniti sono, però, nello stes¬ 
so vicolo cieco in cui si tro¬ 
varono i francesi anche se 
le loro risone sono assai 
più grandi, e i pericoli in¬ 
siti nella continuazione del¬ 
la gaerra assai più gravi. E’ 
precisamente questo che il 
governo italiano si ostina a 
non voler comprendere. Ma 
l’isolamento in cui esso si 
trova oggi, nello stesso Par¬ 
lamento, in conseguenza del¬ 
la nostra azione tenaco e 
continua può ben essere as¬ 
sunto a simbolo del contri¬ 
buto del nostro popolo alla 
celebrazione di un anniver¬ 
sario che trova il Vietnam 
sempre più deciso a combat¬ 
tere, sol - terreno militare 
come su quello politico e 
diplomatico, per conquista¬ 
re la indipendenza e la li¬ 
bertà che gli americani gli 
negano. 

Alberto JacovfeVlo 


In una riunione svoltasi peri a Praga 

Il CC cecoslovaao unanime 
approva la risposta ai cinque 

Primi colloqui di Waldeck Rochet con i dirìgenti cecoslovucchi - Imminente l'arrivo di Tito e Ceaucescu? 


La legge sulle pensioni che suscitò la protesta dei pensionati e dei lavo¬ 
ratori, oltreché dei sindacati e di gran parte delle forze politiche, continua 
ad essere difesa dal governo e da quel ministro Bosco che è stato il primo 
sostenitore e responsabile di quella iniqua legge e che Leone, nonostante il 
pronunciamento dei lavoratori, ha volluto mantenere al ministero del Lavoro. 
L'on. Bosco ha affermato ieri alla Camera, dove i rappresentanti di tutti i 
gruppi (all’infuori dei de) 
hanno illustrato le propo¬ 
ste di legge presentate sul 
problema delle pensioni e de¬ 
gli istituti previdenziali, che 
rimane giusto «il nucleo cen¬ 
trale» della legge che fl go¬ 
verno di centro-sinistra impo¬ 
se alla Camera a fine legi¬ 
slatura. Questo governo, co¬ 
munque, intende valutare pa¬ 
catamente — ha detto Bosco 

— l'esperienza fatta per trar¬ 
ne meditate conclusioni. In 
sostanza il ministro del La¬ 
voro ha sostenuto che la re¬ 
visione della legge potrà essere 
attuata per quei punti — ripri¬ 
stino della pensione di anzia¬ 
nità e abolizione del divieto 
del cumulo * pensione-salario 

— che con ogni probabilità 
saranno impugnati come in¬ 
costituzionali dalla Corte co¬ 
stituzionale. Nessuno, nemme¬ 
no tra i de, ha applaudito e 
condiviso l'intervento di Bo¬ 
sco ed è questa la seconda 
volta (lo stesso è avvenuto 
due giorni fa per Medici che 
parlò sul Vietnam) che tale 
accoglienza viene riservata a 
rappresentanti del governo 
Leone. 

L’indifferenza ' del governo 
di fronte alle esigenze di mi¬ 
lioni di pensionati e di lavo¬ 
ratori che sono scesi in lotta 
per le loro giuste rivendica¬ 
zioni è stata denunciata dal 
compagno Tognoni che ha il¬ 
lustrato la proposta di legge 
presentata da tutto il gruppo 
comunista (il primo firmata¬ 
rio è il compagno Longo) e 
che, allo stesso tempo, ba da¬ 
to avvio all'attività legislativa 
dei comunisti. 

Non ci si può limitare — 
ha detto Tognoni — a piccoli 
provvedimenti marginali, con 
ì quali si vogliono tentare di 
eliminare le più macrosco- ’ 
piche distorsioni del sistema 
vigente. Quel che occorre è 
una riforma organica del si¬ 
stema previdenziale. Bisogna 
partire dal dato di fatto che 
su otto milioni di pensionati, 
ben sei milioni percepiscono 
pensioni che vanno dalle 13 
alle 23-24 mila lire al mese. 

. Queste sono le principali 
proposte contenute nella leg¬ 
ge dei comunisti: 30 mila lire 
mensili come quota mìnima 
di pensione; • Introduzione del 
congegno della scala mobile; 
revisione e miglioramento del 
congegno per la determinazio¬ 
ne - dell'anzianità : ripristino 
della pensione di anzianità. 

Ma il nodo della questione — 
ha affermato Tognoni — £ 
quello (fi dare ai lavoratori la 
gestione degli enti che am¬ 
ministrano la previdenza. To¬ 
gnoni ha concluso augurando¬ 
si che la grande lotta Intra¬ 
presa dai lavor a t o ri per la 
riforma previde nz iale e l’au¬ 
mento delle pensioni trovi una 
pronta e sollecita soluzione. 

Se questo £ un gov e rno d’at¬ 
tesa, i lavoratori e i pensio¬ 
nati non possono attendere. 

TI compagno Alini ba svol¬ 
to la proposta (fi legge pre¬ 
sentata dal PSIUP, 1 cui pun¬ 
ti nodali sono: agganciamen¬ 
to delle pensioni, dopo 40 an¬ 
ni di attività lavorativa, al 
90 per cento della migliore 



ROMA CON IL VIETNAM UBERO 


Migliala di romani hanno dato 
vita ieri sera nella Sala del Con¬ 
gressi dell'EUR ad una manife¬ 
stazione di solidarietà con la lotta del popolo vietnamita contro l'aggressione americana e par 
la pace stringendosi attorno alle tre rappresentanti di Hanoi In visita in Italia. Nella foto: La 
presidenza della manifestazione e uno scorcio della sala gremita di giovani, lavoratori* donna a 
democratici romani. * A* PAGINA 5 


Il POIS 
propone 
un incontro 
con il 
Presidium 
cecoslovacco 

La data dovrebbe 
essere il 22 o il 23 
luglio - La sede 
, 'Mósca, Kiev o Lvov 
Discorso di Pod- 
gomi A PAG. 14 



Waldeck Rochet all'arrivo a Prega 



f. *•. 
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(Seguo fa ultima pagina) 


lui resta 


D 


UBANTE ti dibattito 
sul piano anti-H svol¬ 
tosi giovedì al Senato, si 
è avuto uno scambio di 
‘ battute tra U ten. Valori, 
del PSIUP, e «1 ministro 
degli Esteri Medici, che 
, vale la pena di sotMmea- 
’ re. Hd detto Valori: « Noi 
dobbiamo uscire dal pat¬ 
to atlantico» (dove quel 
- « noi », è chiaro, si rife- 
' riva agli italiani). Ha ri¬ 
sposto immediatamente 
Medici: « Lei esca quan¬ 
do vuole, lo d resto ». T 
Poi cap i te che questo 
cambia radicalmente la 
facete del problema. Fate 
Pipatesi, non i nc ens im i■ 
le col vento che tira, che 
' noi, diciamo tutti noi, 
uscissimo dal patto atlan- 
, fico: come faremmo a ti¬ 
rare aventi senza Medici, 
.. rimasto tra quei gentOutb 
mini ? Ni si può s par a r e 


che U nostro ministrò de- 
. gli Esteri, col passare dei 
giorni, ritorni sulla deci - 

■ sione presa. La sua ri- 

■ sposta a Valori, il suo • Io 
ci resto », è stato il grido 
subitaneo e insieme fer- 

* mo di uno che coltiva nel- 
. Tonini© da tempo una de¬ 
terminazione irrevocabi- 

" le. In famiglia, ogni ton¬ 
ato, provano a sentire se 
. per caso avesse cambiato 
parere: « Papà, se uscis¬ 
simo dal patto atlantico, 
tu che faresti? » mio ci 
resto », risponde quel 
l'uomo d’acciaio, e i con¬ 
giunti sono combattuti 

• tra il dolore di andarsene 
senza di lui e la fierezza 
di poter dira ai vicini: 
« E* rimasto. Se chiama, 
s pariamo che lo senta¬ 
no ». In compenso la fe¬ 
licità del generale Lem 
nitzer, * comandante su¬ 


premo della Nato, sareb¬ 
be senza confini. • Medi , 
ci, come sta? » gli telefo¬ 
nerebbe quel cordiale 
guerriero. • Abbastanza 
bene, generale, grazie. Mi 
sento un po’ solo, ma ho 
qui la ” Settimana enig¬ 
mistica ” che mi distrae . ' 
molto * e si sprofonderei>- . 
be nel suo giuoco prefe -. 
rito: • Trattenersi in un 
luogo: 7 orizzontale ». 

Naturalmente, la crisi . 
dell’alleanza atlantica es¬ 
sendo in atto, potrebbe * 
sempre accadere che tutti 
i contraenti decidessero 
di lasciarla. In questo co-" 
so anche il ministro Me- ' 
dici, a malincuore, ver¬ 
rebbe via, e siccome usci- • 
rebbe per ultimo, tocche¬ 
rebbe a lui l’incarico, de¬ 
licato e difficile, di spe- . 
gnere la luce. 

Farfebracdo . 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 19 

Il Comitato centrale del 
PCC ha approvato oggi, alla 
unanimità, la risposta data 
dalla presidenza del partito 
alla lettera dei dirigenti dei 
cinque partiti riunitisi a Var¬ 
savia. L’approvazione è avve¬ 
nuta al castello di Praga nel 
corso della riunione straordi¬ 
naria alla quale ha parteci¬ 
pato anche un gruppo di de¬ 
legati al 14. congresso del 
PCC indetto per settembre. I 
membri del CC presenti era¬ 
no 88, 19 gli assenti giustifi¬ 
cati. , 

Numerose delegazioni han¬ 
no portato al CC lettere e 
risoluzioni in cui si appoggia 
pienamente la linea politica 
del PCC e si chiede di pro¬ 
seguire il processo di demo¬ 
cratizzazione * sulla base del 
programma di azione del par¬ 
tito. -. ' ' • : 

Il primo segretario del PCC, 
Dubcek, ha fatto una breve 
relazione in cui ha ribadito 
i concetti contentiti nella ri¬ 
sposta ai cinque e quelli e- 
spressi nel discorso alla ra¬ 
dio e alla TV di ieri sera. 

• Nella sua relazione, il pri¬ 
mo segretario dei PCC Ale¬ 
xander Dubcek ha detto che 
il partito ha sempre rispet¬ 
tato i principi deU’internazio- 
nalismo, ed ha sottolineato 
che l’alleanza con l'Unione 
Sovietica e con gli altri Pae¬ 
si del campo socialista, £ di 
interesse vitale per * il polo 
cecoslovacco. Egli ha però af¬ 
fermato che la soluzione dei 
problemi interni della Ceco¬ 
slovacchia deve rispondere 
alle condizioni specifiche del 
paese.. - 

' Duècek ha detto inoltre che 
una ottima occasione per lo 
scambio (fi opinioni sarà il 
congresso straordinario del 
PCC, al quale saranno invita¬ 
ti anche i rappresentanti di 
tutti i partiti comunisti ed ope¬ 
rai fratelli. 

Durante una pausa dei la¬ 
vori. 1 firmatari della famosa 
dichiarazione « Duemila pa¬ 
role » hanno presentato al 
primo segretario del partito 
una spiegazione e un chia¬ 
rimento di alcune insufficien-: 
*e politiche della- tanto dì-t 
-scussa dichiarazione, ed han-, 
no espresso il loro pieno ap¬ 


poggio alla Direzione del par¬ 
tito. 

Nel corso della discussione 
al CC — alla quale hanno pre¬ 
so parte una trentina di mem¬ 
bri — si è espressa la mera¬ 
viglia per la mancanza di fi 
ducia nel PCC da parte dei 
firmatari della lettera di Var¬ 
savia. Tra gli altri, ha preso 
la parola anche il vice primo 
ministro Ota Sik, il quale ha 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


HO CHI MIN 

Totalmente 
irragionevoli 
le posizioni 
degli USA 
a Parigi 
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Non 

informare 
è più 


I 5' 


comodo 


/eri abbiamo letto i gior¬ 
nali con maggiore attenzione 
del solito. Vista infatti la va¬ 
langa di critiche e di deplo¬ 
razioni che d era piovuta ad¬ 
dosso, riprendendo un vec¬ 
chio motivo, per un nostro 
preteso « imbarazzo » e per 
una nostra altrettanto pre¬ 
tesa € reticenza » di fronte 
agli sviluppi della Questione 
cecoslovacca, , volevamo ve¬ 
dere in che conto sarebbe sta¬ 
ta tenuta la risoluzione della 
Direzione del nostro partito. 

Ahinoi, ■ siamo rimasti con 
il classico pugno di mosche. 
Non solo non abbiamo trovato 
commenti, dei quali in fondo 
avremmo tranquillamente an¬ 
che potuto fare a meno; ma, 
tranne che in qualche rarissi¬ 
mo caso, non abbiamo nem¬ 
meno trovato sulla stragrande 
maggioranza dei giornali la 
notizia o un semplice accen¬ 
no al fatto che c'era stata 
una riunione della Direzione 
del PCI e che ne era uscito 
un documento. Niente sul Cor¬ 
riere della Sera, sul Messag¬ 
gero suH’Avanti!, sul Popolo. 
Niente perfino sulla sussie¬ 
gosa quanto flebile Voce re¬ 
pubblicana che pure il giorno 
prima, ribattendo ad un nostro 
corsivo, ci aveva manzoniana¬ 
mente commiserato richiaman¬ 
do il detto che il coraggio se 
uno non ce l'ha non se lo può 
dare. Niente. Sembra che 
qualcuno abbia passato la con¬ 
segna: € Minimizzare il PCI ». 

Del resto non è una novità. 
Quando il PCI disturba, lo si 
cancelli (sulla carta), lo si 
ignori. Così, dopo, sarà più 
facile polemizzare incolpando¬ 
lo di non aver detto quello che 
invece dei giornali troppo ligi 
agli ordini di servizio hanno 
disonestamente nascosto ai 
propri lettori. 

E’ vero che ciò che non ha 
fatto per esempio l’Avanti! 
hanno fatto taluni esponenti 
del PSU. come Lombardi. Mo¬ 
sca. Querci, Lezzi e Principe, 
i quali si sono espressi in sen¬ 
so positivo sul documento del¬ 
la nostra Direzione, da loro 
definito « coraggioso »; mo¬ 
strando per la verità una de¬ 
ludente carenza d'informazio¬ 
ne sulla posizione del PCI ri¬ 
spetto ai problemi della co¬ 
struzione socialista, che non 
ha certo aspettato, per mani¬ 
festarsi. gli avvenimenti odier¬ 
ni. Vedremo adesso come se 
la caverà col suo Manzoni ci¬ 
tato a sproposito la Voce re¬ 
pubblicana. Dalla lettura del 
documento del PCI quello che 
intanto balza con forza è una 
lezione di coerenza ideale e 
politica: riaffermazione di so¬ 
lidarietà € con il processo di 
rinnovamento democratico del¬ 
la società socialista cecoslo¬ 
vacca », ribadita difesa della 
autonomia di ogni partito e 
delta diversità delle strade al 
socialismo, e insieme fermo 
ancoraggio all’inlemnzinnnli- 
smo proletario e alla solida¬ 
rietà con l’IJRSS e con tolti i 
paesi che hanno costruito e 
sfanno costruendo il sociali¬ 
smo. 

Ma forse è proprio questa 
coerenza che non autorizza le 
facili speculazioni antisovieti¬ 
che a rendere scomoda per ì 
giornali la posizione del PCL 
Di fronte allo sforzo che ri¬ 
chiederebbe una riflessione se¬ 
ria su queste cose si preferisce 
tacere e far finta di nulla: a 
maggior gloria di quella li¬ 
bertà d'informazione tante 
volte Invocata come quintes¬ 
senza della democrazia, ma 
ridotta in realtà ad una lustra 
che copre — sempre meno — 
la libertà di manipolare e 
mistificare. 


I socialisti 
si dimettono 
dalla Giunta 
comunale di Melfi 


POTENZA. 19 

Anche la giunta di centro - 
sinistra di Melfi. Q più impor¬ 
tante centro della provincia, è 
in crisi Gli assessori del PSU 
neH'ultima riunione della giunta 
comunale si sono dimessi per 
non più condividere la respon¬ 
sabilità della gestione comu¬ 
nale. 


Lunedì alla Camera dibattito sul SIFAR 


De Lorenzo: non sono io I unico 



delle « deviazioni » 


Il generale lascia intendere desistenza di pesanti responsabilità politiche, dichiarandosi pronto a collaborare 
all'inchiesta. - Interpellanze del PCI, del PSU, del PSIUP e del PU - Implicita conferma del ministero della 

Difesa sulle epurazioni nell'esercito e su inquietanti aspetti del giallo Rocca 



VACANZE UNGHERESI PER 
SETTANTA BIMBI SICILIANI 


Settanta bambini siciliani provenienti in gran 
parte dalle zone colpite dal terremoto del 
gennaio scorso, sono ospiti, da ieri, dei sin¬ 
dacati ungheresi. L'offerta era stata avan¬ 
zala alle famiglie siciliane e alla CGIL nei 
tragici giorni dei terremoto. E Ieri, finalmente, 
i bambini sono giunti in Ungheria grazie ad 
un volo speciale delle linee aeree magiare. 
Erano accompagnati dal dottor Domenico 


Bacchi, della Segreteria regionale della CGIL, 
Ad attendere i giovanissimi ospiti all'aero¬ 
porto di Budapest erano delegazioni dei sin¬ 
dacati, giornalisti, operatori della televisione 
e cronisti della radio. Il viaggio — come han¬ 
no detto in coro i settanta ospiti ringraziando 
i dirigenti magiari — è stato perfetto. Poco 
dopo, in pullman, i bambini sono partiti alla 
volta di Zamardi, una ridente località sulla 
riva sud del lago Balaton dove rimarranno 
per circa venti giorni nella casa di riposo dei 
sindacati. Poi, prima di tornare in Sicilia, 
visiteranno Budapest dove saranno ospitati 
nella Casa dei pionieri del Monte Libertà. 


La Santa Sede non vuol pagare le tasse 


Proteste vaticane 


per la «cedolare» 


Si minacciano anche ritorsioni verso lo Stato italiano 
Le reazioni degli ambienti politici alla risoluzione del¬ 
la Direzione del PCI sulla questione cecoslovacca 


Lunedi il caso Sifar tor¬ 
na alla Camera. L'affare è 
più che mai spinoso dopo la 
morte del colonnello Rocca 
e le rivelazioni di Merzagora 
sulle responsabilità di Segni 
e di Tavianl. Come riferia¬ 
mo a parte diversi settori 
del Parlamento reclamano 
raccertamento della verità 
sul retroscena politico-mili¬ 
tare dei fatti del ’64. Viene 
proposta una inchiesta par¬ 
lamentare, che è l’unico 
strumento adatto per anda¬ 
re al fondo della vicenda. La 
DC appare Isolata. Questa 
mattina la questione è sul 
tavolo del Consiglio dei mi¬ 
nistri, convocato per le 
ore 11. 

Un altro problema sorge 
per via della ’ « cedolare va¬ 
ticana *. La Santa Sede ha 
fatto sapere in tutte le lin¬ 
gue che le rincresce pagare 
le tasse sulle sue comparte¬ 
cipazioni azionarie in Italia. 
In un primo tempo ha 
espresso « meraviglia • per¬ 
chè leeone, sia pure tardiva¬ 
mente. ha manifestato l’in¬ 
tenzione dì rimediare ad una 
situazione di sfacciata ille- 
galìtà protrattasi per anni. 
E Ieri l’Ossemifore Romano 
ha protestato contro la «uni¬ 
laterale * comunicazione del 
governo. Il direttore del gior¬ 
nale, Alessandrini, ha rila¬ 
sciato dichiarazioni vittimi¬ 
stiche: « La Città del Vati¬ 


cano è un minuscolo Stato 
che senza un trattamento 
commisurato alle sue esigen¬ 
ze inevitabilmente soffoche¬ 
rebbe ». Se poi la Santa Se¬ 
de dovrà proprio rassegnar¬ 
si a pagare le tasse, allora 
— ha soggiunto Alessandri¬ 
ni — essa « farà la sua par¬ 
te ». E’ una minaccia di ri¬ 
torsione, anche se non è 
chiaro di che tipo. 


visto non nella ricerca di 
nuovi rapporti con i comu¬ 
nisti ma di nuovi rapporti 
con la DC ». Da parte sua 
Averardi, un socialdemocra¬ 
tico che si è staccato recen¬ 
temente da Tanassi per en¬ 
trare nella corrente di De 
Martino, ha lanciato la bril¬ 
lante ipotesi che 1 voti co¬ 
munisti possano essere uti¬ 
lizzati per neutralizzare i 


E veniamo al dibattito 1 ! franchi tiratori » di una 


pre-congressuale dei sociali¬ 
sti. Si registra un discorso 
di Tanassi secondo il quale 
« non esisterà per vari anni 
una prospettiva polìtica di¬ 
versa dal centro-sinistra ». Il 
cosegretario del PSU ha ri¬ 
petuto — differenziandosi 
nettamente da De Martino 
— che la delimitazione della 
maggioranza deve valere co¬ 
me una • pregiudiziale » nei 
confronti dell’opposizione dì 
sinistra. Altrettanto ha detto 
il manciniano Romita soste¬ 
nendo che « il problema va 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenu¬ 
ti a ossere presenti olia 
Camera a partire dalla se¬ 
duta pomeridiana di lunedi 
22. La presenza è obbliga¬ 
toria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per la seduta di 
mercoledì 24. 


Sentenze della Corte Costituzionale 


Le sanzioni disciplinari 
e penali non intaccano 
il diritto alle pensioni 


I funzionari civili e militari 
dello Stato destituiti o comunque 
allontanati dal servizio per ef¬ 
fetto di un provvedimento di 
scip! ma re hanno diritto alla per» 
sione piena. Cosi ha sentenziato 
la Corte costituzionale dichia 
rando anticostituzionale la nor¬ 
ma dettata all’srt «87 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni 
civili • militari. Tale articolo, 
infatti, prescrive una «riduzio¬ 
ne» delle pensioni per q uriti 
. fodero allontanati dal lavoro in 
■Multo a provvedimenti ammi¬ 


nistrativi. 

La Corte ha cosi riaffermato 
U principio che il trattamento 
economico di quiescenza, pur 
essendo corrisposto al pubblico 
dipendente alla cessazione del 
rapporto di servizio fa parte 
del compenso dovutogli per l’at¬ 
tività da lui svolta a) servizio 
dell’Amministrazione, e ad In 
forza dell art 36 deiia Costitu¬ 
zione. 

Con un'altra sentenza, come 
la precedente pronunciata in un 
giudizio promosso dalla Corta 


dei Conti, la Corte ha sostenuto 
la illeggittimità delle disposizio¬ 
ni che privano della pensione di 
guerra chi dopo averla ottenuta 
incorresse in una condanna pe¬ 
nale o nella interdizione dai 
pubblio uffici. 

Ilieggittime sono state dichia¬ 
rate anche altre disposizioni 
che regolavano la perdita o la 
sospensione di pensioni di guer¬ 
ra e di analoghi assegni e in¬ 
dennità per effetti di condanne 
premia dal codici penali mili¬ 
tai! 


futura maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. 

Assai più di queste elu¬ 
cubrazioni contano i fat¬ 
ti. Ed è un fatto che i so¬ 
cialisti, muovendosi nella lo¬ 
gica del tripartito, continua¬ 
no a patire umiliazioni dalla 
DC. Pur di contrattare le 
presidenze delle Commissio¬ 
ni del Senato nell’ambito del 
centro-sinistra e fuori di 
ogni « corretto rapporto » 
con gli altri gruppi, i so¬ 
cialisti hanno subito de¬ 
signazioni come quelle di 
Pella, Togni ecc. E poiché 
due senatori del PSU, Darè 
e Fenoaltea, sono stati eletti 
con i voti di tutta la sini¬ 
stra. il direttivo socialista 
ne ha chiesto e ottenuto le 
dimissioni con grande «sod¬ 
disfazione » del de Gava. 


DIREZIONE PCI La Direzio¬ 
ne del PCI si è riunita ieri 
sotto la presidenza dei com¬ 
pagno Luigi Longo e ha di¬ 
scusso ì problemi riguardan¬ 
ti la convocazione del dodi¬ 
cesimo Congresso nazionale 
del Partito. 

La risoluzione che la Di¬ 
rezione ha approvato merco¬ 
ledì sulla questione cecoslo¬ 
vacca ha avuto una larga 
eco negli ambienti politici 
malgrado il silenzio di buo¬ 
na parte della stampa. Ric¬ 
cardo Lombardi ha detto di 
attribuirle « un rilevantissi¬ 
mo valore politico ». fi suo 
contenuto * è altamente posi¬ 
tivo — ha aggiunto Lombar¬ 
di — non solo per le sue ov¬ 
vie conseguenze intemazio¬ 
nali ma ancbfe per l’influen¬ 
za che esso è destinato ad 
esercitare sul rapporti fra le 
sinistre del nostro paese ». 
Apprezzamenti positivi sono 
stati espressi anche da altri 
esponenti del PSU come Mo¬ 
sca, Nevol Querci, Orlandi, 
Principe. Lezzi e dalia agen¬ 
zia della sinistra de Forze 
Nuove. 


ro. r. 


Lunedì prossimo la Camera 
dei deputati inizierà, con la 
discussione delle interpellan¬ 
ze, il dibattito sul SIFAR. 

Al già abbondante materia¬ 
le di discussione depositato 
nei giorni scorsi davanti al¬ 
l’assemblea legislativa — le 
proposte di legge per un’in¬ 
chiesta parlamentare sul 
SIFAR del PCI, del PSIUP e 
dell’on. Scalfari, e l’interpel¬ 
lanza del PSU — si sono ag¬ 
giunte ieri altre interpellanze 
che completano il quadro 
dello schieramento interessa¬ 
to a far luce sulle « deviazio¬ 
ni » del controspionaggio e so¬ 
prattutto sulle implicazioni e 
le responsabilità politiche del¬ 
la vicenda. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista, 1 compagni on. Gian¬ 
carlo Pajetta. Boldrini, D’Ales¬ 
sio, Trombadori, e D’Ippohto 
hanno presentato ieri al pre¬ 
sidente,del consiglio ed al mi¬ 
nistro della difesa una inter¬ 
pellanza per chiedere che si 
faccia luce comnleta sulle re¬ 
sponsabilità politiche e per 
conoscere « quali provvedi¬ 
menti si intendano adottare 
per garantire le libertà de¬ 
mocratiche, la vita dei cittadi¬ 
ni e la sicurezza delle istitu¬ 
zioni repubblicane minacciate 
dalle cosiddette deviazioni del 
SIFAR, ora SID » e « che sia¬ 
no messi a conoscenza de! 
parlamento i testi Integrali 
delle indagini amministrative 
ordinate dal ministero della 
difesa e dei rapporti predi¬ 
sposti per il processo sul lu¬ 
glio ’64 » e infine per conosce¬ 
re « la posizione del governo 
in ordine alla necessaria di¬ 
sciplina giuridica volta a fis¬ 
sare i limiti propri e invali¬ 
cabili delle attività del servi¬ 
zi di sicurezza ». 

Questi chiarimenti, afferma¬ 
no i deputati comunisti, si 
rendono ancor più necessari 
in seguito alle gravi dichiara¬ 
zioni del sen. Merzagora sul¬ 
le responsabilità politiche nel¬ 
la vicenda del SIFAR, al tur¬ 
bamento dell'opinione pubbli¬ 
ca provocato dalla morte del 
col. Rocca, ai provvedimenti 
adottati nei confronti di uf¬ 
ficiali che testimoniarono nel 
processo De Lorenzo-« Espres¬ 
so » e per la ripresa di « at¬ 
tività illecite da parte dei ser¬ 
vizi segreti militari in contra¬ 
sto con le assicurazioni e gli 
impegni assunti dal passato 
governo ». 

Altre due Interpellanze so¬ 
no state presentate rispetti¬ 
vamente dal gruppo dei de¬ 
putati del PSIUP e dai libe¬ 
rali, i quali chiedono che il 
parlamento sia portato a co¬ 
noscenza sui risultati dell’in¬ 
chiesta Lombardi, in partico¬ 
lare per quanto riguarda i 
fatti dell’estate '64 e le a even¬ 
tuali responsabilità di ogni 
ordine, amministrativo, disci¬ 
plinare o penale ». 

Infine, sempre ieri, si è Tat¬ 
to vivo In sede parlamentare 
Io stesso generale De Loren¬ 
zo, neo eletto nella lista del 
PDIUM, presentando anche lui 
un'interpellanza sul SIFAR. Il 
documento, proprio per la fon¬ 
te da cui proviene, presenta 
punti di notevole interesse. 

Il generale, rivolgendosi al 
presidente del consiglio e al 
ministro della difesa, polemiz¬ 
za con coloro che lo hanno 
indicalo come « il principale 
se non l’unico responsabile » 
delle «deviazioni» del SIFAR 
e dei fatti del ’64, e dichiara 
« di porsi personalmente e 
completamente a disposizione 
di qualsiasi iniziativa che — 
nel giusto riguardo del segre¬ 
to militare e nella doverosa 
salvaguardia dell’organizzazio¬ 
ne informativa — possa fare, 
nell'interesse delle Forze ar¬ 
mate. la più completa luce sul 
fatti denunciati ». 

Anche De Lorenzo, dunque 
si dichiara pronto a collabo¬ 
rare all’inchiesta: e collabo- 
razione più preziosa non si 
potrebbe desiderare per appu¬ 
rare proprio quegli aspetti 
che sono rimasti oscuri e sul 
quali l’opinione pubblica vuo¬ 
le e deve essere informata: i 
« mandanti » dell'operazione di 
spionaggio politico — e il ge¬ 
nerale sembra chiaro a que¬ 
sto proposito quando afferma 
dt non esserne, ovviamente, 
nè il principale nè l’unico re¬ 
sponsabile —: le coperture e le 
indicazioni politiche che ven¬ 
nero a] capi militari nell’or¬ 
ganizzazione del fallito colpo 
di stato de] ’64; In una paro¬ 
la i responsabili in sede po¬ 
litica. di tutta l’oscura e mi¬ 
nacciosa vicenda che ha rap 
presentato e continua a rap 
presentare un'ipoteca sulla vi¬ 
ta democratica del paese e 
sulle libertà del cittadini. 

II consiglio dei ministri, che 
si riunisce questa mattina per 
prender conoscenza della re¬ 
lazione del gen. Lombardi 
sull’ inchiesta amministrativa 
da lui condotta, e che do¬ 
vrà essere depositata m par¬ 
lamento. non potrà non pren¬ 
dere atto della pressione che 
sale da ogni settore dell’opi¬ 
nione pubblica e dello schiera¬ 
mento politico perchè la ve¬ 
rità venga fuori tutta Intera, 
senza colpevoli reticenze. 

Si sa infatti che, cambiata 
la sigla da STFAR in SID le 
attività illecite di spionaggio 
sono ben lungi dall’essere ces¬ 
sate. Sulle manovre di epura¬ 
zione in seno alle alte sfere 
militari messe in atto dal 
nuovo capo di stato maggiore 
gen. Vedovato, sulle insistenti 
notizie di pressioni, pedina 
menu, sorveglianza personale 
a cui sarebbero sottoposti gli 
ufficiali colpevoli di avere 
■ parlato troppo» sull’affare 


del SIFAR il giallo della mor¬ 
te del colonnello Rocca, uno 
degli uomini di Taviani e di 
De Lorenzo, ha gettato una lu¬ 
ce sinistra. 

A proposito di questi ulti¬ 
mi avvenimenti le rivelazioni 
fatte fin dal giugno scorso rial 
quotidiano romano « Paese Se¬ 
re » riguardanti appunto le 
epurazioni nell’esercito ed al¬ 
cune circostanze della morte 
di Renzo Rocca, hanno rice¬ 
vuto ieri una tnrdiva risposta 
da parie del ministero della 
difesa. La lettera inviata a 
« Paese Sera » che vorrebbe es¬ 
sere una smentita alle noti¬ 
zie pubblicate dal giornale, 
non fa invece che confermar¬ 
ne la sostanza. 

Sulla irruzione di tre uffi¬ 
ciali del SID nell'ufficio di 
Rocca subito dopo la sua mor¬ 
te, la risposta del ministero 
contesta solo i particolari in 
cui l’operazione si è svolta, 
non la veridicità della notizia. 

Quanto alle indagini sul 
« suicidio » dell’ex capo del 
REI, n materiale sequestra¬ 
to nel suo ufficio, che è sta- j 
*o definito a esplosivo » in am¬ 
bienti vicini all’autorità in¬ 
quirente. è stato trasportato 
al palazzo di giustizia di Ro¬ 
ma, dove, si assicura, verrà 
esaminato nei prossimi gior¬ 
ni con calma e scrupolo. 
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L'ULTIMO SALUTO A DIAMANTE LIMITI 


Con una breve e commossa 
cerimonia è stalo dato Ieri 
mattina, davanti al Verano, l'ultimo saluto al compagno Diamante Limiti, redattore economico 
del nostro giornale, morto l'altra notte alla clinica Gemelli di Roma, stroncato da una grave 
malattia. Il corteo funebre si è mosso alle ore 11 dalla clinica e ha raggiunto il cimitero ro¬ 
mano, dove erano ad attendere la salma amici, c° m pagni, dirigenti politici e sindacali, giorna¬ 
listi. Maurizio Ferrara, direttore del nostro giornale, ha tenuto il discorso commemorativo, ricor¬ 
dando la figura dello scomparso, la sua milizia comunista prima nelle file dell’organizzazione 
del Partilo, poi nella redazione dell'Unità. Hanno assistito alla cerimonia la redazione del¬ 
l'Unità quasi al completo con I direttori Ferrara e Quercioli, Amerigo Terenzi, presidente della 
società editrice l'Unità e Piero Clementi, vice amministratore del giornale; Pavolini e Schacherl, 
direttori di Rinascita e del Contemporaneo: Giunti e Anna Maria Ciai della segreteria del’a 
Camera del Lavoro; Vetere, Verdini e Di Stefano per In segreteria della Federazione comuni 
sta romana; Eugenio Peggio, responsabile della sezione economica del PCI; Esposto e Ziccardi, 
della presidenza dell'Alleanza dei contadini; Alvo Fontani dell'ufficio emigrazione del PCI; 
Venditli, Palla, Talli, Nobls e Quaglierini dell'amministrazione e della redazione di l’.icsc 
Sera; Carlo Lombardi, direttore dello stabilimento GATE; Alici degli c Amici dell'Unità »; 
Raparelli dell'Alleanza delle cooperative; Mario Benedetti deM'ufflcio stampa dell'I RI ; G. A. 
Longo, Pietro Castro di 2-1 Ore; Silvestri della redazione di Adesso e molti altri 


Approvata l’adesione dell'Italia agli accordi di non proliferazione 


SENATO: LARGA MAGGIORANZA 


per il trattato anti-H 


In un documento 


I vescovi abruzzesi 


per un impegno contro 
la disoccupazione 


L’AQUILA, 19. 

I vescovi della Regione 
abruzzese, riuniti sotto la pre¬ 
sidenza dell’Arcivescovo di 
Chieti monsignor Francesco 
Loris Capovilla, hanno appro¬ 
vato un documento sulla situa¬ 
zione economica della Regio¬ 
ne nel quale, fra l’altro, si 
dice che « al momento attua¬ 
le è motivo di ansietà e di 
pena la precaria condizione 
dei lavoratori: disoccupazione, 
riduzione di ore lavorative, 
paventata chiusura o trasfe¬ 
rimento di complessi indu¬ 
striali esigono più che una pa¬ 
rola di lamento ». 

« Constatato — continua il 
documento — che l’immenso 
movimento di scioperi e di 
manifestazioni operaie e stu¬ 
dentesche è l’espiosione di 
una sofferenza lungamente 
sopportata, un vescovo fran¬ 
cese faceva notare che la no¬ 
stra solidarietà con i più op¬ 
pressi diseredati non è senti¬ 
mentalismo né demagogia, ma 
semplice dovere perché essi 
sono spesso privati dei beni, 
dei valori che fanno un uomo ». 

Dopo aver osservato che il 
compito dei vescovi è quello 
« di lottare insieme con gli al¬ 
tri uomini, di collaborare con 
essi nelle difficoltà, di cercare 
una soluzione ai problemi che 
sono completamente nuovi ed 
estranei a tutti noi », il docu¬ 
mento cosi continua: « Con 
questo spirito ci sentiamo so¬ 
lidali con chi è oppresso dalla 
paura del domani, con coloro 
che si impegnano a favorire 
il progresso dei popolo abruz¬ 
zese, non paghi di molteplici 
e pur necessarie forme di as¬ 
sistenza. D licenziamento di 
operai, la riduzione dei posti 
di lavoro, la previsione di 
ulteriori ridimensionamenti 
presso aziende piccole e me¬ 
die. private od a partecipa¬ 
zione statale, la precarietà 
di soluzioni di emergenza che 
non assicurano lavoro alle 
leve giovanili, gravano le ten¬ 
sioni esistenti che fanno pre¬ 
vedere ulteriori e preoccupan¬ 
ti azioni di protesta. 

« Possa la nostra voce giun¬ 
gere a chi, in sede regionale 
e nazionale, ha il dovere di 
esaminare questa situazione 
con prontezza e coraggio! Si 
attendono soluzioni giuste ed 
eque, che non ledano i diritti 
dei lavoratori: si esige il ri¬ 
spetto della costituzione che 
afferma la dignità dei lavoro 
e il diritto al lavoro, della 
preoccupazione di assicurare 
a tutti i cittadini il normale 
esercizio dei loro propri do¬ 
veri, nell’ambito di una comu¬ 
nità che impone ai suoi mem¬ 


bri la rigorosa ripartizione 
degli oneri a vantaggio dei 
deboli, dei poveri, dei biso¬ 
gnosi. La riduzione di posti 
di lavoro in Abruzzo equivale 
a gettare nella miseria intere 
famiglie, che non hanno altra 
alternativa all’infuori della de¬ 
pressione economica, della 
forzata emigrazione. La legit¬ 
tima esigenza delle nostre 
popolazioni è di veder assicu¬ 
rate nuove fonti di lavoro me¬ 
diante una coordinata pro¬ 
grammazione che assicuri Io 
impiego a tempo pieno agli at¬ 
tuali lavoratori ed avvìi a so¬ 
luzione questo troppo prolun¬ 
gato periodo di amara attesa*. 


Centinaia di 
manifestazioni 
per il mese 
della stampa 


In questi giorni si svolgeran¬ 
no centinaia di manifestazioni 
per la campagna della stampa 
e sulla situazione internaziona¬ 
le e nazionale. Diamo un breve 
elenco deile principali manife¬ 
stazioni: 

Oggi saboto: ANCONA: « Uni¬ 
versità e classe operaia » (ora 
tore Giulio Guercim): FABRIA¬ 
NO: «Lotte operaie» (Modica): 
PARMA: « Pensioni » (Veniu- 
roli). 

Domani domenica: VARESE: 
« Unità provinciale » (Alessan¬ 
dro Natta); ANCONA: festa 
provinciale dell’Unità: CASTI¬ 
GLIONE PEPOI.I: «Resisten¬ 
za » (Boldrini). 

Lunedi: GENOVA: « Francia » 
(Macoocchi): PISA: « Francia » 
(Iacoviello). 


La presidenza del 
gruppo italiano 
dell'Unione 
interparlamentare 


Hanno votato a favore PCI, PSIUP, indipendenti 
di sinistra, DC, PSU, PRI, — Gli interventi di 
Calamandrei, Perna, Valori e Ferruccio Parri 


L’assemblea del gruppo ita¬ 
liano dell'Unione interparlamen¬ 
tare. riunita ieri a Montecito 
no. ha nominato la sua nuova 
presidenza. 

Presidente del gruppo è stato 
eletto fon. Vedovato, democri¬ 
stiano. Vicepresidenti sono n- 
sultati Bufalini (PCI), Passoni 
(PSIUP). Monno (PSU) e Ber¬ 
gamasco (PLI). L’elezione del 
quinto vicepresidente è stata 
rinviata, mentre segretari del 
gruppo sono stati eletti M. An¬ 
tonietta Macciocchi (PCI). Ci- 
farelli (PRI) e Turchi (MSI). 
Un quarto segretario sarà no¬ 
minato prossimamente. 


Il Senato si è pronunciato 
ieri a larga maggioranza per 
la firma da parte del governo 
italiano del trattato sulla non 
proliferazione nucleare. Hanno 
votato a favore il PCI. il 
PSIUP. gli indipendenti di si¬ 
nistra del gruppo Parri. la DC. 
il PSU e il PRI. Contro hanno 
votato i missini, mentre i li¬ 
berali si sono astenuti ritenen¬ 
do che si debba « soprassedere * 
alla firma. 

Lo stesso presidente del Con¬ 
siglio, Leone, ha sollecitato la 
convergenza del voto di tutti i 
gruppi che si erano dichiarati 
per la sottoscrizione immedia¬ 
ta del trattato, pur con posi¬ 
zioni differenziate o contrap¬ 
poste circa le prospettive della 
nostra politica estera. I com¬ 
pagni Valori per il PSIUP e 
Perna per i comunisti si sono 
dichiarati favorevoli all'espres¬ 
sione della piu ampia maggio¬ 
ranza oarlamentare. per dare 
maggiore autorità alia decisio¬ 
ne dell Italia di firmare il trat¬ 
tato. rilevando che ciò non im¬ 
plica la rinuncia alle diverse 
motivazioni. 

« Dò atto, naturalmente — ha 
affermato Leone — che questa 
larga confluenza prescinde dal 
programma del governo, non 
implica un elemento di fiducia, 
poiché si tratta di una scelta 
internazionale dell'Italia che va 
molto al di là delia vita del¬ 
l'attuale governo ». 

Leone ha perciò invaiato Scei¬ 
ba. firmatario insieme ai socia¬ 
listi e ai repubblicani di un 
ordine del giorno, a modificare 
la formulazione relativa alla 
firma del trattato per permet¬ 
tere una convergenza di voti. 
L'ordine del giorno diceva in¬ 
fatti: « li Senato dà il proprio 
appoggio alla decisione del go¬ 
verno di sottoscrivere il tratta¬ 
to di noo proliferazione ». Scei¬ 
ba e gli altri firmatari hanno 
rinunciato a questa formula che 
collocava la decisione nei con¬ 
testo di una adesione alla nuca 
del governo. 

A larga maggioranza si è cosi 
votato su questa nuova propo¬ 
sizione: « Il Senato si dichiara 
a favore della firma dei trat¬ 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare ». Democristiani, socia¬ 
listi e repubblicani hanno vo¬ 
tato separatamente anche quel¬ 
la parte deli'ordine del giorno 
che. pur auspicando nuove mi¬ 
sure di disarmo faceva accenno 
agli impegni nei confronti dogli 
organami drila CEE in mate 
ria nucleare 

\jì posizione dei comunisti nel 
dibattito è stata esposta dal 
compagno Franco Calamandrei 
La firma del trattato — ha 
detto Calamandrei — darà al- 
ITtalia la possibilità di parte¬ 
cipare ad un meccanismo inter¬ 
nazionale che può non solo con¬ 
gelare la diffusione dell'arma¬ 
mento nucleare, ma limitare la 
corsa al riarmo e dare impul¬ 
so al disarmo atomico. La no¬ 
stra approvazione è coerente 
con una linea espressa fra I 
primi da Togliatti, da quando 
si levò sullumanità la minac¬ 
cia dello sterminio atomico. G 
siamo battuti per questo indi 
rizzo in tempi in cui le grandi 
potenze restavano sorde a qua¬ 
lunque proposta dell'URSS per 
il bando dell'arma atomica, in 
anni in cui dai banchi dei 
Parlamento l'onorevole Sceiba 
non si sognava neppure di am¬ 
mettere circa la logica della 
pace e della distensione cose 
che ha ammesso in occasione 
di questo dibattito. 


Uno dei nodi che debbono es¬ 
sere piu urgentemente recisi è 
rappresentato dalle ambizioni 
di riarmo nucleare della RFT. 
E le dichiarazioni del ministro 
Medici circa la compatibilità 
del trattato con gli accordi del- 
l’Euratom e le implicazioni in 
materia di controlli sulla non 
proliferazione, può costituire 
una pericolosa valvola di sicu 
rezza a favore della politica 
dei circoli dirigenti tedesco-oc¬ 
cidentali. La necessità che il 
trattato non ostacoli la pianiti 
cazione nucleare tra gli alleati 
delia NATO, sostenuta da Me 
dici, apre ugualmente la porta 
a pericolosi equivoci. 

Il ministro ha detto che i pae¬ 
si non nucleari potrebtxro rac¬ 
cogliersi intorno a quegli stati 
come l'Italia che rinunciano vo¬ 
lontariamente all'armamento ato¬ 
mico e costituire una nuova 
forza attiva di distensione. Si 
tratta di una affermazione in¬ 
teressante, svuotata dal conte¬ 
sto del discorso teso a dimostra¬ 
re la compatibilità del trattato 
con ie preesistenti scelte di 
politica estera atlantica Noi 
consideriamo invece il trattato 
come uno strumento che può 
imprimere una dinamica nuova 
alla nostra politica estera, un 
atto non separato dal contribu¬ 
to che l'Italia può dare alla ces¬ 
sazione della aggressione nel 
Vietnam o alla normalizzazione 
dei rapporti con la Cina. Non 
siamo cosi ingenui — ha detto 
Calamandrei — da pensare che 
il governo fumerà il trattato con 
questo spirito, ma battendoci *» 
questa direzione, ci incontrere¬ 
mo cerio con forze socialiste e 
democristiane animate da ana¬ 
loghe esigenze. 

Farri ha richiamato in parti¬ 
colare l’attenzione sulla ostilità 
al trattate da parte della RFT. 
Valori ha detto che il trattato 
non potrà certo costituire una 
copertura della politica estera 
del governo 

Il mims’ro Medici si è detto 
addolorato per la « dubbia com¬ 
prensione » avuta alla Camera 
nel dibattito su! Vietnam e ha 
tentato di correggere la cattiva 
impressione lasciata, dicendo «li 
ritenere che nell'ambito del pat¬ 
to atlantico vi sia posto per 
« una larghissima autonomia, «fi 
cui il governo intende avva¬ 
lersi ». 


f. I. 


Priorità per il 
disegno di leggo 
sul divorzio 
chiesta dal PCI 


I deputati comunisti della com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra hanno ien chiesto che il 
disegno di legge sul « piccolo 
divorzio » abbia priorità asso¬ 
luta nei lavori della c«xnmis- 
s ione. li punto di vista del PCI 
è stato esposto dal compagno 
Guidi. Su questa proposta vi 
è stata l'adesione degli onore¬ 
voli Fortuna. Cacciatore del 
PSIUP e Bozzi liberale. Ostili 
i democristiani Reticente il mi¬ 
nistro su questo e sull’altro 
problema sollevato dai nostri 
compagni per la discussione di 
un provvedimento di amnistia 
in favore degli operai, studenti 
e contadini protagonisti 
recenti loti*. 
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Tre per sono, un'Alla Romeo e 

¥>09910 nelle vacanze nei paei 


un itinèrurlò per un diario di 


JUGOSLAVIA 
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Passata la frontiera tornano 
gli spazi liberi ed il verde 

Lungo la costa dalmata un dono insostituibile: la solitudine - L'italiano cerca e trova anche la mondanità - A Spalato ci danno la buo¬ 
na notte con un cioccolatino-Cerchi di (arti capire con inverosimili prontuari in slavo poi scopri che quasi tutti parlano italiano 




Spalalo, una delle perle della 
costa dalmata. 


! MARTEDÌ* ORE 12 - L’alba i 
su Zara è stupenda; il mare è 
j, piatto, solo solcato dai vapo¬ 
retti che trasportano i lavora¬ 
tori che raggiungono le fab- 
j briche provenendo dalle isole 
| e i primi fanatici della pesca 
subacquea che — procedendo 
in senso inverso — partono da 
Zara inseguendo le loro av¬ 
venture. Uno spettacolo stu¬ 
pendo; ma io non avevo nes¬ 
suna voglia di vederlo: il mio 
amore per la natura non è 
così sconfinato da farmi alza¬ 
re alle quattro e mezza del 
mattino. E’ solo successo che 
la tapparella della camera era 
rimasta bloccata in allo e le 
prime luci dell'alba mi hanno 
costretto a svegliarmi. L’ho 
fatto presente alla direzione 
dell’albergo e la reazione è 
stata fulminea: non potendo 
cambiare immediatamente la 
tapparella mi hanno cambialo 
la stanza intera. 

Poi la seconda parte della 
giornata: andare a cercare un 
fotografo che ci mettesse a 
disposizione l’attrezzatura per¬ 
ché noi si potesse sviluppare 
e stampare le foto scattate du¬ 
rante la prima giornata. Ci 
siamo armati di un « prontua¬ 
rio di conversazione » e via; 
ma è stato imbarazzante: il 
prontuario era fatto come i 
prontuari delle barzellette: 

« Mia zia ha un cappello ros¬ 
so »; c La mamma nuota be¬ 
ne » eccetera. La frase più 
chiara che abbiamo imparato 
dice « Nista za javit » che si¬ 
gnifica € non ho niente da 
dire >. Noi invece avevamo un 
mucchio di cose da dire al 
fotografo che avevamo trova¬ 
to in Ulica Serajevska e gliele 
dicevamo nel nostro jugoslavo 
mentre lui ci girava intorno 
come un satellite, guardandoci 
con aria sbigottita. Poi si è 
l fermato e ci ha domandato 
[ educatamente: « Qualcuno di 
3! loro parla italiano? ». Abbia¬ 
mo scoperto due cose: che il 
fotografo parlava benissimo 
l’italiano (come metà della 
popolazione della Dalmazia) 
i ed era completamente sordo; 
per cui, per capire che dui- 
mine dicevamo, doveva vede- 
i J re i movimenti della bocca 
« — per questo ci girava attor¬ 


no — e i movimenti della no¬ 
stra bocca, mentre cercavamo 
di spiegarci in slavo, dovevano 
essere per lo meno indecenti. 

Comunque — una volta chia¬ 
rito il fatto — abbiamo avuto 
una piacevolissima conversa¬ 
zione: abbiamo parlato di Syl¬ 
va Koscina. Perché il padre 
del fotografo e il padre di Syl¬ 
va Koscina erano fratelli; in¬ 
somma, Sylva è sua cugina. 
Cosi abbiamo saputo un muc¬ 
chio di cose sulla nota attrice. 

MARTEDÌ' ORE 18 — 1 dati 
statistici del turismo in Dal¬ 
mazia vedono gli italiani dopo 
gli austriaci e i tedeschi; però 
nelle preferenze della popola¬ 
zione vengono al primo posto. 
Non so se questa affermazione 
mi è stata fatta perché io sono 
italiano, oppure perché è vera; 
comunque mi è stata fatta e 
mi è stata anche giustificata. 
Gli italiani sono ben visti per¬ 
ché sono allegroni, paciocconi 
e quando sono in vacanza sono 
in vacanza; non vengono 
— cioè — come i tedeschi e 
gli austriaci, con una specie 
di piano accuratamente stu¬ 
diato e al quale si attengono 
scrupolosamente: gli italiani 
arrivano e si danno da fare; 
dopo un paio di giorni sono 
perfettamente inseriti nella 
popolazione locale, hanno fat¬ 
to amicizia e piantano delle 
cagnare infinite: perché sono 
naturalmente chiassosi e per¬ 
ché trovano sempre il modo 
di chiedere qualche altra cosa. 

Sono andato a vedere — al¬ 
l’Ente del Turismo — quali 
sono, tra le infinite località 
della costa dalmata, quelle 
preferite dal turista italiano. 
Ne è venuto fuori un curioso 
dato: le coste dalmate — com¬ 
prese le isole — misurano 
complessivamente 4.000 chilo¬ 
metri; di questi 4.000 chilo¬ 
metri si può tranquillamente 
calcolare che i quattro quinti 
sono deserti o semideserti. 
Benissimo: gli italiani, in ge¬ 
nere, si ammucchiano nel re¬ 
stante quinto. Austriaci, tede¬ 
schi. francesi, inglesi vengono 
qui per cercare la solitudine: 
gli italiani in genere aspirano 
a ritrovare via Veneto o v'uj 
Montenapoleone; si concentra¬ 
no nelle località più « monda- 


Una nobile lettera del pittore Giancarlo Isola 


PERCHE’ CHIEDO DI 
ENTRARE NEL PCI 


Il pittore Giancarlo Isola, 
uno dei più noti e stimati 
in Italia della sua generazio¬ 
ne, ha inviato al nostro gior¬ 
nale la nobile lettera che pub¬ 
blichiamo chiedendo di iscri¬ 
versi al PCI. Giancarlo Iso¬ 
la è nato a Livorno il 28 di¬ 
cembre 1927; vive e lavora a 
Roma. Si è subito imposto 
alla attenzione della critica e 
del pubblico con la prima 
« personale » tenuta a Roma 
nel 1957. Al Festival dei Due 
Mondi a Spoleto, nel 1959, ha 
eseguito le scene e i costumi 
per il balletto « Serenade for 
Severi Dancers ». Ha fatto mo¬ 
stre in Italia e negli Stati 
Uniti. 

Ultime, in órdine di tem- 

K , le « personali » alla gal¬ 
la Schneider di Roma nel 
1967 e alla galleria Forni di 
Bologna nel 1968 che segna¬ 
no il punto di maturità del 
tuo originale lirismo plastico. 
La vita quotidiana e il pae¬ 
saggio mediterraneo sono i 
motivi pittorici prediletti da 
Giancarlo Isola fin dal suo 
esordio sulla linea di un rea 
lismo grafico che legava il 
suo lavoro a quello di Vespi- 
gnam. Caruso, Portano Un 

r riodo importante di lavoro 
costituito dalle successive 
ricerche di luce e colore con¬ 
dotte con una spiccata astra¬ 
zione sulla natura. E’ poi dal¬ 
lo Incontro con la grande le- 
gOM di ordine e al costru¬ 


zione cubista di Georges Bra- 
que che prende forma il suo 
stile realista recente caratte¬ 
rizzato (nelle grandi «nature 
morte » e nelle finestre aperte 
sulla natura) dalla conquista 
di un mondo limpido, pulito, 
costruito umanamente, illumi¬ 
nato bene. 

« Uno degli aspetti inaccet¬ 
tabili di questa società, aspet¬ 
to forse meno vistoso, ma 
più inquietante è di antepor¬ 
re l’oggetto all'uomo. L’oggetto 
che nel caso specifico s’inten¬ 
de come bene di consumo 
coinvolge l’uomo e fa di lui 
un ingranaggio nel giuoco as¬ 
surdo di un progresso rivol¬ 
to più spesso contro l’uomo 

E iuttosto che in suo favore. 

'ideale umano dell’attuale so¬ 
cietà dei consumi, dovrebbe 
possedere la psicologia del 
• perfetto Imbecille ». pronto 
a nutrirsi, vestirsi, amare ma¬ 
gari, secondo i diagrammi di 
una logica di laboratorio. Tut¬ 
to questo è veramente para¬ 
lizzante per chiunque possie¬ 
da sensibilità e normale in¬ 
telligenza. Che dire poi degli 
aspetti rlù vistosi, più dram¬ 
matici del panorama umano, 
aspetti che per qualche stra¬ 
da si ricollegano alla situa¬ 
zione sopradescritta: le varie 
contestazioni, le lotte aperte, 
l’evidente disagio dell’uomo 
che intende scrollarsi di dos¬ 
so il giogo impalpabile e sub- 


Questo sarà il diario di un viaggio nelle vacanze 
nei paesi del socialismo. Un - viaggio che non è 
una esplorazione perchè ormai da anni le spiagge 
jugoslave, bulgare, rumene sono state scoperte anche 
dagli italiani. Il nostro obiettivo è un altro: finora 
la maggior parte di coloro che hanno scelto queste 
vacanze, si sono serviti di organizzazioni che hanno 
provveduto al trasporto, alla sistemazione in alber¬ 
go, eccetera; noi, invece, cercheremo di raccontarvi 
quello che accade ad un gruppo di italiani che 
questo viaggio compiono da soli, in automobile. 
Itaccontarvelo il più obiettivamente possibile. I pro- 
• tagonisti del diario sono tre persone, un’Alfa Ro¬ 
meo « Giulia TI 1300 » e un itinerario che, nelle 
intenzioni, dovrebbe comprendere la Jugoslavia, la 
Bulgaria, la Romania, la Cecoslovacchia e l’Unghe¬ 
ria. Nelle intenzioni e nelle speranze: poi vedremo. 


ne», posto che in Jugoslavia ma è un’intera città in un 
questo termine abbia un si- grattacielo di vetro: c’è tutto, 
gnificato, un valore simile a dal medico al barbiere, dal 


quello che gli attribuiamo noi. 

Ma anche per questo sono 
tra i preferiti: la loro presen¬ 
za nei centri abitati rende più 
facile lo stabilirsi di legami di 
amicizia. C’è però una cosa 
che li può pregiudicare. E' 
arrivato un traghetto; le mac¬ 
chine hanno cominciato a scen¬ 
dere. Ce n’è una che è piom¬ 
bata sulla banchina col moto¬ 
re ruggente manco se al vo¬ 
lante ci fosse stalo Nuvolari, 
ha curvato facendo fischiare 


calzolaio al night-club, dal 
casinò alla piscina di acqua 


gamani e la sera, quando si 
va a dormire, si trova sul co¬ 
modino un cioccolatino con 
un biglietto che augura la buo¬ 
na notte . 

Un accidente di albergo, 
insomma. In un analogo alber¬ 
go italiano la pensione com¬ 
pleta — in luglio e agosto — 
non è inferiore alle 25.000 lire 
al giorno; qui non supera le 
12.000. che non sono certo un 
prezzo sopportabile per un ita¬ 
liano medio con famiglia me¬ 
dia. ma che è basso se rap¬ 
portato, appunto, ai prezzi ita¬ 
liani. Abbastanza basso da far 
sbollire rapidamente l’indigna¬ 
zione di un milanese con gli 
short e i baffi (in ogni parte 
del mondo si trova un mila¬ 
nese indignato) che protestava 
perché il telefono nella sua 
stanza aveva smesso di funzio¬ 
nare e gli ascensori erano 
sempre occupati ad un piano 
diverso da quello che avrebbe 
voluto lui. Che sono cose da 
niente se si pensa che uno 







STATO DI EMERGENZA AD AKRON 


di mare sulla terrazza, dal- arriva — magari in 500 (ce ne 


l’aria condizionata in ogni 
stanza (tutte con bagno) alla 


sono, davvero) —, si ferma 
davanti all'albergo e viene av- 


rivendita di cartoline, souvenir vicinato da un guardaportone 
e francobolli, più un mucchio in divisa, compitissimo, che in 


di cose ancora che non riesco 
nemmeno ad elencare. Ma non 
basta, nel bagno non c’è solo 
il sapone — come in ogni al¬ 
bergo di un certo livello — ma 
anche un flacone di sham- 
poing, i sali da bagno, la cuffia 


le gomme ed è schizzata via di' gomma per fare la doccia 
come una bomba. Era alle , _ ■ _ ___, _ 


nostre spalle, non la vedeva¬ 
mo: potevamo solo sentirla. 


(poi uno, se vuole, se la porta 
via), una scatola di fazzoletti 


Senza neanche gìZrsfYpari di carta ’ di 

fiere ha detto: « Sarà un ita¬ 
liano». Lo era: quando ci i 
passata davanti abbiamo visto 

la targa RA. Sulld ! 

Forse, andando cosi in fret¬ 
ta, non sarà mai capitato a - 

nessuno degli italiani di que¬ 
sto tipo di scoprire che sulla n » m 

punta meridionale dell’Isola H RI 

Lunga e al largo di Lissa si ■ HRR R 

trovano persino piccoli bran- H ' M4R [■ I ■ i 

chi di foche. ■. 


perfetto francese dice: « Soyez 
le bienvenu », siate il benve¬ 
nuto. 

Uno di colpo, come al primo 
cambio di valuta al passaggio 
di frontiera, si sente proiettalo 
nell’empireo degli Onassis. 
Per diecimila lire al giorno 
vale la pena di provarlo. 

Kino Marzullo 


WASHINGTON, 19. 

Lo stato di emergenza è stato decretato a 
Akron, una città di 300 mila abitanti del- 
l'Ohio, dopo le manifestazioni avvenute mer¬ 
coledì nel quartiere negro della città. E' stato 
imposto il coprifuoco dalle 21 alle 6 ed è stata 
momentaneamente vietata la vendita di mu¬ 
nizioni, prodotti Infiammabili ed esplosivi. 

Le manifestazioni di mercoledì, a cui hanno 
partecipato diverse centinaia di negri, erano 
state indette per protestare contro le condi¬ 
zioni di vita diventate intollerabili. Le fine¬ 
stre degli Istituti commerciali e I negozi 
erano stati bersagliati di sassi e bottiglie in¬ 
cendiarie: in una serie di quartieri della città 
sono scoppiati incendi. 

Per reprimere queste che sono le prime 
agitazioni negre nella storia di Akron, il go 
vernatore dello Stato dell'Ohio ha fatto af¬ 
fluire settecento soldati della guardia nazio¬ 
nale, che, dietro richiesta del sindaco, ri¬ 


marranno nella città a tempo indeterminato. 
Gli scontri tra manifestanti e polizia sono 
stati molto violenti e si sono ripetuti anche 
ieri. Un ragazzo di dodici anni è stato ferito 
dalla polizia. Quarantacinque persone sono 
state arrestate mercoledì e 70 ieri, queste ul¬ 
time quasi tutte per violazione dell'ordine di 
coprifuoco. 

Anche sulla costa occidentale degli USA sì 
susseguono le manifestazioni di questo inizio 
di estate negra. A San Francisco sono conti¬ 
nuate per il secondo giorno consecutivo le 
agitazioni nel quartiere degli studenti, in lotta 
in appoggio alle rivendicazioni degli abitanti 
negri. A Stockton, cento chilometri da San 
Francisco, in risposta all'arresto di dieci loro 
compagni, I negri, hanno incendialo una mac¬ 
china della polizia, prendendo in ostaggio 
due ufficiali che si trovavano a bordo. Nella 
telefoto: un giovane negro viene selvaggia¬ 
mente bastonato da un gruppo di poliziotti. 


dolo di una realtà inaccetta¬ 
bile, urgentemente, talvolta 
con furia, tralasciando perfi¬ 
no la ricerca di una alterna¬ 
tiva possibile a ciò che re¬ 
spinge. E la guerra nel Viet¬ 
nam? Una guerra che si vor¬ 
rebbe imporre alle nostre co¬ 
scienze come aspetto di una 
realtà sciagurata si, ma ina¬ 
movibile come le grandi ca¬ 
tastrofi della natura, disegno 
occulto di superiori forze, di 
fronte alle quali l’uomo non 
può che chinare il capo... Una 
guerra invece che giornalmen¬ 
te, pur nei limiti del nostro 
immenso egoismo e indiffe¬ 
renza anche noi combattiamo, 
e ne abbiamo il cuore gron¬ 
dante.» . 

Ritengo che la strada del 
progresso non debba passare 
attraverso la violenza, penso 
che si debba avere nell’uomo. 
In noi stessi, talvolta cosi stu¬ 
pidamente crudeli una mag¬ 
giore fiducia, perchè l’uomo 
non è cattivo, sono cattive 
le cose che lo condizionano, 
le cose che esso crea per la 
propria distruzione. 

Intendo iscrivermi al PCI, 
perchè credo sia il punto di 
equilibrio, capace di fare di 
tanto sdegno e di tanta spe¬ 
ranza elemento di propulsio¬ 
ne verso * più umani tra¬ 
guardi ». 

GIANCARLO ISOLA 


MERCOLEDÌ’ ORE 10 - La 
« Giulia » fa il pieno, il primo 
da quando siamo in Jugosla¬ 
via, e partiamo verso Spalato. 
Il paesaggio cambia comple¬ 
tamente: da Fiume a Zara 
erano rocce carsiche e piccoli 
arbusti che arrivavano fino 
sul mare; qui sono pinete, 
uliveti, vigne che scendono 
fino all’acqua. Immutato è il 
silenzio e la solitudine delle 
rive, delle piccole insenature, 
delle isole d’ogni dimensione 
che emergono all’orizzonte o a 
poche decine di metri dalla 
riva. Nei prati ci sono dei 
piccolissimi asinelli. 

Attraversiamo Biograd Na 
Moru (Zaravecchia): le pic¬ 
cole case arrivano a malapena 
all’altezza dei pini. Si capisce 
perché sta diventando una del¬ 
le località più frequentate: la 
sua impronta medioevale as¬ 
sorbe perfettamente lo svilup¬ 
po turistico. 

La stessa caratteristica ha, 
mólto più avanti, la stupenda 
Trogir — eia città museo » — 
che da lontano si annuncia 
con una serie di bellissimi 
campanili ed un mare di gi¬ 
ganteschi oleandri. Trogir è 
stata fondata 2.300 anni fa dai 
greci su un isolotto orale po¬ 
sto tra la terraferma e l’isola 
di Ciovo. Ora si è dilatata dai 
due lati — sia verso la terra- 
ferma che verso Ciovo, con i 
quali è congiunta da grandi 
ponti — ma il nucleo centrale 
conserva pressoché intatti i 
caratteri medioevali che gli 
sono dati dalle mura e dalle 
antichissime case di pietra 
che risalgono agli anni tra il 
U00 e a 1.400. 

MERCOLEDÌ- ORE 18 - Arri¬ 
viamo a Spalato. La città è 
bellissima, ma la nostra prima 
preoccupazione è di trovare 
t'albergo. In realtà non è dif¬ 
ficile: i in riva al mare, i alio 
14 piani e in qualsiasi punto 
di Spalato ci si trovi non si 
può sfuggire: i IL II * Ma¬ 
rion* — si chiama cosi — è 
uno dei gioielli dell'espansione 
turistica in Dalmazia. Non è 
sola «ai gratta ciel o di vetro. 


Sulla scia dei padri, a 11 anni vengono reclutati sulla piazza per il lavoro 

«NEGRI» DEI VIGNETI PUGLIESI 


Si portano uno sgabello perchè non sono ancora cresciuti abbastanza per raggiungere il « tendone » - I fun¬ 
zionari del collocamento dormono quando i pullman partono all'alba e in ogni altra ora del giorno 



Un « editine » et mostra il suo sgabello, prima di prenderò la 
corriera. Non è ancora craaciuta abbastanza par raggi u ngati 
- l'aggotta del ma lavora 


Dal nostro inviato 

RUTIGLIANO (Bari), luglio 

Alle 4 del mattino i collo¬ 
catori comunali dormono. E’ 
un sonno lungo che qui si 
protrae quasi sempre fino al¬ 
le 11, quando aprono lenta¬ 
mente gli uffici per richiuder¬ 
li appena un’ora dopo. Questa 
è la zona dell’uva regina, 
quella preziosa che si «sspor¬ 
ta e che fa ricchi i padro¬ 
ni dei « tendoni » come si 
chiamano gli immensi vigneti 
a vite alti un metro e mezzo. 

Un grande cartello quando 
si entra in questa parte della 
provincia di Bari dal comune 
di Noicattaro dà il « benve¬ 
nuto nella zona dell’uva regi¬ 
na ». La scritta corrisponde 
alla realtà, ma solo ad una 
parte di essa; sarebbe più pre¬ 
cisa se avesse raggiunta « qui 
è la zona dei fuorilegge del 
collocamento ». 

Questo per la zona dei ten¬ 
doni — che va da Noicattaro 
a Rutigliano ad Adelfia a Turi 
di Bari — è un periodo di 
| piena occupazione che dura 
; tre settimane. Avviene che al¬ 
cuni acini dei preziosi grap¬ 
poli di questa uva da esporta¬ 
zione diano segni di non ma¬ 
turare più, il che deformereb¬ 
be il grappolo quando ad ago¬ 
sto verrà sistemato nelle cas¬ 
sette che prendono la via del¬ 
l’Austria e della Germania. Bi¬ 
sogna fare quindi il « lavo¬ 
ro dell’acinino» che consiste 
appunto nel liberare i grap¬ 
poli di uva dagli acini secchi. 

Per farlo subito si mobilita 
tutta la mano d’opera neces¬ 
saria, grandi e piccoli, del po¬ 
sto e delle province vicine. 

Si tratta di un reclutamen¬ 
to al di fuori della legge e 
che ricomincia alle quattro 
del mattino (e anche alle due 
come diremo) quando i col¬ 
locatori dormono. (Del resto 
1 collocatori non vedono un 
bel niente anche quando so¬ 
no svegli!). 

Centinaia • centinai» di 


bambini, anche di otto e no¬ 
ve anni, che hanno appena la¬ 
sciato per le vacanze i banchi 
di scuola vengono reclutati 
per questo lavoro la sera, nel¬ 
le piazze di paesi della zona. 
Al mattino presto, tanto pre¬ 
sto che appena si vede, in¬ 
contro questi bambini nelle 
piazze dei paesi, agli ango¬ 
li delle strade, armati di sga¬ 
belli. Gli sgabelli, e le loro 
manine, sono gli strumenti di 
lavoro. Le viti dei * tendoni » 
— Io abbiamo detto — sono 
alti un metro e mezzo e que¬ 
sti bambini non superano 
spesso il metro. Bisogna quin¬ 
di che lavorino muovendosi 
sugli sgabelli dalle quattro- 
cinque del mattino fino a 
mezzogiorno. La paga? Que¬ 
sta non ha un termine preci¬ 
so. Dipende, diciamo cosi, dal¬ 
la docilità del bambino; se è 
di quelli che sa vedersela (mi¬ 
nacciano anche « di fare ver¬ 
tenza • alla Camera del La¬ 
voro) riesce a prendere anche 
1000 lire al giorno; se è di 
quelli più docili ne prende 
meno. 

Del resto, dicono i padroni 
come si fa a prenderli dairUf- 
ficio di collocamento se a 
quell’età non possono nemme¬ 
no essere iscritti? 

E quelli che possono, che 
dovrebbero essere iscritti? n 
discorso è lo stesso, l’andaz¬ 
zo è parimenti al di fuori 
della legge. Ho visto decine 
di pullman targati TA e BR 
carichi di donne, di ragazze 
anche giovanissime, transitare 
per le campagne della zona 
deU’uva regina. Avevano vici¬ 
no al tergicristallo la scritta: 
« gita turistica ». Non si trat¬ 
tava. come poteva sembrare 
a prima vista di un fenomeno 
di turismo religioso, o di ra¬ 
gazze che andavano al mare. 
Erano lavoratrici che veniva¬ 
no dai comuni del Brindisino 
e del Tarantino, da 70 km. • 
oltre, reclutate da colloca¬ 
tori in proprio che sono in 


contatto con i padroni dei 
« tendoni ». Per essere pre¬ 
senti in questi paesi nell’ora 
che le ho viste, vuol dire che 
partono alle due dai comu¬ 
ni di origine. Ai collocatori 
in proprio i padroni dei « ten¬ 
doni » danno la paga che si 
dà alle donne del posto per 
il lavoro degli « acinini » cioè 
2.000 lire al giorno. Questa la 
offerta, poi i mediatori del¬ 
la mano d’opera, questi fuori 
legge del collocamento, dan¬ 
no alle ragazze ciò che cre¬ 
dono; si devono rifare innan¬ 
zi tutto delle spese per i pull¬ 
man e poi ci devono guada¬ 
gnare sopra. Dopo aver lavo¬ 
rato dalle 4 del mattino a 
mezzogiorno le ragazze vengo¬ 
no riportate in pullman sotto 
il sole a picco nei rispettivi 
paesi. 

Tutto questo avviene alla 
luce del sole mentre 1 collo¬ 
catori dormono. La « legga » 
non interviene se non qual¬ 
che volta, cioè quando qual¬ 
che solerte maresciallo dei ca¬ 
rabinieri — sveglio a quella 
ora per via di uno sciopero 
dei braccianti — se la pren¬ 
de con qualche lavoratore che 
fa il picchettaggio per la riu¬ 
scita della protesta. Oppure 
questa « legge » si ricorda che 
su un automezzo non posso¬ 
no andare più di un certo nu¬ 
mero di bambini o di ragaz¬ 
ze e allora si multa l’autista 
per « eccessivo carico ». 

E’ la legge sul collocamen¬ 
to? Quella è cosi inefficiente 
che hanno ragione 1 lavora¬ 
tori quando asseriscono che e 
come non esistesse. Non per 
niente se ne chiede una nuova 
nella struttura e nella sostan¬ 
za e soprattutto tale che af¬ 
fidi 11 ■ collocamento al sin¬ 
dacati dei lavoratori: il rifiu¬ 
to di questa elementare for¬ 
ma di democrazia serve so¬ 
lo a coprire la violazione del¬ 
la legge. 

Italo Rilasciano 
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Appello dei sindacati ai lavoratori [Anche ieri un omicidio bianco in un cantiere edile 


: si prepara 
la «veglia»unitaria 

Pieno successo dei dipendenti della « Pozzo » 

I lavoratori della Technicolor in corteo all’Uf¬ 
ficio del lavoro — In agitazione i fisioterapici 


Campagna della stampa 

FRA 7 GIORNI 
IL FESTIVAL 
DEI CASTELLI 

Si svolgerà il 27 e il 28 luglio ad Albano - Do¬ 
mani inizia la settimana della sottoscrizione 


Crescere di giorno in giorno l’attera per il Festival del- „ 
l'Unità dei Castelli romani, che avrà luogo il 27 e 28 luglio ■ 
ad Albano, nella Villa Ferraioli, e stasera le sezioni comu- Z 
niste dei Castelli si riuniscono in due convegni: ad Albano ed ; 
a Frascati, per fare il punto del lavoro In corso e dellnire gli - 
impegni per la sottoscrizione alla tappa del 28 luglio. ; 

Numerose sezioni hanno già annunciato i loro proponi- - 
nienti. I compagni di Ciampino verseranno il 28 il 60 per Z 
cento del loro obbiettivo. Verseranno inoltre le sezioni di Ponte “ 
Milvio, Prima Porta, Monte Mario. Ottavia, Cinecittà, Pie- Z 
tralata. • 

La Sezione di Rocca Priora, che ha versato ieri 23.500 lire I 
pari a quasi la metà del proprio obbiettivo, si è impegnata Z 
per il 28 a raggiungere addirittura il 100 per cento dell'ob- - 
biettivo. Z 

Domani, ha inizio una « settimana » della sottoscrizione in- - 
detta dalla Segreteria della Federazione comunista romana. Z 
La « settimana » si concluderà domenica 28 con il Convegno ; 
provinciale dei Segretari delle sezioni comuniste di Roma e Z 
provincia che avrà luogo presso la sezione di Albano alle “ 
ore 10. a 

La « settimana ». afferma un comunicato della Segreteria. “ 
« dovrà vedere l'attività del partito interamente concentrata - 
nella campagna della stampa per dare ad essa un impulso “ 
decisivo ». Le sezioni ritardatarie sono invitate a recuperare - 
il loro ritardo. Le altre dovranno mobilitarsi per giungere a Z 
toccare il 60 per cento del loro obbiettivo. Ovunque si svolge- “ 
ranno riunioni di Comitati Direttivi ed attivi oltre che assem- Z 
blee pubbliche e comizi. " 

I>e Sezioni che avranno raggiunto il 60 per cento del loro _ 
obbiettivo, parteciperanno al sorteggio di due viaggi a Mosca. 2 
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Il giorno 

Oggi sabato 20 luglio (202-1W). 
Onomastico: Girolamo. Il sole 
sorge alle 5.55 e tramonta alle 
ore 21,3. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 79 maschi e 
79 femmine; sono morti 46 ma¬ 
schi e 25 femmine di cui -1 
minori di sette anni. Sono ita¬ 
ti celebrati 80 matrimoni. 

Lutti 

Per la morte della compagna 
Franca Marafìoti l'Unità esprì¬ 
me le più vive condoglianze al 
padre, al caro compagno Pep- 
pino Marafioti ed ai parenti 
tutti. La cellula Municipalizzate 
e la sezione Campo Marzio par¬ 
tecipano al cordoglio per la 
morte dei compagni Franca Ma- 
rafloti e Hidalgo Fiacchi. 


Diploma 


La dottoressa Lucilla Aleman¬ 
no ha conseguito il diploma di 
specializzazione in Gastroentero¬ 
logia presso l'Università degli 
Studi di Roma con il massimo 
dei voti e la lode. Felicitazioni 
ed auguri da parte del nostro 
giornale. 


FARMACIE 


DOMANI 

Acida; via Gino Bonichi 117; 
Ardaatino: via Aristide Leonorì 
27; p.za Navigatori 30. Bocce*: 
via Àuretia 413; via Aureiia 560; 
via Ennio Booifazi 12/a e 12/b. 
Borgo-Ali ralle: via della Conci¬ 
liazione 3/a. Cataltmrtone: via 
C. Ricotti 42. Callo: via Celi- 
montana 9. -Confocali#-Protesti¬ 
no Allo: piazza dei Mirti i; via 
Tot del Schiavi 281; piazza Ron¬ 
chi 2. Esquilino: via Cavour 63; 
via Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145; via dello Statu¬ 
to 35/A. EUR o Cecchlgnols: via 
Laurentina 591. Fiumicino: 
V. T. Clementina 122. Flaminio: 
v.l* del Vignola 99-b; p.zza Gre¬ 
cia 11. Glenicolense: ciré. Giani- 
colense 186; via Giuseppe Ghi- 
sleri 21-23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. Magllane-Trollo: p.za Ma¬ 
donna di Pompei 11. Marconi 
(Stai. Trastevere): v.le Mar¬ 
coni 190. Mazzini: via Brofferio 
55; via Euclide Turba 14-16. Me¬ 
daglie d'oro: l.go Igea 18; via 
Duccio Galimberti 21; via Bal¬ 
duina 132. Monto Mario: via 
Trionfale 8678. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13; via- 
la Tirreno 124. Monto Sacro Al¬ 
to: via Sacchetti 5. Monte Verde 
Vecchio: v. A. Polverini 19. Mon¬ 
ti: via Urbana 11; via Nazio¬ 
nale 245: via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 38. piazzale delle Provin¬ 
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
Ostia Udo: piazza Delia Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri. an«. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14: via Filippi II; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucuta 53. Pario! I: via Berto- 
lom 5; via Cbelinl 34. Ponto 
MHvIo: via dei Golf 12- Porto- 
neccio: via Eugenio Checchi 57- 
59 Portuonsc: via Portuense 
425. Pratl-Trlonfalo: via An¬ 
drea Doria 31; via degli Sci- 
pioni 69; via Tibullo 4: via 
Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100. Prenostlno-Lebkane- 
Terplgnattara: largo Prene- 
Ma 22; via dei Pigneto 77/b; 
gli Casilina 461; via Ettore 
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Giovenale 10. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13; via 
dei Millesimo 25. Quadraro-CIne- 
città: via G. Saivioli 5; via Tu- 
scolana 1258; via Tuscolana 699. 
Quartlcclolo: piazzale Quartic- 
dolo 11. Regola CampiUlll-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie’ di Mar¬ 
mo 38; via S. Maria del Pian¬ 
to 3. Salarlo: via Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 288. 
Sallustiano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovlsi: via XX Settembre 47; 
via S. Martino della Battaglia 8; 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49; via Po 1/e e 1/f; 
vìa Lombardia 23- S. Baslllo- 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209. S. Eustacchlo: piaz¬ 
za Capranica 96. Testacclo-S. 
Saba: piazza Testacelo 48; via 
Cadamosto 3-5-7. Tiburtlno: via 
Tiburtina 40. Tor di QulntoAfigna 
Clara: via di Vigna Stelluti 36. 
Torre Spaccata a Torre Oata: 
via dei Colombi 1; via Casili- 
na 1220: via Pippo Tamburri 4. 
Trastevere: via S- Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
piazza In Piscinula 18/a. Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via Ri- 
petta 24; via della Croce 10; 
via Tomacelli 1; piazza Tre¬ 
vi 89: via Tritone 18. Tritilo: 
viale Gorizia 56; via Priscil¬ 
la 79; via Tripoli 2. corso 
Trieste 8; via Tripolitanla 20 22. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
sti 41: via Etruria 13. ang. via 
Saiunto 1; p.za Ragura 14; via 
Luigi Tosti 41. 


OFFICINE 


DOMANI 

’ Ricca (riparazioni - elettrau¬ 
to - carburatori), circonv. No- 
mentana 290, tei. 425.219; Cori 
(elettrauto), via Como 23. 
tei. 864.749; Santolamazza (ri¬ 
parazioni). via Cassia Nuova 
Km. 7 (Staz. Fina), tei. 323.798: 
Za noli (riparazioni - elettrauto), 
via Casilina 535. tei. 27.19.889: 
Carar di PagnancllI (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Paolo Ca¬ 
selli 9 (Porta S. Paolo), 
tei. 570.919 - 573.517; Delle 
Fratto A Ctccarelli (riparazio¬ 
ni - elettrauto). largo Angeli- 
cuna 5 (ang. via Nazionale), 
tei. 670.878; A.T.A. (riparazioni 
- elettrauto - carburatori), via 
Francesco Aeri 20, tei. 54.04.978; 
Mottogno (elettrauto * carbu¬ 
ratori). via S. A. Maria Gfa- 
nelU 14. teL 750.452; Ferri (ra¬ 
diatorista). via Monti di Prima- 
valle 209. tei 62.78.608- Socchi 
(riparazioni - elettrauto), via di 
Priscilla .77. tei. 83.14 608: F.III 
Pescosolldo (riparazioni), viale 
Jonio 275. teL 883.381; Costan¬ 
tini (elettrauto), via Concor¬ 
dia 18. tei. 75.79.244; Lucarelli 
(riparazioni - elettrauto), via 
Pomezia 5. tei. 755 897; Autori¬ 
messa « Residence » - Servizio 
Innocenti, piazza Madonna del¬ 
le Salette 12 (Manteverde Nuo¬ 
vo). tei. 538.441. Soccorso Stra¬ 
dalo: segr. telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510.510 - 51.26 551. Ostia Li¬ 
do: Offidna S.SS. n. 393. Ser¬ 
vizio Landa, via Vasco de Ga- 
ma 64. tei. 60.22.744 - 60.22 427. 
Officina Lambertini A.. Staz. 
Servizio Agip, P.le della Po¬ 
sta. tei. 60.20.909. Pomezia: Of¬ 
ficina SSS. n. 395, Morbinatì. 
via Pontina, tei. 910025; Offidna 
De Lellis. via Roma 48. telefo¬ 
no 910.545 Acida: Supergara- 
ge S. Leonardo (riparazioni), 
via A. Alabanti 18, te), 60.51.990 
Ardee: Autoriparazioni Pontina, 
S S. 148. Km. 5U00. tei 910.008, 
910.497. 


Piomba e muore sotto 
gli occhi del fratello 

E' precipitala dal quarto piano mentre verniciava la facciala di un palazzo — Denun¬ 
ciate alla magistratura otto imprese che non rispettano le norme contro gli infortuni 


L’incontro avutosi giovedì 
presso l'ufficio regionale del la¬ 
voro tra i rappresentanti dei la¬ 
voratori. dell'Apollon e la dire¬ 
zione aziendale è stato tutt'al- 
tro che conclusivo, e l’Incontro 
previsto per ieri non ha avuto 
luogo. Resistenze emerse nelle 
discussioni tra le parti e pau¬ 
se ingiustificate nelle trattative 
fanno sorgere preoccupanti in¬ 
terrogativi sulla reale intenzio¬ 
ne del padrone di addivenire ad 
una soluzione positiva. Per que¬ 
sti motivi i lavoratori hanno in¬ 
tensificato la mobilitazione per 
la prosecuzione delia lotta e per 
la riuscita della « veglia » che 
avrà luogo mercoledì 24 in piaz¬ 
za del Popolo tra le ore 21 e le 
24. Ad essa parteciperanno de¬ 
legazioni provenienti da ogni 
luogo di lavoro di questo e di 
altri settori produttivi, in rispo¬ 
sta ad un appello unitario lan¬ 
ciato dai sindacati CGIL, CISL 
e UIL. Iniziative di solidarietà 
si segnalano da ogni parte in 
favore dei dipendenti dell’Apol- 
lon, e tra esse quella degli au¬ 
toferrotranvieri per una sotto¬ 
scrizione 1 cui primi risultati sa¬ 
ranno consegnati in piazza del 
Popolo. 

POZZO — I 180 dipendenti del¬ 
la Pozzo Creazione Mode, dei 
quali 140 sono giovani ragazze, 
dopo 15 giorni di sciopero com¬ 
patto hanno conquistato un pie¬ 
no successo: il contratto di la¬ 
voro sarà applicato integral¬ 
mente e la distribuzione del¬ 
l’orario di lavoro sarà defini¬ 
ta tra la Commissione interna 
e la direzione aziendale. 

COMMERCIO FERRO - Con¬ 
tinuano in forme articolate con 
astensioni al 100 per cento gli 
scioperi nelle aziende Centan¬ 
ni, Sidercomit. Siderurgia Ro¬ 
mana. Saferrot Pacifici, Monte 
Bianco Acciai. Una grave rap¬ 
presaglia sindacale si è verifi¬ 
cata da parte della Cantarini 
la quale non ha permesso il 
rientro in azienda ai lavoratori 
dopo Io scioi>ero di due ore: i 
lavoratori e la Filcams-CGIL 
si riservano di reagire al so¬ 
pruso. 

EDILIZIA — Le organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori edili 
aderenti a CGIL, CISL e UIL 
hanno inviato un telegramma 
al sindaco per chiedere urgen¬ 
temente un incontro ove affron¬ 
tare i problemi per Io sblocco 
della situazione venutasi a crea¬ 
re in seno alla Commissione 
permanente deiredilizla ed in 
rapporto al preoccupante livel¬ 
lo di occupazione in città e nel¬ 
la provincia. 

TECHNICOLOR - Permane 
lo stato di agitazione dei 900 di¬ 
pendenti della Technicolor do¬ 
po la giornata di sciopero com¬ 
patto che si è concluso ieri se¬ 
ra: ieri essi si sono recati in 
corteo dinanzi all'Ufficio del 
lavoro. Lunedì sera avrà luogo 
un incontro tra le parti presso 
la sede dell'ANlCA. Nel corso 
di una assemblea generale dei 
dipendenti della Technicolor, te¬ 
nutasi presso la Camera del la¬ 
voro per iniziativa dei sinda¬ 
cati CGIL. CISL e UIL. ed alla 
presenza di commissioni inter¬ 
ne e di attivi sindacali di tut¬ 
te le aziende del settore, i la¬ 
voratori hanno riaffermato la 
loro decisa volontà di prosegui¬ 
re la lotta per respingere i so¬ 
prusi padronali e per ottenere 
i’applicazione Integrale del con¬ 
tratto nazionale e degli accordi 
di tutela delle libertà sinda¬ 
cali. 

FISIOTERAPICI — Continua 
lo stato di agitazione anche del 
personale dipendente dagli Isti¬ 
tuti Fisioterapici Ospedalieri 
per la mancata omologazione 
dei regolamenti da parte della 
commissione di tutela. Il sinda¬ 
cato ed i lavoratori, che non in- 
tenilono più subire la tecnica 
dei rinvìi, si riservano ogni 
ulteriore azione di natura sin¬ 
dacale a tutela dei loro inte¬ 
ressi qualora tutti i regolamen¬ 
ti del personale non vengano 
omologati entro e non oltre la 
fine del corrente mese. 

ELEZIONI C.L — Alla Lytton 
di Pomezia si sono svolte le ele¬ 
zioni per la Commissione inter¬ 
na dove la Fiom-CGIL ha ri¬ 
portato la netta maggioranza di 
voti e di seggi. Anche nello sta¬ 
bilimento Galba a Castelforte di 
Fonmia la lista della CGIL ha 
conquistato la maggioranza dei 
voti. 

MENSA GIARDINIERI - Lo 
estremo disagio delle addette 
alla mensa dei giardinieri del 
Comune. le quali da oltre tre 
mesi non percepiscono lo sti¬ 
pendio, è stato puntualizzato 
nel corso di una assemblea del¬ 
le lavoratrici le quali, mentre 
precisano che l’unico modo per 
risolvere radicalmente tali pro¬ 
blemi risiede nell’assorbimento 
del personale negli organici del 
Comune, hanno chiesto un incon¬ 
tro con il sindaco e l’assessore 
ai giardini. 


Grave lutto di 
Gastone Cecamore 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Gastone Coca more, 
economo del nostro giornale: 
il padre Dionino, è morto a 
Pescara all’età di 75 anni. Djo- 
nino Cecamore, vecchio antifa¬ 
scista. perseguitato politico, 
era Iscritto alla sezione Prene- 
stino. I funerali si svolgeranno 
oggi: alle ore 10 la salma par¬ 
tirà da Pescara, città natale 
dello scomparso, e giungerà al 
Verano nel pomeriggio alle 
ore 15. 

Al compagno Gastone e al 
fratello Marcello, cosi dura¬ 
mente colpite giungano le più 
fraterne condoglianze della re¬ 
dazione a dell'amministrazione 
dell’Unità. 


E’ morto sotto gli occhi del 
fratello. Un altro edile. Gli 
omicidi bianchi continuano: sia¬ 
mo quasi al ritmo di uno al 
giorno. E gli operai continuano 
a lavorare in condizioni di spa¬ 
ventosa insicureza (è di ieri 
un documento unitario del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL) per guadagnarsi un sala¬ 
rio che consente loro appena di 
vivere, magari ai margini di 
quella città che costruiscono 
giorno per giorno per i pesce¬ 
cani dell’edilizia. 

Questa volta è successo in un 
cantiere sulla via Colli di Por¬ 
tuense. all'altezza di via Ron¬ 
zone. Raul Uarehesi è piomba¬ 
to dal quarto piano ed arrivato 
già morto al San Camillo. Ave¬ 
va 43 anni ed era padre di cin¬ 
que figli. La notizia della tra¬ 
gedia alla famiglia l’ha porta¬ 
ta il fratello ddla vittima. 
« Raul è morto — ha detto Fran¬ 
co Barchesl alla cognata. — 
L'ho visto morire e non ho 
potuto fare nulla ». 

La sciagura è stata ricostrui¬ 
ta attraverso la testimonianza 
del fratello della vittima e di 
altri operai. Erano passate da 
|)oco le 15. Nel cantiere della 
ditta Cacciatnani gli operai 
avevano ripreso da un paio di 
ore il lavoro dopo la sosta per 
il pranzo. Raul Barchesi sta¬ 
va verniciando la facciata del 
palazzo al quarto piano. Appe¬ 
so a due corde, su alcune tavo- 
lace i>oste di traverso. Il sole 
picchiava e l’operaio si trovava 
solo sulla malcerta transenna. 
Qualcuno ad un certo punto ha 
visto il baldacchino impennarsi 
da una parte: poi un grido e un 
tonfo sordo sul cortile. Per 
primo è accorso il fratello che 
stava lavorando In un cantiere 
accanto. Poi sono giunti i com¬ 
pagni di lavoro e l’assistente. 
La corsa verso l’ospedale è sta¬ 
ta vana. Raul Barchesi, come 
troppi suoi compagni, è morto 
su un’anonima auto di passag¬ 
gio, senza aver ripreso cono¬ 
scenza, senza aver potuto dire 
al fratello qualche cosa da ri¬ 
petere alla moglie e ai figli, a 
Sandra, a Filippo. Giancarlo, 
Daniela e Massimo. 

Sul posto, come sempre, sono 
arrivati i poliziotti e il magi¬ 
strato. Ed è cominciata un’al¬ 
tra inchiesta, una delle tante 
che si concludono sempre con 
la parola « fatalità » e che non 
inchiodano mai alle loro re¬ 
sponsabilità i padroni dei can¬ 
tieri. coloro cioè che costringo¬ 
no gli edili a ritmi di lavoro 
pazzeschi, senza pensare alle 
misure di sicurezza, per arri¬ 
vare prima alla conclusione dei 
lavori, per vendere case e gua¬ 
dagnare. non importa se sulla 
pelle di migliaia di padri di 
famiglia. 

Il cantiere dove è avvenuta 
la sciagura di ieri è nei pressi 
della Portuense. Proprio dove 
si trovano altre otto imprese 
che ieri sono state denunciate, 
come abbiamo detto, in un do¬ 
cumento unitario della FILLEA- 
CGIL. della FILCA-CISL e del¬ 
la FENEAL-UIL. Quando è sta- 


il partito 


Comizi: RIOFREDDO, ore 
20,30 con Quaratino. VALLIN- 
FREDA, ore 20,30 con Cenci. 
PERCILE ore 20, con Caztsl- 
franchl. MONTECOM PATRI ore 
20, con Cesaroni o Velletrl. ROC¬ 
CA PRIORA orar 18,30, con Mo- 
randl. Assembleo: TOLFA oro 
20, con Tìnarelll. MONTE SPAC¬ 
CATO ore 19,30, con lavlcoll. 
FORMELLO ore 20,30, con Ago¬ 
stinelli. CAMPAGNANO ore 
20,30, con Maccarone. Comitali 
DireHivi: CAVE ore 21, con 
Fredduzzl. S. VITO ore 20, con 
Vitale Franco. RESPONSABILI 
COMITATI MANDAMENTALI E 
COMUNALI: mercoledì 24 alle 
ore 18 in Federazione con Fred- 
duzzi. NETTUNO, lunedi 22 ore 
20,30, assemblea con Fredduzzi. 

POSTELEGRAFONICI: mar¬ 
tedì 23 ore 19, assemblea indetta 
dalle sezioni PCI, PSU, PSIUP 
sul tema < Prospettive della si¬ 
nistra dopo II 19 maggio a stalo 
deli'azienda PP.TT. ». 



Raul Barchesi 


to stilato il documento ancora 
non si sapeva di quest’altio omi¬ 
cidio bianco. Nella denuncia si 
afferma che nei cantieri della 
Universale olimpica, delia Ro¬ 
mana impresa portuense 1* e 2 . 
della ICEMAR. della EDiI Pnri- 
taleo. della Quattro pini, della 
iVetipIia, della Nemea e dell’im¬ 
presa di Dante Capini. Nanni 
Ovidio. Cesare Casini e Salati 
Enrico, a spregio di ogni nor¬ 
ma di legge vige il (-ottimismo 
e il subappalto; sì violano le 
norme sull’igiene e la sicurezza 
sul lavoro; costantemente si 
violano le più elementari nor¬ 
me sulla legge per la preven¬ 
zione degli infortuni su! lavoro. 

Una denuncia fortissima, co¬ 
me si vede, formulata dai rap 
presentanti dei lavoratori unita¬ 
riamente. . Qualcuno deve far 
rispettare queste leggi. Gli 
operai non possono continuare 
a morire e i colpevoli non pos¬ 
sono più restare impuniti. 
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• Dal 6 agosto in funzione 

• le due « isole pedonali » 
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via di 9. Mari a dell'An‘ 


Dal 1° agosto vietata ^ 
la sosta nel centro A 


Il 1. agosto avrà inizio l'operazione sosta vietata al contro 
della città. Dalle 7 alle 10 e dalle 15 alle 17 nessuna auto potrà 
sostare nella zona « tabù »: ai contravventori verranno elevate 
multe che vanno dalle fatidiche mille lire, alle 13 mila lire, 
con il pagamento del servizio di rimozione dei veicoli. Per 
quest’ultima operazione il Comune ha messo a disposizione 
del comando dei vigili urbani 12 autogrù. I-a zona divieto si 
estende su un'area di circa tre chilometri quadrati e tocca 
70 chilometri di strade, comprese nel seguente perimetro: 
piazza di ponte Umberto, lungotevere dei Marsi. piazza di 
Porto Ripetta. lungotevere in Augusta, lungotevere Arnaldo 
da Brescia, via Luisa di Savoia, piazzale Flaminio. Mura Au¬ 
reliano (Muro Torto) fino a piazza Fiume esclusa, via Piave, 
via Coito, piazza Indipendt-nza. via Solferino, via Marsala, 
piazza dei Cinquecento ma solo all'interno, con esclusione 
delle pensiline e delle gallerie di testa, via delle Terme di 
Diocleziano, piazza della Repubblica, via Nazionale, piazza 
Venezia per metà, fino alle pedane, via del Plebiscito, corso 
Vittorio, corso Rinascimento, via Zanardelii per ricongiun¬ 
gersi a ponte Umberto. 

Le isole pedonali di piazza Nnvona e via do’ Coronari 
verranno inaugurate il 6 agosto, mentre il 3 mireranno in 
funzione i primi due percorsi riservati ai mezzi pubblici (via 
Gregorio VH-Termini; via Salaria-piazza dei Cinquecento). 
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: V 9 luglio j1943: 25 anni la il terrificante bombardamento 

Hit un-lì-i..-1 I l'Tii' •' ~ .^ - j- _ u limi L __ | ■ f » - - ■ c. V^ ’ 

« La guerra è passata sulla 
mia casa di San Lorenzo...» 

Ricordata con una serie di commemorazioni la tragica giornata - Negozi chiusi per 5 minuti nel po¬ 
polare quartiere - La lapide del poeta Elio Filippo Accrocca - Un significativo manifesto unitario 


...«La guerra aborto d’uominiI bombe su Roma, causando dan¬ 


domene. è passata sulla 
mia casa di San Lorenzo. 

Mi si è seccata l’anima 
mi si son logorate le mani 
a ricercare il corpo dei miei 

[morti 

sepolti senza gridi. 

San Lorenzo ha sofferto col 
[mio cuore 
i suoi vivi e 1 suoi morti hanno 
[lasciato 

in me una strada aperta ». 

Sono le parole di un poeta. 
Elio Filippo Accrocca, scritte 
su una lapide, al numero 71 di 
via Latini a San Lorenzo. Ri¬ 
cordano un terribile 19 luglio, 
quello di 25 anni fa. quando 
alle 11.65 il ritmo della vita 
del popolare quartiere fu spez¬ 
zato. Tonnellate di esplosivo 
scaricate da 500 aerei ameri¬ 
cani in un attimo trasforma¬ 
rono il quartiere in un muc¬ 
chio di macerie. 

Il bollettino di guerra dira¬ 
malo qualche ora dopo diceva: 
€ Nel tardo mattino di oggi for¬ 
mazioni di apparecchi avver¬ 
sari hanno sgannato numerose 


ni in corso di accertamenti ». 

Eccoli t « danni »; 4.000 vitti¬ 
me c 10 mila feriti nel solo 
quartiere di San Lorenzo: mi¬ 
gliaia di case rase al suolo: un 
patrimonio artistico, la chiesa 
di San Lorenzo fuori alle Mura 
semidislrutta. L'orologio dello 
antico campanile, martoriato 
dalle schegge, è sempre fermo 
sull'ora del bombardamento. 

Quelle parole del poeta — 
dicono nel quartiere — vanno 
bene per tutti noi. Non c'è un 
vecchio che non pianga ancora 
un parente, non c'è famiglia a 
San Lorenzo che non ricordi co¬ 
me un incubo quella giornata 
infernale. 

Il compagno Carlo Camparelli 
to incontriamo in sezione, men¬ 
tre con altri compagni sta ca 
ricar.do i cartelli della mostra 
fotografica sul bombardamento 
per trasportarli a piazzale Ti- 
burtino. Aveva 40 anni e il 
suo ricordo è ancora limpido, 
particolaregaiato. * Ero uscito 
insieme ad altri amici dalla 
chiesa. C’era stato un matri¬ 


monio e tutti, ridendo, facendo 
complimenti agli sposi ci siamo 
diretti verso un piccolo bar di 
via Sabelli. Era una specie di 
osteria di campagna, allora. 
Volevamo fare un rinfresco, 
povero, come si poteva fare di 
quei tempi. Cadde la prima 
bomba: sembrava die ci fosse 
caduta addosso... non riusci¬ 
vamo a capire die stesse suc¬ 
cedendo. Urla. fumo. bino, 
polvere di calcinacci e ancora 
strilli e gemiti. Rimasi sotto 
un muro non so se per un mi¬ 
nuto o per un’ora. Quando l’in¬ 
ferno era passato andai a cer¬ 
care 1 mici ». 

/ 4 mila morti di San Lorenzo 
sono stati ricordali ieri, per 
tutta la giornata, in una serie 
di .celebrazioni » Da! loro ri¬ 
cordo — si Icgae sul manife¬ 
sto che l'Anpi >f PSU. d PCI. 
il PSIUP. TASCA c l'associa¬ 
zione fiorai commercianti hanno 
fatto al figger e sulle vie del 
quartiere — p*enda più vigore 
la nostra volontà unitaria per¬ 
chè la pace si affermi nel mon¬ 
do. perchè il Vietnam possa vi- 


Tutti i colpi ideati dalla stessa persona? 


Trovata la «600» bianca 
della rapina al benzinaio 


vere lifiero e indi[>endenfe. ■ —— — ■ ■■ 1 

perchè il fascismo venga com¬ 
battuto ed eliminato». E proprio Con$Ìa|ÌO COmUtiafo 
sullo sfondo della tragedia ° 

vietnamita e del genocidio che 
gli USA stanno compiendo con- il ratl | rA rfffVNi 

tra il valoroso popolo. ieri pò- Il - CcflliO vOfill 

meriggio nel parco Tiburtino .. 

li^l^ZZiiJìeZ. “■ "«ovo all esame 

A piazzale Tiburtino. pieno di J_|| M 
ragazzini che giocavano, di tee- 06110 COllllllISSIOIie 
chi seduti sulle panchine, di . . . . . „ . . 

donne che passeggiavano è sta- dimissioni da consiglieri 

fo istallata la mostra fotografi comunali presentate dai corn¬ 
ea sul bomlHirdamento. Accan- Pagni.onorevoli Natoli e Trom- 

to il palco con le bandiere ros- badon ffT° stat !, re f !" te ,eri 

se dal quale a sera ha parlato £? ra al unanimità dall assem- 

A eh ili e Lordi della presidenza della sala Giulio Cesare. 

dell ASPI. Per tutto il pome- r % : Tallii K pT 

rigaio le parole di Quasimodo ^ Benedetto De. Trivel.i Pei. 

e di altri poeti sulla Resistenza K c tti • l* # r. p. Monaco Pii. 

sono stale ascoltate dai citta libito Psu Mimmi Pr;) han- 
dini di San Lorenzo. “° «WohneaUi il co:, r.buto da 

. . . . . . to dai due parlamentari comi- 

Ir cerimonie erano w-ziatr aI Consiglio tornii.ile • 

dalla mattina . un rito fune nc. C ^ Q era Aeroso atto di omatf- 

alla presenza del xmdaco ai g j 0 re5 pingere !e dimissioni. 

rappresentanti _ della giunta C Come si sa Nato], e Tromnado- 

del consiglio, è sfato celebrato. r j j n «endono lasciare il Campi- 
verso le 9 nella chiesa di via doglio per dedicarsi con mag- 
deqli Etruschi. Corone di fiori giore libertà al lavoro parla¬ 
rono state deposte ver tutto il meritare. 

piomo non solo alla stele di Nel corso della seduta di ieri 
piazzale Tiburtino. ma anche sera è ripreso il dibattito su! 

sul monumento cretto nel rimi- bilancio di previsione. Hanno 

tero del Verano. parlato il liberale C,itolo e 

Alle 11 poi tutte le saracine- Mafflo.’eth del PSIUP. E’ stata 

rche dei negozi di San Lorenzo esaminata anche la deubera 

«i sono abbassate. Per cinque per l'istituzione del Centro car- 

minuti un .silenzio commosso ha n j! il provvedimento è stato rin- 

inrasn le strade del popolare viato in commissone. 

quartiere TOmanO. 


Rinviato il processo 
Sandra Milo-Ergas 

U processo contro Sandra Mi- l irruzione nella roulotte che furi¬ 


lo, Moris Erga* e Ottavio de 
Lollis. accomunati in una cau¬ 
sa nella quale devono rispon¬ 
dere di diversi reati, è stato 
rinviato ieri a nuovo ruolo dal 
pretore della - quinta sezione 
penale, dottor Gallo, dietro 
concorde richiesta dei difen¬ 
sori. 

I reati di cui devono rispon¬ 
dere i tre sono vari. Moris Er- 
gas è imputato di lesioni ai 
danni della Milo in seguito allo 
episodio avvenuto la notte del 
27 settembre del 1966 sul piaz¬ 
zale del Pincio, quando II pro¬ 
duttore cinematografico fece 


gevm da camerino e percosse 
l’attrice da lui sorpresa in com¬ 
pagnia di Ottavio de Lollis. che 
un mese fa è diventato il le¬ 
gittimo consorte di Sandrocchia. 
La Milo dopo le percosse ha 
fatto ricorso alle cure dei sa¬ 
nitari di una clinica dove è ri¬ 
masta alcuni giorni per guarire 
di una lesione all'apparato udi¬ 
tivo. n magistrato a cui giun¬ 
se il referto medico si inte¬ 
ressò alla vicenda e interrogò 
la Milo. L’attrice si rifiutò di 
spiegare come erano andate in 
realtà le cose quella notte nel¬ 
la roulotte e Ri incriminata per 
reticenza. 


Proseguono le indagini sulla 
rapina, compiuta dall'audace 
malvivente, giovedì scorso, con¬ 
tro rufTkio postale di Centocel- 
!e. Ieri mattina gli investigato- 
ri hanno nuovamente interroga¬ 
to il direttore e i tre impiegati 
dell’ufficio che sono stati mi 
Tacciati dallo sconosciuto che. 
pistola in pugno, ha afferrato 
circa un milione. 

In nessuna delle foto segnale¬ 
tiche sottoposte alla loro atten¬ 
zione. è stato Identificato il re¬ 
sponsabile. 

Intanto la scorsa notte agenti 
della squadra mobile, in colla¬ 
borazione con quelli di altri com¬ 
missariati hanno compiuto una 
perlustrazione straordinaria nel 
quartiere di Primavalle e nelle 
zone limitrofe. L’operazione, 
che si è protratta fino all’alba 
si è conclusa con il fermo di 
una cinquantina di persone 
quattro delle quali sono poi sta¬ 
te arrestate perchè colpite da 
ordini di carcerazione. 

Per quanto riguarda Invece la 
rapina al benzinaio di San Gio¬ 


vanni ieri pomeriggio è stata ri¬ 
trovata. in via Sannio la * 600 » 
bianca usata dai due giovani tep^ 
pisti. Tra l’altro è stato inter¬ 
rogato un benzinaio di Pomezia. 
che ha rifornito, a Guidoma la 
« 600 » e che ha dato agli inve¬ 
stigatori alcuni importanti ele¬ 
menti per l'identificazione dei 
due rapinatori. Da una serie di 
indizi — fra i quali l'uso per le 
due diverse rapine di una pistola 
calibro 22 — si è avanzata l’ipo¬ 
tesi che gli autori possano es¬ 
sere stati gli stessi. Non solo, 
ma in Questura si comincia a 
pensare che tutti gli ultimi « col¬ 
pi » nei quali sono stati coinvol¬ 
ti una banca, due uffici poetali, 
una mezza dozzina di distributo¬ 
ri di ben,ina. siano stati diretti, 
e realizzati da una stessa mente, 
o dalle stesse persone. 

I gravi episodi che si vanno 
ripetendo da alcune settimane 
hanno preoccupato vivamente il 
sindacato gestori Impianti stra¬ 
dali carburanti di Roma, che in 
un comunicato diramato Ieri sot¬ 
tolinea la necessità di urgenti 
provvedimenti di aicurezza. 


Male ubicati 
ospedali e ministeri 

Secondo le conclusioni alle 
quali è gnmto lo studio com¬ 
piuto daUTstftuto nazionale di 
urbanistica, gli impianti ospeda¬ 
lieri e cimiteriali previsti dalla 
variante dei piano regolatore 
ostacolano una razionale espan¬ 
sione urbana. In particolare si 
afferma che per quanto riguar¬ 
da i complessi ospedalieri di 
Pietralata e di Centocelle, la 
loro ubicazione, pur indispensa¬ 
bile in quartieri cosi vasti e 
popolosi, appare del tutto inop¬ 
portuna ai bordi e sul margine 
di arterie tanto importanti qua- 
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♦ 30 MESI senza cambiali 

f Ml»rr.i v*!ut«inr« otrmu,» 

♦ ProoU consegni 

♦ Occii'ont con ce-iiffciio • 
di gannii» . 

VIA USILA LtiNCILIAZIOm <M 
VIA ODtRISI DA GUOOIO. Il 


afferma che per quanto riguar- * C a iliit a Di 

da i complessi ospedalieri di A V V IDI I Al\|. 

Pietralata e di Centocelle, la ■ ■ .. ——— 

loro ubicazione, pur indispensa- pilla 
bile in quartieri cosi vasti e - 

popolosi, appare del tutto jnop- LllIrl/VnlRE 
portuna ai bordi e sul margine 

di arterie tanto importanti qua- Studio e Gabinetto Modico per i» 
li l'asse attrezzato e la via Pre- diaxnooi. « cura dello ■ *°J* V 


nestina. rimanendone compro- 


«fnnzfnol • debolezza «essaall di 
natura nervo»a. psichica, ondo- 


messa la fluidità del traffico, crina tneuraatenla. deficienze aez- 
Parimenti sul progetto del com- sua i|) Consultazioni e cura ra- 


plesso : cimiteriale della Ma- 
gitana , viene espresso parere 
sfavorevole, con diverse motiva¬ 
zioni, mentre si raccomanda 
piuttosto la scelta della zona 
del Santuario del Divino Amo¬ 
re, in osservanza alle prescri- 
donl del decreto di. approva' 
«Jone del P. R. 


pide pre - postmatrtmonloU. 

Dati PIETRO MONACO 

ROMA: VIS del Viminale 38. Ini « 
(Staziono Termini) ore 8-12 • 
15-19: festivi: lO-lt . Tel 41-II.lt- 
(Non si curano veneree, pollo, ole.) 

. SALI ATTUA IIPAMK 
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Una entusiasmante assemblea di donne e giovani al Palazzo dei Congressi 

dell’EUR attorno alle rappresentanti dell’eroico popolo in lotta contro gli 

i USA 


«Con voi sempre» 


il messaggio di Roma al Vietnam 

Il saluto degli operai in lotta e dei contadini del Lazio - Un'ora di applausi e di slogan - La duplice ricorrenza: 
gli accordi di Ginevra e il bombardamento di San Lorenzo - Il messaggio di Porri - Ha Giang: «Ora che vi cono¬ 
sciamo di più, vi amiamo di più » - Nella mattinata le delegate vietnamite sono state ospiti di Giacomo Manzù 


Ancora una volta i giovani, 
le donne, gli operai, i lavora¬ 
tori romani hanno manifesta¬ 
to, si, manifestato per il 
Vietnam: perché l'assemblea 
al Palazzo dei Congressi, no¬ 
nostante tutte le avare limi¬ 
tazioni delle autorità gover¬ 
natile — solo per invito si jxi- 
teva entrare, solo nel chiuso 
delle mura potevano riversar¬ 
si l'entusiasmo e il calore po¬ 
polare, tutto era stato imposto 
e predisposto perché la serata 
avesse un tono rigorosamente 
€ privato * — ha avuto il ca¬ 
rattere di una grande, entu¬ 
siasta manifestazione di soli¬ 
darietà e di passione per la 
eroica lotta del Vietnam. Sta¬ 
volta c’erano anche loro: da 
vanti alla folla popolare, ac¬ 
canto ai rappresentanti dei 
lavoratori e dei cittadini, 
c'erano, per la prima volta, 
anche le donne di Hanoi, le de¬ 
legate dell'Unione donne i iet- 
nomile: Ila Giang. Vo Thi 
The e Mai Thi Thu, tornate 
apena ieri dal lungo viaggio 
attraverso l'Italia. 

* Siamo con v oi. sempre, li 
no in fondo » hanno scritto i 
ragazzi romani su alti cartel¬ 
li, ognuno una lettera rossa, 
che hanno piazzato in fonda 
alla più vasta sala del Palaz¬ 
zo all'Eur dove si è svolta la 
assemblea indetta dall'Unione 
donne italiane. Alle nove di 
sera tutto era già pieno, in 
ogni ordine di posti. Sono arri¬ 
vati a gruppi, a schiere, a fa¬ 
miglie. Sfilavano sotto i porti¬ 
ci, salivano per le gradinale, 
i protagonisti della vita demo¬ 
cratica, delle battaglie roma¬ 
ne. Le donne delle borgate e 
deile baracche, con i figli in 
collo; gli edili delle lotte sin¬ 
dacali; gli operai delle fab¬ 
briche occupate; gli impiega¬ 
ti, i professori delle scuole e 
dell'Università; gli studenti: 
i contadini e le braccianti del¬ 
l'agro romano: ma soprattut¬ 
to tanti, tanti giovani lavora¬ 
tori. quelli che non vanno mai 
in vacanza, i ragazzi della pe¬ 
riferia e dei rioni, le spalle 
avvolte dalle bandiere rossi- 
dei nostro partito e della 
FGCl. 

Per un'ora, prima che l'as¬ 
semblea si aprisse con i sa¬ 
luti. con i discorsi in pro¬ 
gramma. non si sono mai stan¬ 
cati di gridare i nomi di Ilo 
Chi Minh. del generale Giap. 
di Vaii Trog: agitavano le 
bandiere rosse e blue stellate 
dei partigiani vietcong, i drap- 
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Uno scorcio dell'assemblea in piedi fra una selva di bandiere del FNL 


pi rossi di Hanoi; dall'alto dei 
palchi sventolavano gli stri¬ 
scioni di carta e di stoffa: 
« Pace e indipendenza per il 
Vietnam! ». « Fine incondizio¬ 
nata dei bombardamenti ». 
< Americani a casa ». le parole 
d'ordine che da anni, senza 
tregua, animano le manifesta¬ 
zioni. i cortei, i comizi roma¬ 
ni. Si contavano, con gli oc- 


Appello del Comitato della pace 

Cessare i bombardamenti 
e riconoscere la RDV 


Nel 14’ anniversario degli 
accordi di Ginevra, il Comi 
tato della pace ha inviato al 
governo della RDV un mes 
gaggio nel quale si riafferma 
il totale appoggio alla lotta 
che conduce il popolo vietna¬ 
mita per assicurare al paese 
i diritti di libertà, di indipen¬ 
denza, di unità e di pace cm- 
creta. Il documento afferma 
che quel patto « è slato deli¬ 
beratamente violato dagli Sta¬ 
ti Uniti che in questi anni han¬ 
no continuamente intensificato 
la loro aggressione contro il 
popolo \ ietnamita ». 

La vostra meravigliosa re¬ 
sistenza — continua il docu¬ 
mento — ha inreno dure scon¬ 
fitte aU’impenalismo america 
no e ha portato gli Stati Uniti 
alle attuali conversazioni pre¬ 
liminari di Parigi. 


« Noi — prosegue il messag¬ 
gio — sosteniamo le vostre ri¬ 
chieste pregiudiziali di cessa¬ 
zione incondizionata dei bom¬ 
bardamenti c di ogni altro atto 
di guerra contro la vostra re¬ 
pubblica come premessa indi¬ 
spensabile a un vero e proprio 
negoziato di pace che restitui¬ 
sca al vostro paese la piena 
autodeterminazione. In rela¬ 
zione a questa prospettiva, noi 
ci impegniamo oggi a inten¬ 
sificare Sa nostra lotta politi¬ 
ca per ottenere dal governo 
italiano lo stabilimento delle 
relazioni diplomatiche con la 
vostra repubblica e una chia¬ 
ra cooperazione dell’Italia a 
quotazione intemazionale che 
a livello di governi e di po 
pili chieda agli Stati Uniti la 
cessazione deiraggrcssione ». 
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chi lucidi, i più anziani — si 
fa per dire — i veterani di 
questo impegno per il Viet¬ 
nam: erano migliaia ieri sera, 
mentre all'inizio della scalata 
imperialista (ricordate la ma¬ 
nifestazione del 2 febbraio '65. 
fra la neve, davanti all'amba¬ 
sciata americana?) erano solo 
centinaia. Il Vietnam a Roma 
è « cresciuto *in questi anni, 
è diventalo un impegno gigan¬ 
tesco. 

Quando sono entrate, dal 
fondo della sala, le tre proto- 
gnniste di tanto entusiasmo, 
l'assemblea si è levata in pie¬ 
di. in un grido ritmato e as¬ 
sordante: € Vietnam rosso! 
Vietnam libero! ». Ha Giang, 
la presidente dell'Unione don¬ 
ne vietnamite, si chianava 
commossa a salutare: batteva 
le mani insieme con Vo Thi 
The e Mai Thi Thu, diceva 
parole che nessuno ha potuto 
raccogliere per lunghi minuti 
di fragore che rìemp va ogni 
spazio. Sembrava che tutta la 
serata sarebbe trascorsa cosi, 
in un grido senza tregua. In¬ 
fine il desiderio di sentirle 
parlare, di accogliere i toro 
messaggi ha prevalso e si è 
fatto un po’ di silenzio. Carla 
Capponi, la compagna più no¬ 
ta, più amata della Resisten¬ 
za romana piangeva, in fondo 
al tavolo della presidenza, do¬ 
ve arevano preso posto le di¬ 
rigenti dell'ÙDl romana (Mi¬ 
riam Mafai, direttrice di Noi 
Donne. Af 0 n.cn Passigli. Xedda 
Di Giorgio, la giovane Clot’l 
de Giovanni), parlamentari 
comunisti e socialisti e sinda¬ 
calisti (Stlde Jotti. Levi. Li¬ 
bertini. Luzzalto, Maderchi. 
D'Onofrio. Ciglia Tedesco. 
Tullia Carettoni. Lina Fibbi. 
Baldma Di Vittorio, Santi, 
Giannantoni, Giunti. Annama¬ 
ria dai), consiglieri comunali 
fra cui Maria Michetti, rap¬ 
presentanti del Comitato per 
il Vietnam come Andrea Gag- 
gero. il segretario della Fede 
razione romana del PCI. Ren¬ 
zo Trirelli e tanti tanti altri, 
perfino un americano. Frank 
Mpers, del gruppo per la pa 
ce e la libertà in Vietnam. 

Dopo il salato di Sedda Di 
Giorgio e di Tullia Carettoni 
che parlara a nome del co¬ 
mitato d'accoglienza, ha pre¬ 
so la parola la compagna Mi¬ 
rella D'Arcangeli: « Due date 
vorrei ricordare stasera — ha 
detto fra l'altro, — due date 
che combaciano nel giorno del 
19 luglio: gli accordi di Gine¬ 
vra del 1954 e il bombarda¬ 
mento che 25 anni fa sconvol¬ 


se il quartiere romano di San 
Lorenzo. Questa * nostra as¬ 
semblea oggi si tiene alla luce 

di questo duplice ricordo che 
unisce il profondo sentimento 
popolare di orrore e rifiuto 
della guerra e delle stragi 
alla cose enza sempre più for¬ 
te in tutto il mondo della giu¬ 
stezza della causa vietnamita 
e della necessità della sua 
vittoria ». 

« La v ittoria del Vietnam — 
ha detto più lardi Lina Fibbi 
che portava il saluto dei lavo¬ 
ratori romani — è anche la 
vittoria di chiunque lotta con¬ 
tro il capitalismo... ». « Un filo 
rosso unisce i combattenti viet¬ 
namiti e gli operai che lottano 
contro il padrone... ». 


Intanto si susseguivano le 
delegazioni che portavano fiori, 
saluti, doni alle donne vietna¬ 
mite: le ragazze che occupano 
la fabbrica di Manziana. gli 
operai dell'Apollo», della « Pi 
schiutta » che occupano da 
giorni le loro fabbriche: erano 
venuti solo gruppi di loro, gli 
altri erano restati negli stabi¬ 
limenti occupati: le contadine 
di Frosittone; un gruppo di 
emigranti. E tanti tanti mes¬ 
saggi. Quello di Porri: « Da 
questa lotta di popolo comin¬ 
cia un nuovo tempo di rivolu¬ 
zione... ». della scrittrice spa¬ 
gnola Maria Teresa Leon: 
* ...vi saluto con tutta l’ammi¬ 
razione che per voi hanno le 
donne della Spagna... »: degli 
artigiani e dei ferrotranvieri 


romani, di Guttuso. di Antonio 
Giolitti, di Antomoni, di Monica 
Vitti... 

Ma il momento più atteso è 
■ dati i quando si è levata in pie¬ 
di Ha Giang, e. con quel suo 
parlare musicale, ha comincia 
ta: « llac bau tlian men... 

* Cari compagni, care compa 
gne. cari amici... ». Ugni sua 
frase era coperta da ap 
plausi: quando raccontava il 
viaggio per Tituba («ora 
che vi conosciamo, vi amia¬ 
mo ancora di più ») e quando 
ringraziava (« ...gli operai, i 
contadini d'Italia hanno donato 
a noi il loro sangue. ì bambini 
ci danno sempre un bacio o un 
fioro... ») e quando faceva 
piangere narrando le vicende 
del suo popolo eroico, la vo¬ 
lontà indomabile di conquista¬ 
re per sempre pace e libertà 
per il Vietnam e per il mondo. 
Alle parole di Ha Giang e del 
le sue compagne ha risposto 
commossa, la lompugnu Carla 
Capponi: e sono iniziati - poi i 
lunghi, g-oiosi scambi di doni. 

Come enumeraih tutti? Le 
(lumie e i lavoratori romani 
hanno donato alla delegazio¬ 
ne vietnamita un quadro di 
Titina Maselli. drappi di stof¬ 
fa fine per i ricami sottili 
delle ragazze vietnamite, li¬ 
bri. una medaglia d’oro che, 
a nome dell'ÙDl. è stata con¬ 
segnata da Carla Capponi, 
somme di denaro... E le de¬ 
legate di Hanoi hanno con¬ 
traccambiato con fotografie, 
un anello, manifesti concepi¬ 
ti e stampati nel corso delle 
loro eroiche, appassionate 
battaglie. 

La serata si è conclusa con 
la proiezione di un film viet¬ 
namita (* Sulle rive di Ben 
Hai >) che mostra la vita che 
si svolge al limite della zona 
smilitarizzata, là dove più in¬ 
furia e si accanisce la rab¬ 
bia micidiale e sterminatrice 
dell’aggressore, e più lavora, 
più resiste e combatte la gin 
ventù del Vietnam. Era tardi, 
molto tardi quando In grande 
assemblea si è sciolta nei 
canti e negli « evviva » anco¬ 
ra non stanchi, ancora entu¬ 
siasti. 

Anche questa è stata una 
lunga giornata per le delegate 
dell'Unione donne vietnamite. 
Una giornata che era comin¬ 
ciata con la risila e l'ospita¬ 
le incontro in casa di Giaco¬ 
mo Manzù. lo scultore che 
al Vietnam in lotta ha donato 
il suo premio Lenin per la 
pace: un'altra pagina commo¬ 
vente del diario delle vietna¬ 
mite in Italia Oggi esse sa¬ 
ranno a Torino dove le atten¬ 
dono altri incontri, altre as¬ 
semblee. altre testimonianze 
di una solidarietà che — ci 
hanno promesso — farà scri¬ 
vere il nome del nostro paese 
€ nel libro d’oro dell'eroico 
Vietnam ». 

Elisabetta Bonucci 



Le delegate dell'Unione donne vietnamite rispondono al caloroso saluto dei democratici remani 
convenuti all'assemblea dell'EUR 


Nel 14° anniversario degli accordi di Ginevra 

Manifestazione internazionale 
oggi a Parigi per il Vietnam 

Vi partecipano personalità del movimento della pace di molti 
paesi che protesteranno dinanzi all'Hotel Crillon per l'ostruzio¬ 
nismo della delegazione USA nei colloqui con la RDV 

n.l nn .i.. rnrriinnnilenlB Boris Polevoi (URSS). Wal- partecipa alle conversazioni 

Dal nostro corrispondente n .„, .opri „ h* Hm» hi Panai. 


PARIGI. 19 

Domani. 14’ anniversario 
della firma dell'accordo di 
Ginevra per il Vietnam, una 
grande manifestazione inter¬ 
nazionale contro l'aggre->'io- 
ne americana avrà luogo a 
Parigi Perché a Parigi e 
non nella stessa Ginevra? 
Perché nella capitale fran¬ 
cese. come è noto, sono in 
corso dal 10 maggio i col¬ 
lodi» t _ a le delevaziem uf¬ 
ficiali degli Stati Uniti e 
della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e i mani¬ 
festanti si propongono in 
primo luogo, di esprimere 
la loro protesta davanti al- 
1 Hotel Crillon occupato dai 
negoziatori americani e. in 
secondo luogo, di manife¬ 
stare la toro solidarietà col 
popolo vietnamita stringcn 
dosi atfnrno ai negoziatori 
della RDV. 

Sin d ora sono già arrivati 
a Parigi, per questa dupli¬ 
ce manifestazione, le dele¬ 
gazioni del Consiglio mon- 
d>a!e della pace en'nno=ta 
dai reverendo Mochalski 
(RFT). Carlton Goodlett 
(USA). Litio Gosh (India). 


Boris Polevoi (URSS). Wal¬ 
ter Diel (RFT) e da due 
rappresentanti francesi; la 
delegazione della conferen¬ 
za di Stoccolma sul Vietnam 
diretta dal professor (tortini 
Svahnstrorn; l'organizzazio¬ 
ne di solidarietà afroasia¬ 
tica: delegazioni di pace 
italiane svedesi, inglesi, 
della Repubblica federale 
tedesca, della Repubblica 
democratica tedesca, giappo¬ 
nese e cosi via Domattina 
altre delegazioni giungeran¬ 
no in particolare dal Bel¬ 
gio dall’Olanda e dalla 
Si izzera 

Alle 11 di domattina tut¬ 
te queste delegazioni con¬ 
vergeranno sulla piazza del¬ 
la Concordia, dove sorge 
l'Hotel Crillon. sede dei ne 
goziaton americani e dose 
incontreranno le delegazioni 
francesi provenienti dalle of¬ 
ficine. dai rioni popolari, dai 
dipartimenti periferici, dal¬ 
la vicina provincia 

Nel pomeriggio alle 14.10. 
manifestanti francesi e stra¬ 
nieri si riuniranno al Pa- 
lats d'Orsay per stringersi 
attorno alla delegazione uf¬ 
ficiale della Repubblica de¬ 
mocratica Vietnam ta che 


partecipa alle conversazioni 
di Parigi. 

In una dichiarazione pub 
blicata que-ita mattina l'Uf¬ 
ficio politico del PCF ricor¬ 
da che gli accordi di Gi¬ 
nevra del 20 luglio 19i4. 
mettendo fine alla guerra 
colonialista francese in In 
docina, riconoscevano alla 
nazione vietnamita il suo di¬ 
ritto fondamentale all'indi¬ 
pendenza alla sovranità, al¬ 
l’integrità territoriale, alla 
unità nazionale e proibivano 
la costruzione di basi mili¬ 
tari e l'entrata di truppe 
straniere nel Vietnam. 

Contro la violazione degli 
accordi di G'nevra del '54 
e l'aggressione americana 
nel Vietnam l'Ufficio po 
litico del PCF chiama « la 
classe operaia e il popolo 
francese a partecipare al¬ 
l'iniziativa del movimento 
per la pace ». organizzata a 
Parigi davanti alla sede del¬ 
la delegazione americana c al 
Palai' d'Orsay in segno di 
solidarietà col popolo viet¬ 
namita. 

». p. 


Davanti alla sede della direzione durante lo sciopero 


La polizia carica i dipendenti della CRI 



Due donne ferite a pugni e calci - Numerosi contusi - Telegramma di pro¬ 
testa della CGIL al ministro degli Interni - Occupata la sede di via Toscana 


-, : I 



La due donna forila dal poliiiatti manlra vangane traspariate al pronta (accorse 


! I poliziotti hanno caricato ie- 
! n brutalmente i dipendenti del- 
i la Croce Ros=a mentre mani re¬ 
cavano durante ino sciopero, 
daion’i alla .sed-e della dirczio- 
’ ne di ua To-cam Nel'e can 
; che duo donne .sorca Mate fen- 
i te a pjgm e a calci mentre na 
' morosi mamfe-tanti sono ri 
ma=ti contjsi. ma doma è sta 
ta addirittura mi:woc.ata ccn 
mvi pistola da un poliziotto. 

I Alla pacifica dmostrazionc 
• dei lavoratori, cetne spe-sso ac 
cade. la polizia è intervenuta 
duramente e in modo ingiustifi¬ 
cato interferendo in un norma 
le conflitto di lavoro. 

II personale della CRI è m 
agitazione si tutta Italia da al¬ 
cuni mesi e anche ieri gli anv 
bulato-i e gli uffici sono rima 
sti deserti. Era stata infatti in 
detta una manifestazione a ca¬ 
rattere nazionale con la parte¬ 
cipazione di impiegati e infer¬ 
mieri provenienti da ogni parte 
d Italia. Le richieste sono: la 
applicazione del regolamento or¬ 
ganico che è stato approvato do¬ 
po anni di lotte ma che la di¬ 
rezione della Croce rossa si ri¬ 
fiuta di rendere esecutivo, c tut¬ 
ta una sene di altre nehieste 


di carattere economico e nor- 
mati\o da tempo p-e-entato dal 
le o-ganizz-iziom Siniaeoli 

Ieri mulina pu di 12t)0 pedo¬ 
ne si -cno raccolte con fi.scn.et 
ti e ca.telli davanti >i -e-de di 
via Toscani pre->en’i i respon¬ 
sabili sndacali delia CGIL. 
CISL e L'IL A gran vo.e i mini- 
fe.stanti hanno richiesto un col¬ 
loquio con il presiderte. Gli ani¬ 
mi erano te^i anche perché era 
giunta notizia di un comun.coto 
del med.oo provinciale chiara¬ 
mente p-ovocatono che avverti¬ 
va gli scioperanti che li avreb¬ 
be denunciali per emissione di 
soccorso se si fossero astenuti 
dal levoro. 

Le cariche degli agenti sono 
state violente. Gli agenti si so¬ 
no scatenati con manganelli e 
calci contro i dimostranti pic¬ 
chiando alla cieca. Due donne 
Concetta Trinca e Maria Gilda 
sono state duramente percosse 
tanto che la prima ha dovuto 
fare ricorso ai sanitari del Po¬ 
liclinico per una ferita alla 
gamba. 

Qualche « celerino ». ha per¬ 
so la testa e ha tirato fuori la 
pistola. Uno l ha puntata addi- 
nttu'G al collo di una donna mi¬ 
nacciando di sperare. Solo il 


senso di resnon'abilità degli 
scioperanti ha evitato il peggio. 

Nel pomeriggi comunque la 
segreter.a della CGIL ha invia¬ 
to all ono r evo!e Rest.vo. m,m- 
stro degli Interni, il seguente 
telegramma. « Srprctcr-n CGIL 
protesto vivamente ing notifica¬ 
to interi culo forze polizia in 
normale conìhtto lavoro CRI 
sede Roma CG/L nfiene inac¬ 
cettabile prosecuzione metodi 
repressione poliziesca e chie¬ 
de suo urgente mlcrrento per 
ristabilire condizioni necessarie 
ed indispensabili esercizio dirit¬ 
ti azione sindacale ». 

Alla fine ì manifestanti hanno 
ottenuto che urw delegazione 
fosse ricevuta dalla presidenza 
e sono cosi iniziate le trattative 
che avrebbero dovuto prosegui¬ 
re al ministero. Invece sono sta¬ 
te interrotte nel tardo pomerig¬ 
gio e allora i dipendenti hamo 
deciso di continuare l’occupa¬ 
zione della sede di via Toscana 
che avevano iniziato a presi¬ 
diare appena cominciato I in¬ 
contro dei rappresentanti sinda¬ 
cai' con la presidenza. 

Sulla questione la compagna 
on Carmen Zanti, della commis¬ 
sione Sanità della Camera pre¬ 
senterà oggi una mterrogasiooe. 




i 
















PAG. 67 attualità 


l'Unità / sabato 20 luglio 1968 


Dispersi sulle Alpi da domenica 

I 5 alpinisti uccisi 

dal freddo e la fatica 

sulla vetta dell'Ortles 

4 , * f , * , * - . » , • * 

Terribili bufere avevano imperversato sulla zona — Le 
squadre di soccorso hanno ritrovato le salme 

‘ - - . BOLZANO, 19. •* 

I corpi del cinque alpinisti dispersi da domenica scorsa sul massiccio del- 
rOrtles, sono stati ritrovati dagli uomini delle squadre di soccorso. Erano appesi 
alle corde ad appena trecento metri dalla vetta della montagna e non molto dì* 

stanti dal rifugio Coston. Non avevano resistito al freddo e alle bufere di neve che nel 
corso • di cinque notti passate all'addiaccio si erano abbattute nella zona. Non avevano re¬ 
sistito — dicono gli specialisti — per mancanza di attrezzature adeguate e per mancanza 

di esperienza. Inoltre, l’età dei I -- 

componenti del eruono ha I soccorso hanno intravisto il cor- I Le ricerche, per tutta la gior- 


componenti del gruppo ha 
giuocato un ruolo fondamen¬ 
tale. Gli alpinisti improvvisati 
erano ormai piuttosto anziani 
per sopiiortare i disagi e gli 
sforzi fisici che una arrampi¬ 
cata come quella da loro pro¬ 
gettata richiedeva. 

I corpi ritrovati ma non an¬ 
cora recuperati sono quelli di 


po in un crepaccio. Stamane, 
le ricerche del gruppo erano 
riprese all'alba con la parteci¬ 
pazione di squadre di soccorso 
partite da Solda, da Trafoi e 
Vipiteno. 

I cinque, avevano preso al¬ 
loggio in un albergo per una 
sola notte ed avevano lasciato 


Michael Speiser. di 48 anni e detto che sarebbero ritornati il 


di sua moglie Thcrese di 50: 
di Clement Sepp, di 62 anni 
(tutti di Markoberdorf in Ger¬ 
mania) e di Luise Geiger e 
Walter Griskoski. Del quinto al¬ 
pinista disperso. le squadre di 


Belgrado 

Tragico scontro 
tra pullman 
e camion: 

11 morti 

BELGRADO. 19 
Tragico scontro sull'autostra¬ 
da che collega Belgrado a Za¬ 
gabria: ieri sera, alle 21 (le 
22 italiane) a 35 km. dalla ca¬ 
pitale jugoslava un pullman si 
è scontrato con un camion. Il 
bilancio provvisorio della tra¬ 
gedia è di 11 morti e 26 feriti, 
di cui 15 in gravi condizioni. 
L'incidente è stato ricostruito 
cosi: Il conducente di un auto¬ 
bus delle linee « Autotrans » di 
Fiume, che fa servizio sulla li¬ 
nea Belgrado-Rovlgno, si è ac¬ 
corto all'ultimo momento della 
presenza, nella sua corsia, di 
un ciclista che non aveva ac¬ 
ceso il faro regolamentare e, 
nel tentativo di evitare II ci¬ 
clista, l'autobus Invadeva l'al¬ 
tra corsia entrando cosi In col¬ 
lisione con un camion prove¬ 
niente da Zagabria e diretto a 
Tlto-Ugice. Data l'alta veloci¬ 
tà dei due mezzi, nessuno del 
due era riuscito a rallentare. 
Il cozzo è stato violento, a tal 
punto che il camion è penetrato 
fino ai primi posti dei viaggia¬ 
tori del pullman. 


IA COLONNA DELL’INA 


giorno successivo. Davanti alla 
locanda scelta, avevano lascia¬ 
to le auto in sosta e. sacchi 
in spalla, si erano avviati. Era 
loro intenzione raggiungere il 
rifugio Coston. poi la vetta del- 
l’Ortles e tornare, quindi, in¬ 
dietro sostando al rifugio Payer. 

Il gruppo, nella serata di sa¬ 
bato. aveva regolarmente rag¬ 
giunto il rifugio Coston ed era 
sorta subito una discussione. 
Il gestore del rifugio e altri 
alpinisti presenti sostenevano, 
infatti, che non era consiglia¬ 
bile affrontare la montagna e 
traversare l'intero massiccio 
per raggiungere il rifugio Payer. 
I cinque, comunque, avevano 
deciso di comune accordo di 
proseguire Nel corso della not¬ 
te e anche il giorno dopo, si 
era scatenata in tutta la zona 
una terribile bufera di neve e 
la temperatura era scesa di 
motti gradi. 

I cinque alpinisti, privi del¬ 
l'attrezzatura necessaria e del¬ 
la esperienza per portare a ter¬ 
mine una ascensione a più di 
3000 metri, non erano riusciti, 
ad allontanarsi molto dalla zo¬ 
na del rifugio Coston. Avevano 
cercato riparo in qualche an¬ 
fratto, ma col passare delle 
ore. la situazione si era fatta 
evidentemente drammatica e 
qualcuno delia comitiva aveva 
forse deciso di mettersi in mar¬ 
cia per cercare soccorsi. E' il 
corpo di questo alpinista che è 
stato avvistato in un crepac¬ 
cio. Gli altri quattro. Invece, 
erano rimasti uniti e cosi sono 
stati trovati dalle squadre di 
soccorso. 

L’allarme era stato dato dal 
congiunto di uno del gruppo 
ed esattamente dal figlio di 
Michael e Tlierese Speiser che 
aveva telefonato disperato al¬ 
l’albergo. avvertendo che i ge¬ 
nitori non erano tornati a casa. 
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Nell'opinione corrente. « vivere di rendita » significa vi¬ 
vere non con mezzi ricavati direttamente dallo svolgimento 
di un'attività lavorativa, ma con mezzi ricavati dalla dispo¬ 
nibilità di un patrimonio ereditato o accumulato in lunghi 
anni di lavoro. E* vero che. qualche volta, il patrimonio 
uno so lo ritrova costituito con un.„ colpo di fortuna: ma 
questa via per arrivare a « vivere di rendita • è di pochis¬ 
simi: né è detto che anche le altre due siano di molti. 

Eppure, nell’arco dell'esistenza terrena, l’uomo, per 
ragioni di età o di salute, deve ad un certo momento, e 
per un tempo indeterminato, «vivere di rendita-.Come può 
realizzare questo modo di vivere? 

La via normale è quella della costituzione di una « pen¬ 
sione >; leggi, regolamenti e contratti di lavoro si sfor¬ 
zano di aprire ed allargare questa via, ma l'obiettivo di 
una pensione sufficiente ed estese a tutti è purtroppo an¬ 
cora molto lontano. 

Non rimane che una via. la via maestra, percorribile 
da tutti ed a portata di mano: l'assicurazione sulla vita. 

Ecco un esempio di questa assicurazione, applicabile 
a tutti voi che leggete. Una persona di 28 anni — uomo 
o donna — non sentirà impellente la necessità di « vi¬ 
vere di rendita ■: almeno finché sarà In condizioni di 
svolgere una qualsiasi attività lavorativa, trarrà dalla 
Stessa i mezzi per vivere. Ma la stessa persona, giunta 
a 65 anni e cominciando a sentir più pesante il lavoro, 
si troverà ben fortunata se potrà disporre di una - ren¬ 
dita Se. oltre all'eventuale pensione della previdenza 
sociale, dovessero occorrerle, per vivere senza eccessive 
preoccupazioni e senza troppo affaticarsi, altre 60 mila 
lire mensili, quella persona, oggi, a 28 anni, che può fare 
per averle? Può fare un'assicurazione di rendita vitalizia 
con l'INA; per cui. versando all'INA circa 7 mila lire al 
mese( poco più di 200 lire al giorno, un pacchetto di 
sigarette!), quella persona riscuoterà dall'INA. quando 
avrà 65 anni, una rendita vitalizia di 60 mila lire al mese. 
Se lo riterrà più conveniente, potrà riscuotere, in luogo 
della rendita, un capitale di 8 milioni di lire (oltre gii 
utili di gestione) tutto In una volta. Ed esiste anche una 
assicurazione di rendita • di riversibilità ». ma ne parle¬ 
remo in seguito. 

Tutti possono avvalersi di questo mezzo, semplice e 
conveniente, per costituirsi una «rendita », ciascuno nel¬ 
la misura delle proprie esigenze e possibilità economi¬ 
che: i liberi professionisti, le mamme, gli imprenditori, 
che nell'età matura potranno anch'essi ricevere la loro 
«pensione*: gli artigiani, i commercianti, gli impiegati, gli 
operai, che potranno integrare la pensione della previ¬ 
denza sociale e trascorrere cosi, una vita più serena fi¬ 
no alla più tarda età. 

Chiedete maggiori informazioni sul vostro caso per¬ 
sonale! Per farlo, rivolgetevi agli Agenti deU’INA che 
sono dovunque in Italia, oppure inviateci l’unito tagliando, 
incollato su cartolina postale. Senza alcun impegno da 
parte vostra, riceverete tutte le informazioni desiderate. 
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Le ricerche, per tutta !a gior¬ 
nata. erano state inutili. Solo 
stamane, i corpi dei cinque 
scomparsi venivano ritrovati. 
Per loro, ormai, non c'era più 
niente da Tare. Le salme sa¬ 
ranno condotte a valle appena 
possibile. 



Sciagura sulla via Emilia, nel pressi di Parma: due autotreni si sono scontrati coinvolgendo un terzo automezzo nell'Incidente. 

I veicoli, dopo l'urto pauroso, hanno abbattuto le spallette di un ponte e sono precipitati sul letto del fiume Taro. Dalle lamiere 
contorte sono stati estratti i corpi di Alberto Rigamenti, di 31 anni da Pontlda (Bergamo) e di Ezio Contari, di 45 anni, abitante 
a Fidenza. Ecco, nella foto, una drammatica visione del mezzi coinvolti nell'incidente e precipitati sul greto del fiume Taro 


FEDERCONSORZI: rivelazioni del sen. Bonacina sui » conti » mai presentati 

Un truahetto sugli interessi 
e sparirono ben 100 miliardi 


Tre libri curati da Ferrari Aggradi nel ’64 e rima¬ 
sti ancora segreti « Attualmente il debito globale 
è di 1200 miliardi - Perchè non si fa l'inchiesta? 


Tre libri preparati da un mi¬ 
nistro in carica, e tenuti segreti 
per oltre tre anni; una storia 
di tassi d’interessi alterati: 100 
miliardi che si è tentato di ac¬ 
collare allo Stato, sono il nuovo 
capitolo del non concluso ro¬ 
manzo dei « conti della Feder- 
consorzi ». 

Le nuove notizie vengono for¬ 
nite dal senatore Ercole Bona¬ 
cina. del PSU. in un articolo 
pubblicato integralmente sul 
Ponte di agosto e ripreso dal 
quindicinale Nuova Agricoltura 


nel 1956-57. le vendite di grano 
ammontarono a 74 miliardi di 
lire e su questa cifra gli inte¬ 
ressi bancari non dovevano es¬ 
sere pagati. « Ma c’è di più — 
scrive ancora Bonacina — i 
conti dei finanziamenti bancari 
fingono che i conferimenti al¬ 
l'ammasso siano avvenuti il 
primo giorno di ciascuna cam¬ 
pagna e che le giacenze siano 
rimaste immutate fino all'ultimo 
delia campagna stessa. E' evi¬ 
dente invece che i conferimenti 
venivano scaglionati nel tempo. 


>. V* f ì 'Ì : 'Ti * 

* 
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del 25 luglio. I «tre libri segre- anche se si concentravano nel 

ti ». che sono la fonte delle no- periodo del raccolto, il quale 

tizie, furono redatti sotto la re- però, in un paese come ITtalia. 

sponsabilità dell’allora ministro risultava piuttosto prolungato 

dell’Agricoltura — ora ministro per la precocità delle mietiture 

delle Finanze — Mario Ferrari al Sud rispetto al Nord ». 


Aggradi. Questi libri non sono 
mai arrivati al Parlamento, a 
cui erano destinati: il ministro 


Conteggiando gli interessi su 
12 mesi, anziché sul periodo 
reale, e sull'intero quantitativo 


in questione perse il posto pri- jj grano compreso quello già 


ma (sia pure per breve tempo). 
Nei tre libri si cercava di spie¬ 
gare come sì era formato il de¬ 
bito ammassi, allora di 563 mi¬ 
liardi. di cui 337 costituiti da 
interessi pagati alle banche, ed 
oggi ormai avviati ai 1200 mi¬ 
liardi di lire. E proprio sugli 
interessi bancari si è soffer- 


venduto. la Federconsorzl ha 
montato il deficit — secondo i 
calcoli di Bonacina — di alme¬ 
no 100 miliardi. E' evidente che 
tutto questo non poteva avve¬ 
nire senza la complicità poli¬ 
tica della Democrazia Cristiana 
e di interessati funzionari. Lo 


mato il senatore Bonacina nel stesso ostacolo paralizza ancora 


suo scritto. 

Eccone le considerazioni es¬ 
senziali. Il grano manovrato nel 
195fv57 dalia Federconsorzi 
«ammontò a 31 382.000 (mintali: 
di questi 14 milioni e 984 mila 
quintali rappresentavano il gra¬ 
no conferito all'ammasso du¬ 
rante i 12 mesi e 16 milioni e 
398 mila quintali, invece, rap¬ 
presentavano il grano conferito 
nelle campagne precedenti e ri- 
masto invenduto nei magazzini 
dei Consorzi agrari. Al prezzo 
di conferimento che fu di lire 
7.144 al quintale per il grano 
ammassato nella campagna 
1956 57. il complessivo importo 
della massa manovrata ammon¬ 
tò a 225 miliardi e 927 milioni 
889 mila lire ». Gii interessi do¬ 
vuti alle banche per questa 
cifra — prosegue il sen. Bona¬ 
cina — tiro alla data del 31 
dicembre 1962 ammontavano a 
15 miliardi e 137 milioni di lire. 

« Questa cifra rappresenta 
esattamente il 6.70% di inte¬ 
resse sull'intero valore del pro¬ 
dotto manovrato (225 miliardi 
927 milioni 889 mila lire) per 
la durata di 12 mesh L’aliquota 
del 6.70% risultava dalla som¬ 
ma dei seguenti addendi: 49fr 
quale tasso ufficiale di sconto. 
1.50% quale maggiorazione del 
tasso ufficiale di sconto stabi¬ 
lita dal Comitato interministe¬ 
riale per il credito e il rispar¬ 
mio: 0.90% quale costo dei bollo 
delle cambiali o ulteriore mag¬ 
giorazione sostituitila del bollo 
per gli scoperti di conto cor¬ 
rente: 0,30% di provvigione me¬ 
dia suìl'ammontare dei paga¬ 
menti fatti ai conferenti, rico¬ 
nosciuta in favore degli istituti 
finanziatori ». 

D sen. Bonacina mette In dub¬ 
bio la legittimità dello 0.30% di 
provvigione. « Mettiamo pure 
che fosse dovuta. Durante la 
campagna 195657 da me presa 
ad esempio essa doveva essere 
applicata solo sull'importo di 
108 miliardi e 772 milioni: a 
tanto infatti ammontavano i pa¬ 
gamenti fatti ai produttori che 
avevano contento il grano nel 
corso di quella campagna. I 
restanti 117 miliardi e 155 mi¬ 
lioni erano stati pagati nelle 
campagne precedenti: su di essi, 
quindi, non andava corrisposta 
alcuna provvigione, che invece 
è stata addebitata. Ciò vuol 
dire che Qualcuno ha intascato 


oggi un'iniziativa diretta a chia¬ 
mare gli autori dei « conti » a 
rispondere del loro operato. 


Questa deliziosa Indossa¬ 
trice delia casa di mode 
REAL'S di Parigi ha pra- 
sentato, nel corso di una 
sfilata, un abito da sera che 
è stato battezzato ÈVA. E' 
formato da un pareo (la 
classica gonna delle ragazze 
delle Isole del mari del 
Sud), da un reggiseno e da 
una specie di laccio che 
tiene insieme i due capi del 
vestito confezionato con pa¬ 
gliuzza di plastica. L'abito 
non ha nienta di straordina¬ 
rio, ma la ragazza che lo 
indossa cl sembra di sL 



! 

Chieste dalla Corte costituzionale Un nuovo premio letterario 

Leggi diverse per la Moravia e Pasolini 
scuola dell’obbligo annunciano H «BZ» 

La scuoia de IT obbligo è gra- indispensabili dell'attività djdat- Alberto Moravia e Pier Paolo Moravia — con le assurde coi 
tuita. ma fino a un certo punto, tica, ma non anche dalle spese Pasolini hanno annunciato ieri petizioni tra opere d'arte c 
Questo il senso di tua discuti- sostenute per mandare i figli a la nascita di un nuovo premia non sono paragonabili né eh 
bile sentenza emessa dalla Cor- scuoia con mezzi di trasporto. letterario. E" successo nella se- sifkabsh con voti, 

te costituzionale e depositata A questa argomentazione la de romana della Regione Sicilia- II « BZ ». pertanto, non se 

ieri al palazzo della Consulta, corte però aggiunge due consi- m (Ente promotore dell'lniriati vuoi distiguersi dagli altri pi 
In altri termini la sentenza iterazioni. In primo luogo sosti e- va), nei corso d'ime conferenza mi. ma vuole essere la premes 


ha precisato che la legge che 
istituisce la scuola deU'obbiigo 
è costituzionale anche se oon 
prevede La gratuità dei mezzi di 
trasporto occorrenti per andare 
a scuoia. 


ne che secondo l'articolo 731 dei 
Codice penale per il quale la 
inosservanza deU'obbiigo scola¬ 
stico è punita come contravven¬ 
zione. i genitori non sono più 
passibili da pena se l'inadem- 


La disposizione impugnata sta- 

«“fi*"*'• 


bilisce infatti che i genitori de¬ 
vono curare sotto la propria 
responsabilità, che i figli fre¬ 
quentino. negli otto anni pre¬ 


abitazione dalla scuola. 

' In s ecoodo luogo la corte si 


la ari! * «a interprete deireagenza 

inferi Che siano sempre più e meglio 

cevano comunque, in altri modi resj gjj strumenti pre¬ 


cedano comunque, in altri modi 
equivalenti la istruzione in essa 
impartita. Nei sollevare la que- 


di un sol colpo, buggerando stione fi pretore di La ri no ave- 


Pantalone. la bazzecola di 352 
milioni circa durante la sola 
campagna 1956-57 ». 

Questo illecito profitto, per 


va sostenuto che se ooo si ren¬ 
dono gratuiti anche I mezzi di 
trasporto occorr e n t i per andare 


visti espressamente da un arti¬ 
colo della legge impugnata e 
che possono agevolare in ogni 
direzione i doveri e I compiti 
spettanti alla famiglia. 

Evidentemente emettendo la 


a scuola, non è posabile rende- sentenza la corte si è accorta 


avere la cifra reale, andrebbe I re obbligatoria la scuoia media I che fi principio della oon gra 


moltiplicato per i 18 anni di 
gestione 

Ma il sen. Bonacina Individua 


costringendo le famiglie ad una tuità dei mezzi di trasporto 
spesa molte volte insostenibile. Avrebbe potuto ta molti «Teo- 
La corte Invece ha precisato stringere le famiglie a non man¬ 
che quando si dice che la scuola dare a scuola i figli ed ha quin- 

deU'obbligo deve essere gratui- di ritenuto opportuno precisare 
La ciò significa solo che t ge* che auspica una diversa norma- 


una Tonte ancor più ampia di che quando si dice che la scuola 
illecito: gli interessi bancari non deU'obbiigo deve essere gratui¬ 


ta rebbero stati applicati ai soli 
saldi netti passivi, bensì all'in¬ 
tero ammontare delle spese di 


nitori devono essere esonerati tiva delia questione, riconoscer». 


da spese per ciò che riguarda 


ammasso. Per esempio, sempre I l'insegnamento e gli strumenti 


do implicitamente la sua compo¬ 
nente discriminante. 


Alberto Moravia e Pier Paolo 
Pasolini hanno annunciato ien 
la nascita di un nuovo premi» 
letterario. E* successo nella se¬ 
de romana della Regione sicilia¬ 
na (Ente promotore delTiniziati 
va), nel corso d une conferenza 
stampa; il premio è il «BZ». 
cioè fi « Brancati-Zafferana ». in¬ 
titolato allo scrittore Vitaliano 
Branca ti e a) luogo (Zafferani 
Etnee) dove Io scrittore soleva 
trascorrere Pestate. 

D premio ammonta a 2 mi¬ 
lioni di lire e investe tutto i! 
campo letterario: romanzo, rac¬ 
conto. teatro, poesia, saggistica, 
eoe. Ciascun giurato (la giuria 
è di sedici membri) presenta un 
libro, a suo parere 0 più inte¬ 
ressante deU'anneta. e si inco¬ 
mincia a « lavorare » su questa 
< rosa » di candidati Succederà 
tra il 27 e 0 30 settembre. 

L'interesse del libro, oltre che 
da motivi estetici, deve deriva¬ 
re — ha chiarito Moravia — 
da motivi di attualità, da lega¬ 
mi con quel che succede oggi 
od monda In tal senso, fi 
« Brancati-Zafferana » non vuole 
essere un premio come tanti al¬ 
tri (ITtalia. a proposito, è tl 
paese che ne ha di più: oltre 
cento), ma vuole avere piutto¬ 
sto un carattere di indicazione. 
Bisogna farla finita — ba detto 




Moravia — con le assurde com¬ 
petizioni tra opere d'arte che 
non sono paragonabili né clas¬ 
sificabili con voti¬ 
li « BZ ». pertanto, non solo 
vuol distiguersi dagli altri pre¬ 
mi. ma vuole essere la premessa 
di un ritorno al potere e al pre¬ 
stigio letterario Che cosa è suc¬ 
cesso in Italia? — ha detto, in¬ 
fatti. Moravia. E* successo che 
il potere letterario (autonomia 
dello scrittore quale si era co¬ 
stituita dopo D'Annunzio) è sta¬ 
to scalzato dal potere editoriale, 
con conseguente sovvertimento 
di valori. L’industria, cioè, ha 
snaturato i premi, volendo im¬ 
porre prodotti di consumo come 
prodotti d'arte e farci sopra i 
maggiori guadagni possibili. Ma 
su tutta la faccenda — premi 
letterari — si avrà a Zafferana. 
in coincidenza oon il « BZ ». an¬ 
che uno specifico convegno. 

Pier Paolo Pasolini — fa par¬ 
te della giuria di cui è presiden¬ 
te Moravia — ha quindi preci¬ 
sato un suo proto di vista. In 
Italia — ha detto — si è creata 
una particolare psicosi, per cui 
bisognerebbe ritenere disonoran¬ 
ti. indistintamente, tutti i pre¬ 
mi letterari. Invece, non è det¬ 
to che alcuni non funzionino. I 
premi possono ancora avere una 
loro funzione. 
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Sperimentato a Roma 

Un siero 
salverà le 
vittime 
dell’ RH 

Sono state vaccinate soltanto venti 
donne — L'alto costo del farmaco 


L’eritroblastosi, una forma 
di incompatibilità di sangue da 
UH positivo che solo negli Sta¬ 
ti Uniti uccide ogni anno die¬ 
cimila bambini e ne lascia 
menomati altri ventimila, sem¬ 
bra sia per essere debellata. 
Dopo lusinghieri risultati ot¬ 
tenuti in Svezia e negli Stati 
Uniti, per la prima volta in 
Italia, alla clinica ostetrica 
dell’Università di Roma, dai 
primi mesi del 1968. viene spe¬ 
rimentata la vaccinazione an- 
ti-RH. 

Una équipe di medici, sotto 
la direzione del professor Ca¬ 
renza, ha messo a punto una 
adeguata organizzazione per 
poter intervenire con il siero 
anti-RH entro poche ore dal¬ 
la nascita di un bambino con 
RH positivo nato da una ma¬ 
dre con RH negativo. 

Tutti i bambini nati da don¬ 
ne con RH negativo e sposa¬ 
te con un uomo avente RH 
positivo, tengono sottopost* 
ad un esame del sangue: se 
il neonato risulta avere RH 
positivo, ereditato dal padre, 
alla madre viene immediata¬ 
mente praticata la vaccinazio 
ne con il siero. 

Durante la gestazione infat¬ 
ti il sangue del feto con IIP 
positivo può entrare in cir 
colo nel sangue materno che 
comincia a produrre anticor¬ 
pi e per combattere Tintruse 
ossia il fattore RH positivo. 
Lo scopo della vaccinazioni* 
è appunto quello di impedire 
che nella madre si sviluppine 
gli anticorpi anti-RH positive 
che. prodotti durante la ge 
stazione, potrebbero essere ri¬ 
trasmessi nell’organismo del 
prossimi nascituri. In caso di 
una nuova gestazione infatti 
non vi sarebbe alcun pericolo 
per la madre ma gli anticor 
pi prodotti distruggerebbero 
i globuli rossi del nascituro 

La malattia da RH, quai» 
do non causa la morte de* 
bambino, provoca gravi le 
sioni ai suoi organi vitali, so¬ 
prattutto al cervello e al cuo 
re. Soltanto negli Stati Uniti 
sono oltre 20 000 ogni anno 
i bambini che riescono a so 
pravvivere gravemente me 
nomati. La vaccinazione anti- 
RH impedirebbe nella donna 
In sviluppo delia terribile rea¬ 
zione che porta il figlio a mo¬ 
rire per una sorta di rigetto 
provocato dall’incompatibilità 
tra il suo sangue e quello del¬ 
la madre. 

I risultati ottenuti in via 
sperimentale in Svez-ia e ne¬ 
gli Stati Uniti con la vacci¬ 
nazione anti-RH sono assai 
confortanti: su migliaia di ca¬ 
si sperimentati soltanto in due 
gravidanze si è ripresentata, 
ma in forma più attenuata, 
l'incompatibilità da RH posi¬ 
tivo. 

II vaccino o siero anti-RH 
studiato negli Stati Uniti dal 
professor Frida, è ricavato 
dal sangue di donne conte¬ 
nente gammaglobuline immu¬ 
nizzanti verso il fattore RH. 
Poiché la sua produzione non 
avviene per via sintetica, ma 
il vaccino deve essere raccol¬ 
to direttamente da esseri uma¬ 
ni, ed occorrono molti litri di 
sangue proveniente da puer¬ 
pere in particolari condizioni 
per poter ricavare pochissi¬ 
me dosi di vaccino, il suo co¬ 
sto è piuttosto elevato e si 
aggira sulle ventimila lire. 

La inoculazione del siero 
deve essere tempestiva per 
determinare l’effetto di vac¬ 
cinazione. e deve essere pra¬ 
ticata entro 12 ore dal parto. 

Il numero delle donne sot¬ 
toposte alla vaccinazione an¬ 
ti-RH nella clinica ostetrica 
dell'Università di Roma è li¬ 
mitato a venti, sia per l’alto 
costo del siero, preparato da 
ricercatori svedesi, sia perché 
i soggetti devono essere scelti 
secondo criteri che garanti¬ 
scano al medici di seguire i 
risultati attraverso il control¬ 
lo delle successive gravidan¬ 
ze. Per questa ragione ven¬ 
gono scelte donne che abita¬ 
no a Roma (dove ogni anno 
si verificano un migliaio di 
casi di malattia da RH posi¬ 
tivo) o nelle immediate vici¬ 
nanze e che abbiano avuto il 
primo parto nella clinica oste¬ 
trica dell'Università. 

I risultati delle vaccinazio¬ 
ni condotte a Roma potranno 
venir conosciuti quando na¬ 
scerà un altro figlio alle don¬ 
ne ora vaccinate. 


Lanciato 
Cosmos 233 


MOSCA, 1* 

E' stato effettuato il lan¬ 
cio di un satellite artificiale 
della terra, il « Cosmos 233 », 
destinato a proseguire le ri¬ 
cerche nello spazio cosmico. 

Lo Sputnik è stato Immes¬ 
so in un'orbita dal seguenti ' 
parametri: periodo Iniziale 
di rotazione 102,1 minuti; 
distanza massima dalla su¬ 
perficie terrestre 1.545 km.; 
distanza minima: 210 km.; 
Inclinazione sull'orbita: 82 
gradi. 

Oltre all'apparecchiatura 
scientifica, a bordo dello 
Sputnik sono Insallatl un si¬ 
stema radio per la esatta 
misurazione degli elementi 
dell'orbita, un Impianto ra¬ 
dio-telemetrico per trasmet¬ 
tere a terra i dall relativi 
al funzionamento degli stru¬ 
menti e delle apparecchia¬ 
ture scientifiche. Le appa¬ 
recchiature a bordo dello 
Sputnik funzionano normal¬ 
mente. 


In Sardegna 

Studenti 
arrestati 
dagli agenti 
del Sid? 


PRESUNTO CASO DI SPIO¬ 
NAGGIO - PESCA SUBAC 
QUEA, DEPOSITI DI ESPLO 
SIVO E ARMI 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

Un presunto caso di sp.onag- 
gio. con venature alia James 
Bond. si è verificato ad Olbia. 

Due studenti. Luigi Gallet¬ 
ti, di 21 anni, da Verona, e 
Sandro Zanetti, di 22 anni, da 
Marostica (Vicenza), arrivati 
tempo fa nella cittadina gallu 
rese con un'auto « NSU Prinz » 
targata Viterbo e con varie at¬ 
trezzature subacquee, sono stati 
fermati da due individui (che 
la voce popolare definisce agen¬ 
ti del SID. cioè dell'ex SIFAR) 
e poi prelevati dai car ibinieri 
e rinchiusi m caserma 

I due giovani (uno biondo 
con pizzo e barba, ed uno bru¬ 
no e tarchiato), appena sbarca¬ 
ti ad Olbia hanno preso allog¬ 
gio in una pensione di via Mon- 
tegrappa. di proprietà della si¬ 
gnora Antonia Asara. Sembra¬ 
vano due normali turisti, aman¬ 
ti della pesca subacquea, co 
me tanti se ne vedono in que¬ 
sto periodo in Sardegna Però 
avevano una strani abitudine: 
quella di uscire solo di notte. 
Questo fatto ha destato la cu¬ 
riosità del vicinato, ma anche, 
a quanto pare, di alcuni agenti 
segreti. Da voci raccolte ad 
Olbia, sembra che le spedizioni 
notturne dei due studenti siano 
state messe in relazione con le 
installazioni militari che la 
NATO ha nella vicina isola di 
Tavolara. anche se altri os¬ 
servano che battute notturne di 
caccia subacquea sono conside¬ 
rate normali dagli amanti di 
questo sport. 

La cronaca del fermo dei due 
giovani è abbastanza movimen¬ 
tata. Di buon mattino alcuni uo¬ 
mini (i presunti agenti del 
SID) si sono presentati alla pen¬ 
sione di via Montegrappa dove 
risiedevano i due giovani sub. 
Uno è salito e l’altro è rimasto 
da palo. Dopo alcuni minuti è 
arrivata un'auto dei carabinieri. 
I due studenti «ono stati quindi 
condotti in caserma. A breve 
distanza c'è stata una perquisi¬ 
zione dell'alloggio. 

Successiva mente. la tenenza 
dei carabinieri di Olbia dirama¬ 
va un comunicato per precisa¬ 
re che Luigi Galletti e Sandro 
Zanetti erano stati tratti in ar¬ 
resto per detenzione e porto 
abusivo di armi da guerra. Se¬ 
condo la versione dell’Arma, gli 
studenti hanno confessato di 
aver rubato dell'esplosivo un 
mese fa in un deposito di Tren¬ 
to e di aver pensato di trasfe¬ 
rirlo in Sardegna, senza preci¬ 
sare bene quali fossero le loro 
reali intenzioni. Altro esp.osi- 
vo, comunque, era nascosto in 
vari punti vicino ad Olbia. Com¬ 
plessivamente risultano seqi*c- 
strati oltre due quintali di pla¬ 
stico, una pistola mitragliatri¬ 
ce con 50 cartucce, una « Colt 
Maiuum », una pistola « Barat¬ 
ta » calibro 22. e 500 fiale dì 
mercurio usate per ricaricare 
le cartucce, macchinari vari per 
acque. 

fi* P* 






































Due ufficiali giordani sulla passerella che da un anno sostituisce il ponte Allenby distrutto durante la guerra dei sei 
giorni. Dall’altra parte, inquadrato oltre le spalle dei due militari, un soldato israeliano controlla le auto dei giordani che 
si recano nella Cisgiordania occupata. Nella foto del titolo, un rifugiato fruga fra i rifiuti del campo profughi di Baqaa, 
venti chilometri a nord della capitale giordana; è una delle mille immagini della miseria creata dall’aggressione israe¬ 
liana. Nella foto in basso: un manifesto, affisso per le strade di Amman, di appoggio ai fidahin, i patrioti palestinesi , 




A colloquio con un partigiano palestine¬ 
se: uno fra un milione e mezzo di fidahin 
Il 5 luglio si è svolta la prima vera bat¬ 
taglia campale nella valle di Beisan 


I patrioti sono ovunque: ad Amman, lun¬ 
go il Giordano nei campi di profughi 
Verso Vunificazione delle organizzazio¬ 
ni di resistenza contro gli invasori 
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Gianfranco Pintore 


AMMAN, luglio. 

Quasi ogni sera, quando la città 
sta per rinfrescarsi di una brezza 
che porta dal deserto una impalpa¬ 
bile polvere gialla, frotte di ragaz¬ 
zi si diffondono nelle strade del 
centro e distribuiscono migliaia di 
volantini bianchi. E’ il resoconto 
della quasi quotidiana azione com¬ 
binata dei fidahin nei territori oc¬ 
cupati da Israele. La stessa sera, da 
uno dei paesi arabi, o forse pro¬ 
prio da una località della Palestina 
occupata. Radio Al-Assifa trasmette 
lo stesso comunicato, insieme ad 
altre informazioni dai paesi arabi 
• a notizie ricevute dai corrispon¬ 
denti nelle città occupate. Contem¬ 
poraneamente a Beyrut alle reda¬ 
zioni dei giornali locali e delle 
agenzie internazionali di stampa 
arriva un comunicato analogo. 

In una rti queste sere ho incon¬ 
trato Selim al-Kefir. Il nome è ov¬ 
viamente falso e forse non è nep¬ 
pure quello di battaglia. Non so 
neppure a quale delle tre organiz¬ 
zazioni di liberazione appartenesse. 
La divisa era maculata di larghe 
chiazze verde scuro su grigio ver¬ 
de, gli stivali che arrivavano al pol¬ 
paccio di un nel colore avana, il 
cappello, simile alla bustina dei sol¬ 
dati italiani, ma con la visiera, era 
della stessa stoffa del vestito. A 
identificarlo non c’era neppure il 
distintivo che in genere il fidah 
porta all’avambraccio sinistro o in 
fronte, sul berretto. 

Era seduto davanti a me,, all’Am- 
mancine, dove proiettavano Salva¬ 
tore Giuliano. Quella copia della 
pellicola, parlata in italiano, com¬ 
mentata in inglese e con didasca¬ 
lie in arabo e francese, sembrava 
fatta apposta per suggerire allo 
spettatore che Giuliano fosse non 
un bandito ma un partigiano in 
lotta contro lo Stato oppressivo, 
che occupava da colonialista un 
territorio, la Sicilia, che non gli 
apparteneva. Equivoco avvalorato 
dal fatto che la strage di Portella 
della Ginestra era accennata da 
due o tre immagini senza commen¬ 
to. Uno degli scontri tra la banda 
Giuliano e i carabinieri fu salutato 
dagli spettatori con un grande ap¬ 
plauso al quale si uni il fida )1 

Lo toccai sulla spalla. «Giuliano 
non fidah, killer». La rivelazione 
dovette scuoterlo, perché all’uscita 
ai si avvicinò e in un francese 


impeccabile mi chiese altre spiega¬ 
zioni. Seduti su bassissimi sgabelli 
di paglia all’esterno di una bettola 
in un odoroso vicolo, il fidah ha 
raccontato la sua storia. E' analo¬ 
ga ad altre che sentirò raccontare 
da altri profughi palestinesi. 

Nato a Hebron lo stesso giorno, 

9 aprile 1948, in cui gli israeliani 
massacrarono 250 uomini, donne e 
bambini a Deir Yassin, l'amico fi¬ 
dah studiò e aiutò il padre nei la¬ 
vori dei campi. Nel 1966 andò a 
Gerusalemme a studiare e rimase 
là fino al giugno dell’anno succes¬ 
sivo. 

Dopo l’aggressione israeliana ai 
paesi arabi, Selim entrò in contat¬ 
to con un gruppo politico di resi¬ 
stenza all’aggressore, forse — Se¬ 
lim non me lo dice — « Fatah », 
che è la sigla dell’equivalente ara¬ 
bo di Movimento nazionale di li¬ 
berazione della Palestina e Al As¬ 
sifa che di Al Fatah è il braccio 
militare. Un giorno, mentre stava 
a casa di un amico a studiare, un 
terzo amico corse da lui per av¬ 
visarlo che gli israeliani erano an¬ 
dati nella casa in cui abitava per 
cercarlo. Avevano lasciato l’ordine 
che si presentasse al comando mi¬ 
litare entro il giorno stesso. Selim 
preferì fuggire. 

A Nablus, ove molto forte è il 
movimento di resistenza, arrivò di 
notte, dopo aver camminato per 
venti ore. Lì trovò un amico che 

10 aiutò a guadare il Giordano. 

In un campo profughi a ridosso 

del fiume entrò in contatto con i 
fidahin e chiese di unirsi a loro. 
Dopo sei mesi di durissimo adde¬ 
stramento militare ebbe il battesi¬ 
mo del fuoco in un attacco ad 
ima stazione di polizia israeliana. 
«Ho avuto paura, sai?». 

Il ricordo gli brucia e la sua 
educazione cattolica gli fa dire una 
cosa che è in contrasto con il suo 
viso duro. «Quando mi sono tro¬ 
vato davanti agli israeliani uomi¬ 
ni, che sono ben diversi dal mo¬ 
stro Israele che odio con tutto 
l’animo, ho avuto un momento di 
esitazione. Poi ho pensato: o tu o 
loro, e ho sparato ». In quello scon¬ 
tro i patrioti persero un uomo e 
gli israeliani undici fra morti e 
feriti. 

Da allora, a lui è capitato altre 
volte di partecipare al «lavoro in 
Palestina». L’ultimo è stato un col¬ 
po grosso, ma non dice quale, nè 
io insisto per saperlo. 

Prima di venire ad Amman ave¬ 
vo letto molto spesso dispacci di 


agenzia che davano notizia di scon¬ 
tri tra fidahin e israeliani. In ge¬ 
nere veniva prima la notizia di fon¬ 
te israeliana e dopo qualche giorno 
quella di fonte partigiana. Era im¬ 
possibile credere a quanto affer¬ 
mavano I portavoce di Tel Aviv: 
il numero dei morti palestinesi era 
palesemente falso; sembrava che gli 
israeliani fossero andati a lezione 
dagli americani in Vietnam. D’al¬ 
tra parte — confesso a Selim — 
mi è sempre sembrato che i fidahin 
esagerassero le perdite israeliane. 

Selim sorride, quasi si aspettas¬ 
se la domanda. «Lo so. E' sempre 
difficile far credere a dei comuni¬ 
cati militari. O si ha fiducia o no. 
Ti posso assicurare che i nostri 
comunicati sono veri. Ce lo ha in¬ 
segnato Che Guevara a dire la ve¬ 
rità, ad essere obiettivi e onesti, 
nei nostri comunicati stampa ». 

Evidentemente la mia espressione 
ha dell’incredulo, ancora. «Ti pos¬ 
so assicurare— naturalmente non 
ci fermiamo, dopo un’azione a con¬ 
trollare se imo è morto o solo fe¬ 
rito o se fa finta di essere morto 
o ferito. Ti posso assicurare che 
nel mio primo lavoro, ho contato 
undici israeliani distesi a terra. E 
nel comunicato stampa, quel gior¬ 
no il mio comando parlò di "un¬ 
dici ufficiali e soldati israeliani 
morti o feriti ”. E dicemmo anche 
che un fidah era stato ucciso. Era 
un mio amico». 

Poi • improvvisamente smette di 
parlare. Non vuol continuare. Anzi 
mi chiede l’assicurazione che non 
scriverò mai niente sul nostro col¬ 
loquio. Gli dico di no. Si alza di 
scatto, lascia 100 fils (poco più di 
180 lire) sul tavolo sporco e se ne 
va salendo lentamente le scale che 
portano su un’altra strada. Non 
l’ho più visto. Mi è sembrato di ve¬ 
derlo qualche giorno dopo fare lo 
autostop lungo la strada che da 
Amman porta al ponte Allenby, il 
viso intelligente incorniciato da una 
folta barba da guerrigliero cuba¬ 
no, ma certo era un altro. ' 

Di fidahin in Giordania se ne in¬ 
contrano dappertutto. Ad Amman ti 
guardano dagli splendidi manifesti 
attaccati ai muri di Feisal Street; 
sono nelle strade, vestiti o di una 
divisa mimetica, o di una verde 
scuro, o di un’altra grigio verde; 
li trovi nei ristoranti arabi; lungo 
le strade che portano al Giordano 
o al Mar Morto; nei campi dei pro¬ 
fughi di Baqaa o di Jerash. Avvi¬ 
cinarli è impossibile. Decine di gior¬ 
nalisti, americani, inglesi e tedes chi 


soprattutto, da settimane cercano con Selim al-Kefir ha dell’eccezio- 
di « contattarne » uno, visto che i naie. Li protegge dalla curiosità una 
leaders dei movimenti di liberazio- sorta di non esplicita complicità 
ne sono riuniti al Cairo. In un cer* della gente comune, 

to senso il mio casuale incontro Mi è capitato, qualche giorno fa 
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di voler fotografare due fidahin 
che passavano rapidi di fronte al 
municipio di Amman. Un anziano 
beduino, scottato dal sole, la barba 
incolta completamente bianca, mi si 
è avventato contro urlando in ara¬ 
bo non so cosa. I due patrioti 
erano intanto scomparsi. In mio 
aiuto sono venute due guardie tu¬ 
ristiche. Nel concitato scambio di 
parole tra i tre arabi ho sentito più 
volte una parola « Israeli ». Poi uno 
dei poliziotti mi ha spiegato che 
avevo corso il rischio di essere ad¬ 
ditato come una spia di Israele. 
«Ci scusi — mi ha detto il poli¬ 
ziotto — ma siamo troppo scotta¬ 
ti dalla guerra. E, la prego, non 
cerchi più di fotografare i fidahin ». 

La solidarietà popolare è una co¬ 
sa (« Siamo tutti fidahin — mi di¬ 
rà poi il notabile del campo di 
Baqaa, Ismail Mouhammed Ismail 
— siamo un milione e mezzo di 
fidahin») ma quali sono i rappor¬ 
ti tra le autorità giordane e i pa¬ 
trioti palestinesi? Dietro le minac¬ 
ce di Tel Aviv di rappresaglie con¬ 
tro la Giordania se dal suo terri¬ 
torio fossero continuate le incur¬ 
sioni contro la Cisgiordania occu¬ 
pata, re Hussein pronunciò in feb¬ 
braio un violento discorso affer¬ 
mando che non avrebbe più tolle¬ 
rato la presenza dei fidahin sul ter¬ 
ritorio giordano. 

Ci fu una sollevazione all'interno 
del governo condotta, a quanto ci 
è dato sapere, dal premier Bahjat 
Talhouni (che è anche ministro de¬ 
gli Interni e della Difesa), dal mi¬ 
nistro degli Esteri AM. Rifa'si e 
da Sheikb A. H. Sayeb, ministro 
degli Affari religiosi, profugo egli 
stesso dalla Cisgiordania. Accanto 
ai tre ministri si schierarono an¬ 
che i militari e la popolarità di 
re Hussein ebbe un duro colpo. 

n re dovette ricredersi quando 
il 21 marzo di quest'anno Israele, 
non ostante che ufficiosamente si 
dicesse soddisfatta per le parole di 
Hussein, scatenò un criminoso at¬ 
tacco contro U villaggio di Kara¬ 
mali radendolo al suolo, e facendo 
si che altri trentamila profughi si 
aggiungessero al già alto numero 
di un milione e mezzo. 

Oggi il movimento di liberazione 
della Palestina è cresciuto ed è mol 
to forte. Quanto forte ovviamente 
non è dato sapere. Anche le divi¬ 
sioni esistenti fra le cinque o sei 
organizzazioni sono state superate 
o stanno per esserlo. Ai primi di 
giugno di quest’anno è stato elet¬ 
to il Consiglio nazionale palestine¬ 
se. Le piccole organizzazioni, la 


« Avanguardia » di ispirazione Baas 
(siriana), il Mufti di ispirazione re¬ 
ligiosa, altre indipendenti hanno de¬ 
ciso di aderire al processo di unifi¬ 
cazione in corso fra il Fatah, l’Or¬ 
ganizzazione di liberazione della Pa¬ 
lestina (di orientamento filo-egizia 
no) e il Fronte Popolare. Alla eie 
zione del Consiglio Nazionale Fa 
tah ha ottenuto 38 seggi, OLP 50 
seggi. Fronte Popolare 10 seggi e gli 
indipendenti 2 seggi. 

Dal 10 luglio si è svolta al Cairo 
la prima riunione plenaria del Con¬ 
siglio conclusasi con l’accordo per 
la creazione di un Comando unico 
militare e per la conseguente uni¬ 
ficazione delle azioni militari con¬ 
tro Israele. Le posizioni politiche, 
secondo quanto si è appreso qui a 
Amman, sono rimaste pressoché 
identiche e il leader provvisorio 
dell'OLP Yéhia Hammuda ha reite¬ 
rato l’opposizione della sua orga¬ 
nizzazione alla risoluzione dell’ONU 
del 22 novembre dello scorso anno. 
« Questa risoluzione — avrebbe det¬ 
to Hammuda — costituisce un mez¬ 
zo per liquidare la causa della Pa 
testina ». 

Da un mese circa, anche prima 
che venisse presa una decisione uf¬ 
ficiale, le azioni contro Israele an¬ 
no coordinate e hanno cambiato 
di tono Dalle azioni di sabotaggio, 
iniziate nel 1959 dai primi com 
mandos di Al Assifa, si è passati 
agli attentati. Il 5 luglio, a stare 
almeno alle informazioni raccolte 
a Amman, si è svolta la prima ve 
ra battaglia campale fra israeliani 
e commandos di Al Assifa e del- 
l’OLP. Gli scontri sono avvenuti nel¬ 
la valle di Beisan, a Tel al-Rumeil 
a sud di Ti rat Zvi. Si è combattuto 
per tutta la mattina e per due vol¬ 
te i fidahin sono riusciti a rompe¬ 
re l’accerchiamento tentato dagli 
israeliani. Il comunicato relativo al¬ 
ia battaglia parla di 25 israeliani 
morti o feriti e di un fidah ferito. 

Forse è presto immaginare qua¬ 
le effetto produrranno sul governo 
israeliano l’unificazione dei coman¬ 
di delle organizzazioni di liberazio 
ne e le azioni combinate contro le 
truppe di occupazione Si preparo 
rà ad una nuova aggressione, per¬ 
metterà che altro sangue scorra o 
si deciderà ad accogliere l'invito, 
che orma) da molti suoi amici gli 
proviene, ad iniziare il ritiro delle 
truppe? Da molti segni, non ulti¬ 
mo l'intensificato ammassarsi di 
truppe ai confini con la Giorda¬ 
nia, sembra di capire che il giorno 
della pace è ancora lontano. E non 
per colpa degli arabi. 


Pafl. 7 / Unità / Sabato 20 lugli* 
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1894: si svolge in Francia la prima gara au¬ 
tomobilistica del mondo. L'auto è simbolo di 
progresso e nasce la leggenda del « cavallo 
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Campari 

Documentazione di 

Wladimiro Settimelli 


Ufficialmente, la prima gara au¬ 
tomobilistica si svolse il 28 luglio 

1894. Era la Parigi-Rouen di 126 
chilometri. I concorrenti iscritti fu¬ 
rono 102. 38 delle macchine con¬ 
correnti erano a benzina, 29 a va¬ 
pore, 5 ad aria compressa e 25 pro¬ 
cedevano spinte con altri sistemi. 

Una macchina De Dlon e Bouton 
portò a termine il percorso in 5 
ore e 40 minuti. Quasi sei ore, cioè, 
per 126 chilometri. La vittoria fu, 
comunque, assegnata a una Pan- 
hard-Levassor e ad una Peugeot 
classificatesi a pari merito. Nelle 
grandi città, le auto avevano già 
fatto, da qualche tempo, la loro 
comparsa fra lo spavento generale. 

Poi le auto, piano piano, comin¬ 
ciarono ad invadere le strade. Si 
organizzarono, allora, le prime ga¬ 
re sportive di velocità. L’auto, In 
fondo, rappresentava ancora, in 
quel periodo, il nuovo, in diretta 
concorrenza con l’arcaico mondo 
padronale e nobiliare delle carroz¬ 
ze. Insomma, il progresso tecnico 
contro la retriva conservazione. 

Dopo la Parigi-Rouen, ecco, nel 

1895, la prima corsa su un lungo 
percorso: la Parigi-Bordeaux e ri¬ 
torno, per 1180 chilometri. Vince 
Levasser con un tempo di oltre 48 
ore. Il 29 agosto del 1897 si svolge 
la prima gara in Italia. E’ la Arona- 
Stresa, di 35 chilometri. Nel 1903 
parte la Parigi-Madrid. Nel corso 
della gara muore Marcel Renault. 
La media raggiunta è di 119 chi¬ 
lometri all’ora. Le gare, ormai, so¬ 
no già diventate una abitudine. Nes¬ 
suno ha più paura del « cavallo 
d’acciaio ». Migliaia di persone se¬ 
guono sulle strade, con passione, 
le emozionanti fasi di queste vere 
e proprie maratone automobilisti¬ 
che. Nel 1902, il «Club degli au¬ 
tomobilisti d'Italia» (ne fanno par¬ 
te i giovani della nobiltà, i primi 
industriali « moderni » e i membri 
della borghesia cittadina) organiz¬ 
za il primo giro della Penisola. Il 
percorso è di 1800 chilometri. Nel 
1904, inizia la serie delle grandi 
competizioni intemazionali: a Bre¬ 
scia si corre il Gran Premio d’Ita¬ 
lia vinto da Vincenzo Lancia; in 
Sicilia (siamo nel 1906) nasce la 
Targa Fiorio. Nel 1911 iniziano le 
prime gare ad Indianapolis. Nel 
1921, dopo l’orrore della prima 
guerra mondiale, riprende a Bre¬ 
scia il Gran Premio d’Italia e nel 
1922 viene inaugurato l’Autodromo 
di Monza. 

Milioni di persone, in tutto il 
mondo, sono convinte, nonostante 
tutto, che le gare su strada, su 
pista, siano un fatto importante: 
è l’antico binomio progresso tec¬ 
nico-conservazione che conserva an¬ 
cora intatto tutto il suo fascino. 
Nascono cosi le leggende e i pi¬ 
loti della leggenda: Cobianchi, Lan¬ 
cia, Nuvolari (il grande «Nivo- 
la», forse il più prestigioso e far 
moso pilota dell’automobilismo ita¬ 
liano) Brilli-Peri, Bordino, Campari, 
Bracco, Farina, Musso, Fangio, Ca¬ 
stelletti. Maglioli, Moss, ViiloresL 
Molti pagano con la vita la loro 
audacia. 

In questo periodo di gare, sono 
riprese le appassionate polemiche 
sulla sicurezza delle auto. La gente 
vuol capire e rendersi conto quan¬ 
to e come le competizioni automo¬ 
bilistiche siano necessarie e quanto 
la morte dei piloti sia davvero il 
« doloroso ma necessario tributo 
dell’uomo al progresso», come so¬ 
stiene qualcuno forse troppo inte¬ 
ressato. 


d acciaio » e dei suoi primi eroi. Una leggenda |^ a S p e ft aco | are partenza di una gara tenutasi nel 1929 a Roma. Sono in gara i migliori piloti del momento. Migliaia di persone fanno ala al 
che continua (quanto utilmente?) ancora oggi passaggio dei bolidi (andatissimi. Verso la capitale confluivano continuamente in quel periodo, gare automobilistiche di ogni genere 
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Ecco, nel corso di una gara, nel 1933, uno spettacolare 1 inseguimento: Nuvolari, con la sua auto, tallona 
la vettura di Campari. 
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Una bella fotografia di una gara disputata in Germania nel 1922. Si tratta del Gran Premio Avus, vinto 
da una Opel, dopo una gara combattutissima. Competizioni di ' notevole importanza si svolgeranno, in 
quegli anni, in Italia, Germania, Inghilterra, Belgio, Stati Uniti, Francia. 
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Ecco, ancora nel 1929, un passaggio della spettacolare e classicissima «Targa Fiorio» che si corre sulle 
strade della Sicilia. E' sfata per anni una delle gare italiane più prestigiose. 
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Un’altra gara di regolarità in salita: la Milano S. Pellegrino. Uno dei concorrenti sta riparando la ruota della 
sua auto. La corsa è tutta bloccata in attesa. 


Accanto alle competizioni sportive vere e proprie venivano tenute anche agli inizi del secolo gare di rego¬ 
larità. Ecco, nel 1929, i partecipanti alla «Milano Città del Vaticano» ricevuti, con le loro auto, dal Papa. 
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Domenica 21 Lunedi 22 Martedì 23 


1° Canale 


11.00 MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 

15.15 TENNIS: COPPA DAVIS 
Spagna-ltalla 
55. TOUR DE FRANCE 
Arrivo della ventidueslma tappa: 
Melun-Parlgl 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry la fronde 

Il complotto • Telefilm 

b) Le avventure di gatto Silvestro 

18.30 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
(Replica) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 
di Georges Slmenon 
LA CHIUSA 

Romanzo in tre puntate 
Programmi per sette sere 
Seconda puntata 
21,55 PROSSIMAMENTE 
22,05 Oulndici minuti con Dlonne 
Warwtck 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 UNA VOCE IN VACANZA 
presenta Nino Taranto 
22.05 LA LEGGE DEL FAR WEST 
L’oro di Pancho 
22,55 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
23,05 EUROVISIONE 

Brescia: Atletica leggera 
Trofeo Sei Nazioni 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ora 81 13: 20| 23 

6.30 Segnalo orario • Musiche dalla demo¬ 
nica 

7.25 Pari a dispari 

7,36 Cullo evangelico 

7,56 Comunicalo Autoradloraduno d’aatata 
1968 

8.30 Vita nel campi 
9,05 Mondo cattolico 

9.25 Comunicato Autoradloraduno d’aatata 
1968 

9.30 Me»»* 

10.15 La ora dalla mualca - prima parta 

11 ,QO Ponta Radio. EdUiona (parlala con Co¬ 
municato Autoradloraduno d’aatata 68 

11,10 Le ore della mualca - aeconda parta 

11,56 Comunicato Autoradloraduno d'aatata 
1968 

12,00 Contrappunto 

12,47 Punto a virgola 

13.15 Si o no 

13.20 Cantano Riccardo Dal Turco o Dallda 

13,35 Comunicato Autoradloraduno d’aatata 

1968 

14,00 Zibaldone Italiano 

15.30 Prolili di artiati lirici» tonerà Cario 
Bergonzi 

16,00 Pomeriggio con Mina 

17.30 Vetrina di « Un disco per l’astato » 
18.00 Concerto sinfonico diretto da Christoph 

von Oohnànyi 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto Quattro. Varietà musicala pre¬ 
sentato da Gino 8 ramieri a con la 
partecipazione di Mina 

21,07 Ritmi del Sudamerica 

21.30 Musiche cameristiche di Beethoven 

22.20 La canzoni del XVI festival di Napoli 

22,45 Prossimamente 

23,00 Lettere sul pentagramma 


Secondo 


GIORNALE RAOIO» oro 7.30» 8,30| 8,30t 
11.30; 13,30; 17; 18,30; 19,30; 

22; 24 

6,00 Buongiorno domenica 

6.25 Bollettino per I naviganti 

7.40 Bitiardino a tempo di musica 

7.56 Comunicato Autoradloraduno d’astata 
1968 

8,13 Buon viaggio 

8,13 Pari a dispari 

8,45 II giornate delle donne 

9.25 Comunicato Autoradloraduno d’estate 
1968 

9,35 Gran varietà. Spettacolo con lohnny Go¬ 
relli. Nino Manfredi, Sandra Milo 
11.00 Ponte Radio. Edizione epaciala eoo Co¬ 
municato Autoradloraduno d’aatata 88 

11.35 luke-bc* 

11,56 Comunicato Autoradloraduno d’aatata 
1968 

12.00 Canzoni detta domenica 

12.30 Monica, o coma tu ir.1 vuol 
13,00 II Gambero. Qotc alta ra s «a ri a 

13.35 Comunicato A ut o r ad invadono d’aatata 
1968 

13.38 La vostra amica Catherine 
14,00 II numero d’oro 
14.04 Itinerari operistici 
15,00 Pomeridiana 

16.20 La Corrida 
17.05 Musica e Sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino P*» I naviganti 

18,45 Arrivano i nostri 

19.23 Si o no 

19.S3 Punto a virgola 

21.00 I mostri sacri della Bette tpo*o* 

21.30 Novità discografie he francesi 

21.SS Bollettino per I navigerli » 

22.10 II Gambero Qui» alla iOlearia 

22.40 Trio di fai» 

23.00 Buonanotte Europa 


Terzo 


9.25 

9.30 

9.45 

10.00 

10.30 
10.50 
11.10 
12.10 
12.20 
13.00 

14.30 


17.45 

18.30 

18.45 
19.15 

20.30 

21.00 

22.00 

22.30 
2B.1t 


1° Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) RAGAZZI, CHE AMICI 

b) IL VOLO 

c) LA VALIGIA DELLE VACANZE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21.00 LYDIA • Film 

Regia di Jullen Duvlvier 
con Merle Oberon, Joseph Cotten 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 



Merle Oberon In < Lydia » 

2° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PRIMA PAGINA 

a cura di Andrea Barbato e Furio 
Colombo 

22.15 RECITAL URICO DI ADRIANA 
MARTINO E UGO TRAMA 

con la partecipazione del tenore 
Vittorio Pandano 
23,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 
(Replica) 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO» ora 7| 8 ; 10; 12; 13; 
17; 20; 23 

6.30 Segnala orario • Musica stop • prima 
parta 

7.10 Musica stop • seconda parte 

8.30 Vetrina di • Un disco per l'astata a 
9,00 La comunintà umana 

9.10 Colonna musicala 

10.05 La ore della musica - prima parta 

11.22 L’altra taccia del mondo Vittoriano 

11.30 Le ore della musica • seconda parto 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Lelio Luttazzi presentai Hit Panda 
14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borea di Milano 

14.45 Zibaldone italiano - prima parta» Ve¬ 
trina di e Un disco par l'astata a 

15.10 Zibaldone italiano • seconda parta 

15.41 II numero d’oro 

15.45 II portadischi 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna park 

20.15 Le orchestre di Franck Pourcel, Andrà 
Koslelanetz e Juan Garcia Esquivet 

21.00 Concerto diretto da Pietro Argento 

21.55 Fantasia musicale 

22.30 Poltronissima 

23,00 Oggi al Parlamento - Benvenuto In 
Italia • I programmi di domani 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6 ; 7.30; 8.30| 9,30; 
10,30; 11.30; 12,15; 13,30; 14.30; 
15,30; 16.30; 17,30; 18,30; 19.30: 
22; 24 

6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo «Il musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

9,45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9.09 Come a perché 

9.15 Romantica 

9,40 Album musicala 
10.00 Monica, o come tu mi vuol 

10.15 lazz Panorama 

10.40 Alberto Lune: lo • la musica 

11.35 Lettere aperte 

11.42 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 II teorema di Pitagora 

13.35 Vetrina di * Un disco por Tastata a 
14,00 II numero d’oro 

14.04 luke-bos 

14.45 Tavolozza musicale 
15.00 Selezione discografica 

15.19 Grandi pianisti» Arturo 9 ansi stri Mi¬ 
chelangeli 

15.56 Tre minuti per ta 

16.00 Le canzoni del XVI Festival 41 M aga l i 

16.35 Pomeridiana 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Dischi volanti 

19.23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 
20,01 II Trovatore 

21.10 Ventimila teghe sopra I mari 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 II teorema di Pitagora 

22.40 Canzoni napoletana 

23,00 Dal V Canale della Filodiffusione: Ma- 
sica le gg e ra 


Terzo 


Ricordo di Nicky Mariano 

Corriere 4ell*Amerka 

Musiche di F- Chopin 

Musiche di W A. Mosart 

Musiche per organo 

Musiche di I. Sak 

Concerto operistico 

Bramante a Milano 

Musiche di Ispirazione p opolare 

Le grandi Interpretazioni 

Musiche di L. vae Beethoven, 1. 

Chausson 

l'snin-mcnto. di Oiegc Fabbri 

Place de VEtoile Istantanee dalla 

Francia 

Occasioni musicali della liturgia 
Musica l e gg e r a 

Il classico dell'anno! Orl and o Furialo 

Concerto di ogni sere 

l'Europa e la aon gialIFaraalHa ■» 

deora BregM. Bbadla « mmmà 

interpretate da G io rgie StraAtae e Mltvg 
Il Giornale dal Targa 


«Mata deile 


17.50 
18,00 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

19.50 
22.00 

22.30 
23,03 


Il pittore Ennio Calabria 

e All’aria ap e i ta e 

Musiche di A. Scarlatti 

Musiche di K. Szymanewtkl, B. Bl 

Musiche di A. Dvorak, A. Schietta 

Musiche <1 F. Martin 

Musiche di B. Gran ad oe 

Antologia di Interpreti 

Capolavori dal Novecento 

Musiche di N Paganini 

G. P. Te'emenn: Pompinone 

Musiche di I. Sub 

Le opinioni degli altri 

Giovanni Passetti fuorisacce 

Ir Sonate per pianoforte di Ut. 

Mozart 

Musiche di I Strawinsky 
Notizia dal Terrò 
Quadrante ec o nomic o 
Mualca leggati 

Incentro ael boera. Astraete 41 M 
Con ce rt o 41 ago! gara 
Il custode. Commi d ia M tra atti 
Il Gl o rim i » dei Torta 
La music», aggi 
Rivista Balla rtrbta 


1° Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) IL VIAGGIO DI NINO 
Album di Glocaglò 

b) INVIATI SPECIALI 
Strana cucine 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 IL BUGIARDO 
di Carlo Goldoni 
interpreti: Paola Quattrini, Cesco 
Basegglo 

23,20 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 EUROPA GIOVANI 

22,30 CIAO MAMMA 

Quiz a premi di Paollnl e Silvestri 
presenta Vittorio Adorni 



I servizi giornalistici alla TV inglese 


1° Canale 


Tutto il mondo 
in «24 ore» 


Vittorio Adorni, presenta «Ciao mamma» 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO» ora 7; S| 10; 12; 13; 
17; 20; 23 

6.30 Segnala orario - Musica «top ♦ prima 
perla 

7,10 Musica stop • seconda parta 

7,37 Peri a dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Colonna musicala 
10,05 Le ore della musica - prima parta 

11.22 Un incontro con Erro Pound 

11.30 Le ore della musica - asconda parta 
12.0S Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Adriano Celentano presenta» Adriano- 
Club 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano • prima parte» La 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone italiano - seconda parte 

15.41 II numero d'oro 

15.45 Un quarto d’ora di novità 

16,00 Programma per I ragazzi» Andiamo a 
teatro 

16.30 Count Down 
17,05 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri, mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 Lucrezia Borgia 
Nell'intervallo: XX 5ecolo 

23,00 Oggi al Parlamento • Benvenuto la 
Italia - I programmi di domani 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ora 6 ; 7.30; 8,30; 9,30; 
10,30; 11.30; 12,15; 13.30; 14.30; 
15,30; 16.30; 17.30; 18.30; 19,30; 
22; 24 

6,00 Prima di cominciare 

7.43 Bitiardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a disperi 

8,45 Signori l’orchestra 

9,09 Come e perché 

9,15 Romanlica 

9,40 Album musicalo 

10,00 Victor Bacchetta all’organo elettrico 

10.15 lazz Perforarne 

10.40 Linea diretta 

11.35 Lettere aperte 

11.45 Vetrina di « Un disco per l’estate a 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Non sparate sul cantante 

13.35 La setta belle 
14,00 II numero d’oro 
14,04 Juka-boB 

14.45 Appuntamento eoa io nostra canzoni 
15.00 Pista di lancio 

15.15 Grandi violinisti: Isaac Stara 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 Pomeridiana 
19.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma 4i tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Ping-pong 

19.23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Vìva restata 

20.40 Orchestra diretta da Helmut Zachariee 

21.10 La torma della spade. Racconto 41 
Jorge Luis Borges 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 Non separate sul cantante 

22.40 Tempo di lazz 

23,00 Dal V Canate della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 

Terzo 

10,00 Musiche «l av i ca mb a l taticha 

10.20 Musiche di F. Mend e t ie o hw Ba rih o l dy. 
E. Wotl-Ferrart 

11.20 Sinfonie di Alexander Bmedia 

11.40 Musiche di F. Chopin 

12.10 Quasi un u omo 

12.20 Musiche di C. A. Adam 

12.40 Recital dat quartetto dal Ko wzai tho na 
di Vienna 

14.30 Pagine da s Lutea • 

15.30 Musiche di W. A. Mdtart 

16.00 Compositori italiani contemporanei 

16.35 Corriermo del disco 
17.00 La opinioni degli altri 

17.10 A Pier anioni: L’avventura defl’ercheo- 
logle 

17.15 Panorama 4t orchestre sintoniche 
18.00 Notizie del Tara» 

18.15 Quadrante economico 

15.30 Musica Ug gere 

19.45 Geografia economica detTItalia 

19.15 Concerto 41 ogni rara 

20.30 Ciovsn Battista Vico a 300 aani Rana 
upei Ita 

21,00 li tema Ralla natta 4M RaraantMraw 


Leo Vestri 


LONDRA, luglio. 

La TV deve saper fare concor¬ 
renza alla migliore stampa sul pia¬ 
no del contenuto, oltre che su quel¬ 
lo della tempestività. E cioè, può 
e deve tentare di combinare la mag¬ 
gior precisione del dettaglio visivo 
col massimo di forza nell’argomen¬ 
tazione e nel commento. Davanti 
a quotidiani di alto livello tecnico 
come quelli inglesi, questa è la me¬ 
ta competitiva che ha regolato lo 
sviluppo dei servizi giornalistici del¬ 
la BBC attraverso gli esperimenti 
degli ultimi anni. Non si tratta so¬ 
lo di individuare la formula ap¬ 
propriata. La ricerca ha successo 
nella misura in cui si alimentano 
le costanti di fondo: chiarezza do¬ 
cumentaria, libertà d’indagine, pos¬ 
sibilità di presentare punti di vi¬ 
sta contrastanti, capacità d’interes¬ 
sare e divertire. Nelle sue grandi 
linee. « 24 HOURS » — la rubrica 
d’attualità che compare sul 1. Ca¬ 
nale, da lunedi al venerdì, verso 
le dieci di sera — è finora la ri¬ 
sposta piu valida che si sia data 
In Inghilterra al continuo sforzo 
verso l’informazione concisa e ap¬ 
profondita che permetta al telespet¬ 
tatore stesso di « fare il punto del¬ 
la situazione » con sufficiente in¬ 
dipendenza di giudizio. - - - 

Quando «24 HOURS » venne lan¬ 
ciata si credette di poterne fare 
una rassegna che coprisse con cu¬ 
ra, al di là della semplice noti¬ 
zia. gli eventi delle precedenti «ven- 
tiquattr’ore ». Poi lo schema si ri¬ 
velò troppo vincolante e restrittivo, 
e venne abbandonato Adesso « 24 
ORE » è libera di spaziare in lun¬ 
go e In largo estendendo ragione¬ 
volmente r« arbitrio della scelta » 
sui punti che di volta in volta — 
secondo il parere redazionale — 
meritano particolare attenzione. Un 
esempio: alla vigilia delle elezioni 
in Francia, l’intera trasmissione di 
50 minuti è stata dedicata ad una 
stringente analisi degli avvenimen¬ 
ti degli ultimi tre mesi. 

Il pacato e severo commento di 
Oliver Todd ha sottolineato 1 mo¬ 
menti salienti del forte movimento 
popolare contro il regime: gli uni¬ 
versitari il 22 marzo a Nanterre e 
il 31 marzo alla Sorbona; ì tenta¬ 
tivi di repressione; la dimostrazio¬ 
ne della CGT il 13 maggio; lo scio¬ 
pero generale, e tutte le altre si¬ 
gnificative fasi dell’agitazione. Una 
scrupolosa selezione di films ha 
dato un quadro esatto, inedito, di 
come si erano svolte le cose, di 
giorno in giorno, nel vivo degli 
scontri. L'angolo visuale della mac¬ 
china da presa era duplice: alle 
spalle degli agenti nella carica for¬ 
sennata addosso agli studenti e 
dietro ai giovani nella ferma dife¬ 
sa contro la violenza ufficiale. SI 
sono rivisti i bastoni, i fucili, i 
pugni e 1 calci usati dagli sbirri 
per percuotere indiscriminatamente 
chiunque capitasse a tiro: anche 
quelli già caduti, anche chi presta¬ 
va loro soccorso, anche i o prigio¬ 
nieri » — costretti a correre fra 
due file di agenti protesi nell’ag¬ 
gressione a freddo. La testimonian¬ 
za del filmato era corredata dalle 
deposizioni dei testimoni oculari: 
oggettive e inesorabili entrambe. Il 
panorama politico era corredato da 
numerose interviste con gli espo¬ 
nenti d’ogni corrente e partito. Il 





reportage si concludeva con le pa¬ 
role: « la lotta continua ». 

Il direttore di « 24 ORE », Tony 
Whitby, è 11 primo a riconoscere 
l’impossibilità di definire e racchiu¬ 
dere la trasmissione in una sigla 
determinata. « Non saprei trovare 
un modulo che esprima anche par¬ 
zialmente il carattere globale del 
programma, salvo sottolineare que¬ 
sto: dal primo aU’ultimo dei col- 
laboratori, siamo tutti convinti che 
"24 HOURS ” deve essere aperto. 
nel senso che siamo pronti a ri¬ 
farlo tutto daccapo fino al momen¬ 
to di irradiarlo e, se necessario, 
durante la trasmissione stessa ». 
Questa eventualità è tutt’altro che 
rara In diverse occasioni la scena 
offerta dal video è stata effettiva 
mente « aggiornata » fino alla po¬ 
tenziale « contemporaneità » con lo 
avvenimento. Il mezzo tecnico che 
l'ha permesso è naturalmente l’am¬ 
plissimo impiego dei collegamenti 
diretti con ogni parte della terra 
per radio, telefono, Eurovisione, 
Intervisione e via Satellite. Molte 
volte il programma è stato com¬ 
pletamente trasferito all’estero, va¬ 
le a dire è stato presentato e coor¬ 
dinato dagli Stati Uniti (per un 
particolare avvenimento interno 
americano o per un certo dibattito 
alle Nazioni Unite), dal Canada 
(per l'Esposizione Mondiale del 
'67), dal Galles (per il disastro del¬ 
la scuola di Aberfan), dalla Svezia 
(per l'Inizio della circolazione stra¬ 
dale a destra), dalla Scozia o dalla 
Cecoslovacchia. 

Ma è soprattutto nella normali¬ 
tà del « formato rubrica » che que¬ 
sta straordinaria prova di mobilità 
viene reiterata, sera dopo sera, me¬ 
diante 11 dispiego di una nutrita 
schiera di corrispondenti ai quat¬ 
tro angoli del globo e col reporta- 
ges degli inviati — talora In diret¬ 
ta, talora registrati appena poche 
ore prima. Anche il materiale pro¬ 
dotto nello studio segue lo stesso 
ritmo Tende cioè ad ottenere l'op¬ 
timum della a trasmissione dello 
evento mentre esso avviene ». Lo 
evento in questo caso è creato dal 
colloquio permanente che la tra¬ 
smissione mantiene col pubblico or¬ 
ganizzando quotidianamente con¬ 


fronti fra leaders politici, discus¬ 
sioni con esperti, sondaggi d’opi¬ 
nione su argomenti d’attualità e of¬ 
frendo una tribuna alla critica, al¬ 
l’opposizione e alla controversia. 

In oltre due anni d'esistenza 11 
programma si è conquistato ed ha 
mantenuto una media di 7 milioni 
di spettatori. Uno dei suoi più gros¬ 
si successi è costituito dall’ammon- 
tare di informazioni fornito sul 
Vietnam. I servizi di Julian Petti- 
fer, nelle circostanze, possono es¬ 
sere considerati esemplari. Sono 
sempre stati sorretti dalla determi¬ 
nazione a presentare 1 fatti nella 
loro totalità, sforzandosi di abbrac¬ 
ciare, fin dove era possibile, anche 
« l’altro punto di vista », la guerra 
del FNL; e quando la campagna 
popolare ha dato 1 suoi frutti, non 
si è esitato a scandire in imma¬ 
gini e parole « la sconfitta della 
strategia USA ». 

Lo spazio non permette di Illu¬ 
strare più estesamente l’ampiezza 
e la penetrazione con cui « 24 Ore » 
opera nelle sue edizioni migliori. 
Si deve accennare però ai suoi li¬ 
miti, in parte riconducibili alla 
« parzialità » e alle ambigue « sin¬ 
tesi » del mezzo televisivo stesso, 
. in parte dovuti ai «vezzi del mo 
stiere» che — nell'urgenza dell’im¬ 
magine giornalistica — fanno talo¬ 
ra anteporre la frase brillante alla 
definizione precisa. Questo è sopra¬ 
tutto evidente nell'area economico- 
sindacale dove spuntano oon piu 
frequenza quei clichès che aiutano 
a Ignorare la presenza e le ragioni 
della lotta di classe (grazie a sche¬ 
mi sociologici di comodo) lungo 
le scorciatoie di « situazioni con¬ 
flittuali » da addebitare immanca-* 
burnente alla « testardaggine e ar¬ 
retratezza » dei sindacati. 

Un limite di fondo visibilissimo 
e scontato al di qua del quale, tut- 
- tavia, « 24 HOURS » rimane uno 
strumento d’informàzione di note¬ 
vole forza guarnito dall'intelligente 
affabilità dei suoi presentatori pri¬ 
mo fra 1 quali 11 popolare Cliff 
Michelmore che — adesso passato 
ad altro incarico — ha contribuito 
più d’ogni altro a lanciare e po¬ 
tenziare il programma dal 1965 ad 
oggi- 



Julian Pettifer, uno dei più attivi inviati di • 24 hours », 
Sopra il titolo: alcuni membri delia redazione 



22,00 ti Ctoma i » Rat Tarai 
23*30 Litri ricama 
22,43 RMata Rada rtvMa 


_BJ-B1=U-B \— 


Dall'Italia 

La nuova Africa — Migliaia di metri 
di pellicola per una inchiesta In tre 
puntate dai titolo « Africa, Africa (na¬ 
scita di un continente) ». Questo il 
lavoro svolto da una équipe formata 
da Cario Bonetti e Gilberto Bovay, in 
sterne a tre operatori (uno francese, 
uno svizzero ed uno della Rai). L’in 
chiesta è stata Iniziata un anno fa, par 
tendo dal paesi deli’AIrlca nera: Kenya 
Tanzania, Zambia. Costa d’Avorio. Se¬ 
negai. Ghana. Nigeria 

Il trio di Canonissima — Quasi de 
Anito il trio che dovrà guidare la pros 
sima edizione di « Canzontssima ». Si 
tratta di Mina. Walter Chiari e Paolo 
Panelli. Il programma sarà anche ca 
ratte rizzato dal ritorno dell'orchestra 
di Bruno Canfora e — sembra — dalla 
mancata preregistrazione delle esibizio¬ 
ni del cantanti. 

Re cita l — La serie dedicata alle gran¬ 
di vedette* della musica leggera con¬ 
temporanea al arricchisce di nuovi no¬ 




mi. Oltre al recital di Shirley Bassey, 
infatti, sono in preparazione quelli con 
GUbert Becaud, Miratile Mathteu, Tom 
Jones, Anto ine, Charles Aznavour e 
Adriano Celentano. 

La storia di Cromwel! — In due pun 
tate sarà realizzata (per la regia di 
Vittorio Cottafavi) la vita di Oliver 
Cromwell, il rivoluzionano e dittatore 
inglese. II ruolo del protagonista è sta 
to affidato a Sergio Piantoni; 

Due antinazisti — Col titolo « na rosa 
e la svastica » (o » I fratelli Scboll ■»> 
Aldo Fall vena e Dante Guardamagna 
stanno preparando uno sceneggiato te 
levisivo che narra la stona di due gio 
vani tedeschi, Hans e Sophie Scboll 
decapitati nel *43 per resistenza alla 
dittatura hitleriana. 


DaWestero 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LA PRINCIPESSA DAI CA¬ 
PELLI D'ORO, pupazzi animati 

b) IMMAGINI DAL MONDO 

c) FIGURINE MILITARI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL¬ 
L’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA > 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ* SPORT 

Telecronache dall’Italia a dal¬ 
l’estero 

23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 Incontro con Carlo Lizzani (I) 
ACHTUNG BANDITI! 

Film, con Gina Lollobriglda, An¬ 
drea Checchi. Vittorio Duse 

23,00 Quindici minuti con Franco Sca¬ 
rica 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 13; 
15: 17; 20; 23 

6.30 Segnale orarlo - Musica (top, prima 
parte 

7,10 Musico stop - seconda parta 

7,37 Pari e dispari 
- 7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e co*e 

9,05 Colonna musicale 
10,05 Le ore della musica • prima parta 

11,22 II vero Pinocchio 

11.30 Le ore della musica • seconda parta 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si a no 

12,41 Quadarnatto 

12,47 Punto a virgola 

13,20 Appuntamento con Fausto Cigliano 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano - prima parte: Ve¬ 
trina di « Un disco per l’estate » 

15.10 Zibaldone italiano • seconda parta 

15.31 II numero d’oro 

15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parala di successi 

16,00 Programma per I piccoli» ■ La giran¬ 
dola » 

16.30 Sorridete, prego 
17,05 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 Estate 

21.30 Complesso vocale a strumentala 

21.45 Concerto sintonico 

22.45 Umberto Cesari al pianoforte 

23,00 Oggi al Parlamanto - I programmi 4) 
domani - Buonanotte 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6 7,30: 8,30; 9.30; 
10.30: 11,30; 12.15; 13,30; 14.30j 
15,30; 16,30; 17,30: 18,30; 19,30; 
22; 24 

6,00 Svegliati e canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dìspari 

8.45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9,09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicate 
10,00 Monica, o coma tu mi vuol 

10.15 lazz panorama 

10.40 Corrado fermo post» 

11.35 Lettere operte 

11.41 Vetrina di « Un disto per l’estate - 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Caifè e chiacchiera 

13.35 Qui. Ornella Vanonl 
14.00 II numero d’oro 
14,04 Juke-box 

14,45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna dei migliori diplomati dal 
Conservatori italiani nell’anno 1988 87 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 La canzoni del XVI Festival di Magali 

16.35 Pomeridiana 
18.00 Aperitiso in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 

18,20 Non tutto ma di tutto 

19.23 SI o no 

19,50 Punto a virgola 
20.05 II Trovatore 
21.00 Jazz concerto 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22,10 Caltè e chiacchiere 

22,40 Novità discograliche americana 
23,00 Dal V Canale della Filodiffusio**» Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


Molti telefilm — Tutte le case di pro¬ 
duzione cinematografiche americane si 
stanno orientando verso una intensifi¬ 
cazione della produzione di telefilm 


In particolare la »20th Century Fox» 
ha già annunciato che, nel corso di 
quest’anno, ne produrrà una trentina 
(fra cui vi sarà anche la versione tele¬ 
visiva di alcuni noti film). Il primo 
telefilm di questa serie sarà lungo due 
ore e sarà dedicato a] bandito messi 
cano Jaquin Murteta. 

Bene il colore — Continua ad andare 
a gonfie vele il mercato del colore ne¬ 
gli Stati Uniti. Secondo gli ultimi dati 
resi noti daU’American Research Bu 
reau. glt apparecchi a colore sono ormai 
più di quindici milioni. La città più 
cattiva, al riguardo, è Las Vegas. 

No at razzismo — a Pregiudizi e mass 
media • con questo titolo la rete tele 
visiva americana ABC ha preparato una 
inchiesta in due puntate sul razzismo 
nei mezzi di comunicazione di massa 
Ne seguiranno altre dedicate al razzi 
smo in tutte le strutture della società 
statunitense. Alla prima trasmissione 1 
cantanti negri Lena Home e Harry 
Belafonte, U poeta e saggista Lawrence 
Neal, e lo scrittore Alvln Po ussari t. 


Musiche operistica* 

Musiche di Z. Kodaly 
Musiche di L vati Beethoven 
L’informatore etnomosicologlca 
Strumenti: le viola 4’amora 
Concerto sinfonico 4iretto 4a KM 
Kondrascin 

Recital del soprano Gloria Devy 
Musiche di G. Roeaiai 
Musiche 4) A. Dvorak. L Grieg 
Compositori contempo ran e i 
Musiche 4i F. LHzt, H. Altra* 

Le opinioni degli altri 

Mari» Meitan: I segni dello Zodiaco 

Interpreti a confronto 

Musiche 41 G. M. Botici 

Notizia del Terra 

Quadrante economico 

Musica le ggera 

Gli Italiani a il mare 

Concerto 4) ogni sera 

Musiche cameristiche 41 Bariate a Re 

émly 


21,00 

22,00 

22^30 

23,00 

29,90 


Il Clamalo dal Ta 


C an t o ri a dal Coro da ca* 
dtotatavWon* 41 Luklana 
Rivista dati* riv i sta 
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Taccuino 

di Ennio Elena 

n mio amico Viganò di Gallarate è 
tremendamente avvilito perché è stato 
eliminato al primo turno dell'Autora- 
dioraduno d'estate. Con le "lacrime agli 
occhi, meditando propositi di suicidio, 
mi ha raccontato la sua disavventura. 

Appena alla radio sono echeggiate 
le note della canzone « Allegria » can¬ 
tata da Mina è partito con moglie e 


figli per affrontare la grande prova. 
La prima difficoltà (trovare una stella 
Alante e scriverci sopra il proprio no¬ 
me di battesimo) l’na superata bene 
grazie alla previdenza della moglie. 
Lo stesso per la seconda (dare il nu¬ 
mero del codice postale del primo paese 
attraversato). Di esito incerto la terza, 
che consisteva nel telegrafare a se 
stesso i propri difetti di automobili¬ 
sta, in quanto si è manifestato sul 
medesimi un profondo disaccordo con 
il resto della famiglia. CatastroAco 
l’esito della quarta prova: sommare le 
cifre della propria targa e comprare 
il corrispondente numero di caramelle 
da regalare al primo bambino incon¬ 
trato per strada. Dopo aver a lungo 
vagato, il Viganò ha trovato, sull'aia 
di una cascina, un bambino che non 
voleva le caramelle e che, di fronte 
alle sue insistenze, si è messo a stril¬ 
lare facendo accorrere il padre che ha 
scambiato il Viganò per bruto e lo 
ha rincorso minacciandolo di morte. 

E’ andata meglio in una delle prove 
piò difficili (giocare a chi più resiste 
senza ridere) perché il Viganò ha avuto 
un lampo di genio: ha pensato alla 
faccia dell'onorevole Moro, e si sa 
che in questo caso c’è poco da ridere. 

Un disastro, invece, le risposte ai 
quiz, tutte sbagliate: il Viganò ha per¬ 
fino risposto « si > quando la voce di 
Gianni Boncompagni (che dirigeva i! 
gioco alla radio) ha chiesto se la sosta 
vietata vale anche per gli animali. Il 
Viganò, che si vanta di essere logico, 
ha pensato che la legge è uguale anche 
per gli animali e che una vacca è più 
ingombrante di una « 500 ». Ma ha sba¬ 
gliato anche perché è risultato, da una 
dotta sentenza della cassazione a se¬ 
zioni riunite, che è impossibile, sia in 
linea di diritto che di fatto, prendere 
il numero di targa di una vacca o di 
un mulo è altrettanto impossibile 
trovare un posto nel corpo dell'animale 


dove posare il cartellino della contrav¬ 
venzione. ' 

Alla fine del racconto il Viganò era 
distrutto. « Penso alla - figura che ho 
fatto con i miei Agli. Come giudiche¬ 
ranno un padre che si fa eliminare 
all'Autoradioraduno? » si chiedeva di¬ 
sperato. 

Io ho cercato di consolarlo, dicen¬ 
dogli che fai America d sono prove 
ben più difficili, come 1*« Operazione 
Sfav » («succhi di frutta al volo»): i 
concorrenti, a mezzogiorno, vengono 
riforniti di succhi di frutta con l'im¬ 
buto, un quarto di liquido da ingerire 
in trenta secondi. « E come fanno a 
digerire? » ha chiesto il Viganò at¬ 
territo. « Digeriscono alla prima curva 
che trovano, se la prendono stretta. 
Parecchi concorrenti, dato che la stra¬ 
da era rettilinea, sono morti per con¬ 
gestione. Ma i superstiti sono stati 
ricevuti da Johnson alla Casa Bianca ». 

Epigrammi 

IL CADUTO PER LA MALFA 

Da! quinto piano 
si gettò a capofitto 
un giorno che La Malfa 
se ne stette zitto 

ASSOCIAZIONI DI IDEE 

Johnson, celebre nome 
di un fuoribordo 
per il nostro diporto, 
immagini di mare 
e di casse da morto. 


EPIGRAMMA PER UN 
. POETA FORCAIOLO r. 

t * i 

Anche tu, come Vlllon, 
covi una rabbia sorda, 
lui cantava gli impiccati 
e invece tu la corda. 

ANNUNCIO CULTURALE 

« Testa libera affitto 
in cambio premio letterario 
e adeguato profitto ». 

DEFINIZIONE SOCIO-ECO¬ 
NOMICA DEL BANDITO 

Il bandito è una belva 
che ruba di corsa 
fuori della legge 
e della borsa. 

EROS E CIVILTÀ' 

Ci amammo 
mentre l'auto 
marciava in « prima », 
figli di Hiroshima 
e docili fratelli 
di Gianni Agnelli. 

COSI' QUALCUNO 
HA CAPITO LA VIA ITALIANA 
AL SOCIALISMO 

Dato che la via 
è stata tracciata 
non resta che scegliere 
la cilindrata. 

e. 










1° Canale 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 

b) VACANZE A LIPIZZA 
L'eremita della cava • Telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Questa sera: Gianni Morandl con 
Mita Medici e Petula Clark: Do- 
novan. Max Roach, Carmen Vil¬ 
lani - Quarta puntata 

22.10 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

23.10 TELEGIORNALE 



Mita Medici, In « Senza rete » 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I RUSSI NELLO SPAZIO 
22,05 PICCOLA RIBALTA 

Rassegna di vincitori di concorsi 
ENAL • Prima serata 
Presenta Lelio Luttazzl 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore 7; 8| 10| 12} 13} 
15; 17} 20} 23 

6.30 Segnale orario • Musica stop • prima 
parte 

7,10 Musica stop - seconda parto 

7,37 Pari e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole u cose 

9,05 Colonna musicala 
10,05 Lo ore delia musica - prima parta 

11.22 Le satire di Salvator Rosa 

11.30 Lo oro della musica - seconda parta 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Quadernetto 
12,47 Punto a virgola 

13.20 La Corrida. Presenta Corrado 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Bona di Milano 

14.45 Zibaldone italiano • prima parte: Lo 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone italiano • seconda parta 

15.41 II numero d'oro 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi} GII amici 
del giovedì 

16.30 Cinque rose per Nannlnella 
17,05 Per voi giovani 

19,00 Sui nostri mercati 

19.15 Tre camerati 

19.30 Luna-park 

10.15 Operetta edizione tascabile; e La re¬ 
ginetta delle rose » 

21,00 Grandi successi italiani per orchestra 

21.45 L'Approdo 

22.15 Concerto dalia pianista Martha Ar- 
gerich 

23,00 Oggi al Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6} 7,30; 8,30; 9,30; 
10,30; 11.30; 12,15; 13,30; 14,30; 
15,30; 16,30; 17.30; 18,30; 19,30; 
22; 24 

6,00 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicale 
10,00 Monica, o come tu mi vuol 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II girasketches 

11,13 La busta verde 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di a Un disco par Pestata • 

12.20 Trasmissioni regionali 

13,00 Enzo Jannacci presenta: Senso vietato 

13.35 Gino Paoli presenta: Partita doppia 
14,00 II numero d'oro 

14,04 Juke-box 

14.45 Canzoni e ritmi 
15,00 La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti Urici 
15,56 Tre minuti par te 
16,00 Po meri diana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Divagazioni in altalena 

19.23 SI o no 

19,50 Punto e vtrgoia 
20,01 Anni folli 

21.10 Cantano Riccardo Del Turco e Dalida 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Senso vietato 

22.40 Novità discografie!* inglesi 
23,00 Dal V Canale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leg g er a 


Terzo 


e Crociera d'estate a 

Musiche di F. Mzndilsvohn-Borthoidy. 

F. Cbopla 

Musiche di E. Greg 

Ritratte di autore: Ildeb ran do Ritratti 

Università Intemazionale G. Marconi 

Musiche di I. P. So n atin e*. L. ran 

Beethoven. J. Bvn hms 

Antologie di In ter p r e ti 

Musiche cameristiche di Luigi Bocche 

rial 

Corriere del disco 
Musiche di M. Ravel 
Le opinioni degli altri 
Rieti e la Valla Santa 
Musici* di M. Cl e menti 
Musiche di M. Zafr e d 
Notizia dat Terzo 
Quadrante e c onomi c o 
Musica leggera 

Le p rim adonne del awiedremom, lavi e 


19,15 Con c a rt e di ogol sera 
20,25 In Italie e eiraala t a 
20,40 Orfeo ed I n rt d k e. Opera li 
etti di Franz Joseph WayO n 
23,00 II Ci o rn a l a dal Tana • IM 


1° Canale 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LANTERNA MAGICA 

Films, documentari e cartoni 
animati 

b) CINQUECERCHI 

c) IL CORRIERINO DELLA MU¬ 
SICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 • Settimanale di attualità 
22,00 VIVERE INSIEME 

n. 65 • Levati dal piedi, amore 
Originale televisivo d) Edoardo 
Anton 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA MARCIA DI RADETZKY 
dal romanzo di Joseph Roth 
Seconda puntata 

22.15 PICCOLA RIBALTA 

Rassegna di vincitori di concorsi 
ENAL • Seconda serata 
Presenta Lelio Luttazzl 


radio 


Nazionale 


SEGNALE ORARIO: ore 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Segnale orarlo • Musica stop • prima 
parta 

7,10 Musica stop - seconda parta 

7,37 Pari e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Colonna musicale 
10.05 Le ore della musica - prima parte 
11,22 GII « Hippies ai Vita a moria senza 
miracoli 

11.30 Le ore della musica - seconda parte 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Quadernetto 

13,20 Concerto Kappa 

13,50 Manuel Diaz Cario e la sua chitarre 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano - prima parta* Ve¬ 
trina di ■ Un disco per l'estate a 

15.10 Zibaldone Italiano • seconda parta 

15.41 II numero d’oro 

15.45 Ultimissime e 45 giri 

16,00 Programma per i ragazzi: eli giranastri» 

16.30 Herbert Pagani presentai I transisto- 
rianl 

17,05 Per voi giovani 
18,00 Cinque minuti di Inglese 

19.10 Sul nostri mercati 

19.15 Tre camerati 

19.30 Luna-park 

20.15 Cori da tutto II mondo 

20.45 Concerto sintonico diretto da Hans 
Waliai 

22,05 Musica per orchestra d'erchl 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22,35 Chiara lontana 

23,00 Oggi al Parlamento • I programmi di 
domani - Buonanotte 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6; 7,30; 8,30; 9,30; 
10.30; 11.30; 12,15; 13.30; 14.30; 
15,30; 16.30: 17.30; 18,30; 19,30; 
22; 24 

6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8,45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9.09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicale 
10,00 William Assandrl alla fisarmonica 

10.15 Jazz panorama 

10.40 La maga Merlinl 

11.35 Lettere «perle 

11.41 Vetrina di * Un disco per l'estate a 

12.20 Trasmissioni regionali 

13,00 Lelio Luttazzl presenta; Hit Parada 

13.35 Al vostro servizio 
14,00 II numero d'oro 
14.04 Juke-box 

14,45 Per gli amici del disco 
15,00 Relax a 45 giri 

15.15 Grandi direttori: Fritz Reiner 
15,56 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni del XVI Festival di Napoli 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri merc ati 

19,00 II complesso della settimane The Rokes 

19.23 SI o no 

19,50 Punto e virgola 

20.05 Incontri con la n ar ra t iva 

20.30 Orchestra diretta da Don Cotte 
21.00 Concerto Beppe 

21.30 Musica leggera da Vienne 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22,10 Georgia Moli presenta* E* di acena 
nna eliti 

23.00 Dal V Canale della Filodiftusionei Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


9,30 • Un romanzo pav le vacanza a 
10,00 Musiche di R. Sche rn e n ti. F. Chopln 

10.45 Musiche di C Montsverdì 

11.10 Musiche di J. Si bado* 

12.10 Meridiano di Oroanwfch 

12.20 Musiche di C. Ivee, A. Dvorafe 

13.20 Concerto sinfonico. Sonata Severino 
Gazze! Ioni 

14.30 Concerto opti l itico. Tenore lamaa King 

15.15 Musici* di I.-M- LecMr 

15.30 Musiche di N. Dello loto, A. Casetta 
16.00 Musici* di R. Scbumaan 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Crisi o trasformazione della famiglie? 
17,1$ Musiche di F. A. Boietdteu 

17,35 Musiche di H. Covrali 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Ricordo di Raffaele Metani 

19.15 Conc e rto di ogni aera 

20.30 Le mo l ec o le giganti 

21,00 La f or mazi o n e detrattore di teatro 

21.50 OrdHOtra diretta da David Roaa 
22,00 II domala dal Terra 

22.30 In Italie a atrcataro 

22,40 Idea a fatti dona ami Ica 

22.50 P oo ela nel mando 
23,05 Rivista dello ilv te ta 


1° Canale 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Operazione Edenlandla 
Ripresa dal Parco del Diverti- - 
menti di Edenlandla In Napoli 
19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 VENGO ANCH'IO... 

Spettacolo musicale, con Raftae 
le Plsu 

22,00 EL ALAMEIN 

Cronaca e storia di una battaglia 
Prima puntata 
23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO 
(1919-1925) (V) 

L'ULTIMO UOMO 

Regia di Friedrich Wilhelm 

Murnau. con Emil Jannlng» 

22,50 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

con Alberto Lupo e Valerla Mo¬ 
nconi 

Terza puntata 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIOi ore 7| 8| 10} 12; 18; 
15; 17} 20; 23. 

6.30 Musica stop prima parte 

7,10 Musica stop - seconde parte 

7,37 Perl e disperi 

7,48 Ieri el Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 Parole e cose 

9,05 II mondo del disco Italiano 
10.05 Le ore della musica - prima parte 
11.22 L'avventura filosofica di Ralmon Lullo 

11.30 Le ore della musica • seconde parie 
12.05 Contrappunto 

12,36 SI o no 

12,41 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Viva l'estate 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano - prima parte: Le 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone Italiano - asconda parti» 

15.41 II numero d’oro 

15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per I ragazzi* « Il ragazza 
del Connecticut e 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Jazz Jockey 

17.10 La discoteca del Radlocorrlera 

17.35 Antologia operistica 

17,58 Cinque minuti di Inglese 
18,03 Gran varietà 

19.20 Sui nostri mercati 

19.25 Le Borse In Italie e all'estere 

19.30 Luna-park 

20.15 Dove andare 

20.30 II sofà della musica 
22.05 Passaporto 

22.20 Musiche di compositori Italiani 

23.10 Francavilla a Mare: XII Premio Nb 
rionale di pittura e F. P. Mlehettl e 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ora 6; 7,30; 8,30; 9,39i 
10,30; 11.30; 12.15; 13.30; 14.10* 
15,30; 16,30; 17.30; 18,30; 10.80* 
22* 24 

6,00 Prima di cominciar# 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.45 Siqnori l’orchestra 
9,09 Come e perché 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Monica, o come tu mi vuol 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di « Un diaco par Partala e 

12,20 Trasmissioni regionali 

13.00 Un Cetra alla volta 

13.35 Musica e Luna, con Jenay Lama 
14,00 II numero d’oro 

14.04 Jofce-bov 

14.45 Angolo musicala 

15,00 Week-end musicale 

15.15 Grandi cantanti Orici 
15,56 Tra minuti par ta 
16,00 Rapsvdls 

16.35 Cori italiani 
17,05 Canzoni napoletana 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 II motivo dal motivo 

19.23 SI o no 

19,50 Punto e virgola 
20.01 Rosalinda 

20.30 Orchestra diretta da Werner Multar 

21.10 Stasera si replica a sogget t a 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Un Cetra alla volta 

22.40 Incontri con D *azx 

23,00 Dal V Canal# della FlKMB f f wt raei Mas¬ 
sica leggera 


Terzo 


10,00 Musici* di J. Bratana 

10.40 Musici* di M. CasteIneovo Tedeaeo 
11,00 Antologia di I n tarm ati 

12,10 Università Internazionale G. Manata 

12,20 Musiche di C. Martucd 

12.55 Recital della pianista Ornella Vernano 
d Travasa 

13.25 Musiche di Peter lllfc Clalkowsfci 

14.40 II Candeliere Opere In tra atti 01 8 - 
Mucd 

17,00 Le opinioni degli eltn 
17.19 Gli esami con* incubo 

17.15 Musiche di J. 5 Bach. L P renot i le 
18,00 Notizia del Terra 

18.15 Musica legg e ra 

18,45 Musiche di R. Irnvmeop 

19.15 Concerto di otta rara 

20.30 Div a ga zi o n i musicali 

20.40 Conce r to sin t oni co 
22,00 II Giornale del Terra 

22.30 La storia di H emulo# dm ara agio 

22,50 Rivista Bailo ridata 
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Sarà Anna | Manifestazione al Festival c 
Karenina 
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le prime 


Rossella Falk è partita ieri 
lattina, dall’aeroporto di Fiu- 
nicino per Mosca, dove as¬ 
sisterà alla nuova versione 
atrale di Anna Karenina. Il 
noiosissimo romanzo di Leo 
le Tolstoi è stato più volte 
portato sulle scene e trasfe¬ 
rito sullo schermo. L’ultima 

E iduzione cinematografica ò 
uclla interpretata da Tatiana 
famoilova e curata dal re- 
lista Aleksandr Zarki. Attual¬ 
mente una compagnia sovie- 
Ica sta rappresentando con 
uccesso. in un teatro mosco- 
ita. il dramma tratto dal ro- 
nanzo. E Rossella Falk a- 
rebbe intenzione di portar¬ 
ti. nella prossima stagione, 
ulle ribalte italiane. Per Ten¬ 
ersi conto della possibilità 
i realizzare il suo progetto, 
attrice ha colto un momento 
i sosta, tra i suoi numerosi 
npegni. ha preso un aereo, 
d è volata a Mosca. Duran- 
6 il viaggio di ritorno si tor¬ 
nerà a Ginevra e a Salisbur- 
o per assistere ad alcuni 
oncerti. 


Lìz Taylor 
operata 
a Londra 


LONDRA. 19. 

Elizabeth Taylor è stata sot- 
posta mercoledì sera ad un 
ve intervento chirurgico in 
a clinica londinese. La nan¬ 
fe è stata data soltanto oggi, 
condizioni dell’attrice sono 
te definite < discrete >. 

La natura dell’intervento chi- 
rgioo non è stata resa nota, 
è appreso che tra i medici 
tiranti vi è anche un gineco- 
Igo. chiamato a consulto, e che 
lotrebbe essere necessario un 
fecondo intervento chirurgico- 
I pruno, è stato reso noto, e;a 
I programma già da parecchio 
tmpo. La durata della degenza 
i clinica di Elizabeth Taylor 
ipenderà dalla decisione dei 
tedici circa un’altra opers¬ 
one. 

Un’infermiera della clinica ha 
Kto che l’attrice aveva voluto 
le la notizia dell’in’oriento fos- 
i tenuta segreta. Nella stanza 
« Lìz > è ammesso soltanto 
marito. Richard Burton. 


Oggi comincia 
il processo 
per « l/église » 

Questa mattina avrà luogo la 
ma seduta del proce'^o con- 
Giovanm Mana Russo e 
ino Di Silvestro, chiamati in 
xtizìo per il molo estrema¬ 
nte realistico in cui mìsero 
scena, net mesi scorsi, 
’église » di Céline. 

Giovanni Russo sta intanto 
ndo un nuovo spettacolo 
verrà presentato in un tea- 
romano, nel prossimo set- 
re. Si tratta deU’adatta- 
to di una parte dei « Co¬ 
no * di Shakespeare. Gli 
ori. nelle intenzioni di Rus- 
avranno il viso coperto da 
sebere di plastica, che rap- 
senteranno le caricature di 
uni uomini politici. 

In questo lavoro non figurerà 
ino Di Silvestro; Giovanni 
Russo sarà attorniato da Anto- 
f nella Indica, Piera Viotti. Pa- 
1 tizia Rondi ini. Isabella Woif, 
Mano Carrara. Giuseppe M or- 
fanti, Franco Aloisi, Romano 
Laccata a Vittorio Russa 


Cinema 
L’ereditiera 
di Singapore 

Bruttina, goffa, occhialuta, e 
con la prospettiva di consuma¬ 
re la sua vita nella pasticceria 
di proprietà della madre, Polly 
Harlow accoglie l'offerta di se¬ 
guire la vecchia zia Inno.-, Hook, 
in una cuoci era attorno al mon¬ 
do. A Singapore, la zia defunge 
opportunamente. Polly si sente 
come Idx-rata dei .suoi compies¬ 
te a emanciparla ilei tutto con¬ 
ti ibm.vce un giovane abiatico. 
Ama/.: piccolo trafficante, ruf¬ 
fiano e mantenuto all'occasione, 
ma capace di un garbo e di 
una signorilità della quale man¬ 
cano, ad esempio, sia il turpe 
zio Robert — unico parente del¬ 
la ragazza a jwrtata di inano — 
sia un brillante e tracotante co¬ 
struttore. che tenta imro, vana¬ 
mente. di ottenere le grazie di 
Dolly; la quale, per virtù di 
ti ucco e di acconciatura (ma 
anche per aver scoperto, con 
Ama/, l’amore nelle sue vane 
accezioni) è divenuta una donna 
de-aderabile e desiderata. La re¬ 
lazione tra Polly e Amaz. na¬ 
turalmente, non durerà; ma lei 
ne serberà un caro ricordo. 

Tratto da un soggetto del noto 
commediografo Noci Coward, 
sceneggiato da Waterhouse e 
Hall (quelli di Billy il bugiardo 
c di Uscirà dalla tua vita in 
taxi), diretto da Guy Green, 
L’ereditiera di Singapore ha la 
pulizia dei prodotti medii dì 
stampo inglese: e in più. a suo 
vantaggio, una certa spregiudi¬ 
catezza (soprattutto a livello 
dei dialogo) nell’affrontare l 
temi del sesso e de) sentimento. 
Purtroppo, questi motivi d'inte¬ 
resse del film sono in notevole 
parte annegati nella cornice tu- 
ristico-folcloristica della vicen¬ 
da. Discreti gli interpreti: Hay- 
ley MilLs (finalmente cresciuta), 
Trevor Howard. Shashi Kapoor, 
Prenda De Iìanzie e Dick Pat- 
terson nelle parti principali. Co¬ 
lore. schermo largo. 

Otto falsari 
una ragazza e 
• M un cane onesto 

Harry Lucas. impiegato alfa 
Zecca degli Stati Uniti, è og¬ 
getto delle malevole attenzioni 
di un superiore, che Io sospet¬ 
ta (a torto) perchè lo vede con¬ 
durre una vita apparentemen¬ 
te privilegiata. Poi. per puro 
errore, Harry trafuga e distrug¬ 
ge cinquantamila dollari, e pen¬ 
sa d’improvvisarsi falsario, vo¬ 
lendo poter rimettere al suo 
posto quella somma ed evitare 
la galera. Un anziano amico, 
Pop. stampatore in pensione e 
nostalgico del suo mestiere, ac¬ 
cetta di aiutarlo. Ma occorro¬ 
no altri collaboratori e. man 
mano, si raggiunge il numero 
di otto, più la ragazza, appun¬ 
to. e il cane (che del resto è 
una cagna, e incinta). Inutile 
dire che gli «altri* si propon¬ 
gono di trarre dal «colpo* un 
utile personale, e che Harry’ 
finisce per accedere alle loro 
richieste. 

Ma le cose, per lo scombina¬ 
to gruppetto, vanno diversa- 
mente dal previsto, e non di¬ 
remo fino a che punto, non in¬ 
tendendo guastare la sorpresa 
degli eventuali spettatori. Co¬ 
me succede In molti prodotti 
del genere, tuttavia, qualche 
motivo dì divertimento si ritro¬ 
va nella fase di preparazione 
dell’impresa : più in là. scar¬ 
seggiano il ritmo e le inven¬ 
zioni. Diretto modestamente da 
Howard Morris, il film si av¬ 
vale deH’aoporto d’un buon nu¬ 
mero di bravi caratteristi — 
da Milton Berle a Joey Bishop, 
da Bob Denver a Victor Buo¬ 
no. da Jack Gilford al redivivo 
Walter Brennan —. che attor¬ 
niano gli scoloriti Jim Hutton e 
Dorothy’ Prosine. Particolare 
curioso: uno dei velleitari ma¬ 
landrini. che nell’originale è 
oriundo italiano, nella versione 
italiana risulta spagnolo. Co¬ 
lore. 

ag. sa. 

Killer adios 

Grazie a una pistola nel cap¬ 
pello (l’unica trovata del film), 
anche questa volta il nostro 
eroe riesce a salvare la sua 
vita, il suo amore e a mettere 
fuori uso il capo dei cattivi il 
quale è. tra l’altro, infido, ri¬ 
cattatore e. mamma mia, brut¬ 
to assai. 

Il giovane killer, appena tor¬ 
nato nel suo villaggio, si trova 
alle prese coti uno sceriffo pau¬ 
roso, il cui unico pregio è di 
avere una bella figlia (Marisa 
Sohnas). Sei paese c’è anche 
una vecchia fiamma del killer, 
Fanny. la cui bellezza e 1 pia¬ 
ceri che elargisce sono all’orì¬ 
gine di quasi tutte le sparato¬ 
rie. Fanny morrà strangolata e 
così periranno tanti altri (che 
c’entrano e no), come si con¬ 
viene ad un film western che si 
rispetti. Il kilfer metterà poi da 
parte la pistola e impalmerà la 
ragazza. 

Il protagonista è Peter Lee 
Lawrence: accanto a lui \man¬ 
do Calvo, Rosalha Neri. Gio¬ 
vanna Pazza fini e Paola Barba¬ 
ra. Ha diretto Pr i mo Zeglio. 
Colore, schermo largo. 

Dio li crea ••• 

Io li ammazzo 

Un pistolero viene chiamato 
dalla California perchè scopra 
come vengono rubati i lingotti 
d’oro della banca. L’uomo non 
sembra, per la verità, darsi 
molto da fare, e preferisce oc¬ 
cupare il suo tempo ballando 
e cantando. Ma sotto sotto in¬ 
daga e, trascorse due settima¬ 
ne. fa fuori tuta i cattivi, ri¬ 
portando pace a serenità nei 
villaggio. 


Confezionato con un pizzico 
di ironia — che lo rende accet¬ 
tabile — il film, diretto da Pao¬ 
lo Bianchini, è interpretato da 
Dean Rced, Peter Marioli, 
Agnòs Spaak, Piero Lulli. lan¬ 
da Veras e Ivano Staccioli. 
Colore, schermo largo. 

Sexy gang 

Molte donnine nude, intente a 
fare il bagno o la doccia, agi 
scono in questo film diletto eia 
tal Henry Jacques, nel quale 
si racconta la movimentata sto 
ria di Michèle, una ragazza 
che. prima di finire in gatta¬ 
buia. è riuscita a nascondere 
il malloppo. Evasa di prigione, 
ella trova rifugio tra le brac¬ 
cia di un pittore. Pascal, che 
vuole redimerla. Ma Michèle, 
oltre che l’amore — e intensa¬ 
mente — con il suo soccorri¬ 
tore ha altro da fare. Recu¬ 
perato il grishi deve infatti 
sfuggire alle ricerche sia dei 
suoi ex compagni di lavoro, sia 
della polizia. Alla fine ritor¬ 
nerà in prigione, ma per po¬ 
co: all'uscita l'attenderà Pa¬ 
scal e l'aniore ricomincern. 

Tra gli interp r eti ricordiamo 
Linda Veras. Karin Ker e Jean- 
Louis Tristan. 

vice 


Warren Beafty 
e B.B. insieme in 
Appassionatamente 

PARIGI. 19 

Decisamente In rialzo le azio¬ 
ni di Warren Beatty dopo il 
successo di Gangster Story. Ap¬ 
pena un anno fa l’attore ameri¬ 
cano. che a suo tempo venne 
lanciato come uno degli eredi 
di James Dean, non era tra 1 
più graditi dai noleggi interna¬ 
zionali. A dimostrare il nuovo 
successo di Warren Beatty c’è il 
suo prossimo progetto cinemato¬ 
grafico: reciterà accanto a Bri¬ 
gitte Bardot in un film d’amore 
diretto da George Cukor. il re¬ 
gista di My fair lady. Il titolo 
del film è Appassionatamente. 


La protesta contro un 
divieto prefettizio 

AVIGNONE, 19. 

Lo seconda giornata del XXII 
Festival dì ■ Avignone è stata 
caratterizzata ieri da una ma¬ 
nifestazione alla Quale hanno 
partecipato intreccine centinaia 
di persone. Una ventina di ma¬ 
nifestanti sono sfati arrestati. 

All'origine degli incidenti è 
stato un provvedimento del pre¬ 
fetto del Dipartimento del Gard. 
Una compagnia di giovani, il 
t Teatro della Quercia Nera », 
voleva rappresentare a Ville- 
neuve-les-Avignon una comme¬ 
dia pressoché sconosciuta. La 
paillas.se aux seins nus. ma if 
prefetto del Gard lo ha proibi¬ 
to. Per protestare contro il di¬ 
vieto, alcune centinaia di gio¬ 
vani si sono riuniti ieri sera sul¬ 
la piazza principale di Avignone. 

Il promotore della manifesta¬ 
zione era l'attore Jean Jacques 
Lebel il quale, insieme con al¬ 
cuni rappresentanti del « Tea¬ 
tro della Quercia Nera » ha pre¬ 
so la parola affermando che 
la cultura non può dissociarsi 
dalla politica e protestando con¬ 
tro la progressiva escalation del¬ 
la repressione. Poi si è formato 
un corteo che. bandiere nere e 
rosse in testa, ha sfilato per le 
strade principali della città al 
canto dell’Intemazionale. 

La polizia è intervenuta per 
disperdere l'assembramento. I 
manifestanti non hanno opposto 
resistenza e non vi sono siati 
scontri duri: una ventina di ma¬ 
nifestanti sono stati però fer¬ 
mati — sostiene la polizia — per 
un controllo di identità. 

Intanto il fermento raggiunge¬ 
va un vicino chiostro dove do¬ 
vevano svolgersi le prove del 
Living Theater. Il direttore del¬ 
la compagnia. Julian Beck. met¬ 
teva immediatamente il chiostro 
a disposizione degli attori della 
« Quercia Nera ». ma questi, 
anziché rappresentare la propria 
commedia, preferivano dar vita 
ad una « seduta di contestazio¬ 
ne » Vi ò intervenuto anche il 
direttore del Festival. Jean Vi- 
lar. il anale ha donilo risnon- 
dere alle critiche dei giovani 
che gli hanno rimproverato il 
suo atteggiamento passivo. La 
discussione si è protratta sino a 
notte fonda. E’ stata avanzata 
la proposta di occupare tutte le 
scene della città per impedire 
il proseguimento (tei Festival. 
Essa è stata però respinta e 
per ora il Festival dovrebbe 
continuare normalmente. 


Fiorinda: 
dal Brasile 
per il cinema 
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Flonnda Bolkan, a giudizio 
dei produttori, è come il 
prezzemolo: sta bene dapper¬ 
tutto. La giovane attrice, in 
poche settimane, ha firmato 
quattro contratti: con Nadine 
Trlntlgnant per Le voleur de 
crime, con Visconti per Gflf- 
terd&mmerung, con Giuliano 
Montaldo per Gli Intoccabili 
e con Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi per la riduzione cinema¬ 
tografica di Metti urta sera 
a cena. Tanta fortuna. Fio- 
rinda, che ha esordito nel ci¬ 
nema con una piccola parte¬ 
cipazione a Candy (film non 
ancora apparso sui nostri 
schermi) proprio non se la 
aspettava. Nata in Brasile, da 
padre poeta, scrittore, gior¬ 
nalista e deputato di idee 
piuttosto democratiche e da 
madre india — di lei Flortn- 
da ha lo splendore degli oc¬ 
chi e dello sguardo acutis¬ 
simo — ha trascorso la giovi¬ 
nezza prima studiando e poi 
viaggiando. L’incontro con il 
cinema è stato quasi casuale, 
ma non per questo meno for¬ 
tunato. 

Fiorinda ama parlare del¬ 
la sua infanzia In Brasile e 
dell’amore di suo padre per 
sua madre. « Quando la incon¬ 
trò — racconta — non era più 
giovane. Aveva già tre figli 
grandi. Lasciò tutto e la spo¬ 
sò. Mio padre era un salente 
e noto poeta. Avrò avuto die¬ 
ci anni quando, a scuola, mi 
chiesero di recitare una poe- 
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Aida e Traviata 
alle Terme 
di Caracolla 

Stasera, alle 21. alle Terme 
di Caracalla, replica di «Ai¬ 
da » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 4). diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e con la re¬ 
gia di Bruno Nofri Interpreti 
principali: Luisa Maraghano. 
Fiorenza Cossotto, Buggero 
Oroftno. Mario Zanast, Ivo Vin¬ 
co e Plinio Clabassl Martedì, 
alle 21 . prima di « Traviata » 
di Verdi (nuovo allestimento), 
concertata e diretta dal mae¬ 
stro Pier Luigi Urblni. Begia di 
A Carlo Azzolini Interpreti 
principali• Virginia Zeam. Lu¬ 
ciano Pavarotti. Mario Sereni. 
Scene di Ettore Hondelli Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi alle 21.20 nella chiesa 
S Agnese in Agone concerto 
dell'Ohio State Fan Youth 
Choir diretto da Gienvillc 
Davies Thomas 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17.30 la C la 
D’Origlia - Palmi presenta : 

« S. Barbara • 2 tempi in otto 
quadri di Salvatore Morosinl 
Prezzi familiari 

CABARET! SPOKTING CLUB 
Alle 22.30: . Gli anni ruggen¬ 
ti * collage di Italo Afaro con 
A Colonnello, S. Pellegrini, 
M. Ferzetti G. Polesinantl. al 
piano F. Bocci. Canta Ippo 
Franco 

CENTOUNO 

Alle 21.40: « Il primo spet¬ 
tacolo di non senso In Italia * 
di Edoardo Torrlcella con 
Franco Leo, Vittorio Cicco- 
ctoppo, Vanda Morena, Fio¬ 
rella Bulla. Marella Conforti. 

DEL CON VENTI NO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 21.45: * Cavalleria rusti¬ 
cana » di Verga. « Rosario * 
di De Roberto con Wanda Ca¬ 
podoglio, Bianca Toccafondi. 
Antonio Venturi. Adriano Mi- 
cantoni, Rita Di Lcrnia. Regia 
L. Bragalia. 

F1LMST LIDIO 70 (Via Orti 
d’Alihert, 1-C) 

Alle 20 e 22.30: « Les carabl- 
nleres * di Jan Lue Godard 
(1963). 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 spiritual e blues con 
Cleliert Ford e Bernice Hall. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 . 30 - italia¬ 
no, inglese, francese, tedesco. 
Alle 23 solo inglese. 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 C la Teatro d Arte 
presenta- • Recital di San 
Franecsco. Jacopone da Todi, 
ser Garzo dell'Incisa » con 
Mongiovino. Tempesta, Mara- 
ranl Regia Maestà 

SATIRI 

Alle 21.30: « I dittatori c 1» 
pillola » di Pierluigi La Ter¬ 
za. Novità. Regia Sergio 
Ammirata con L. Anale. R- 
Bergamonti, F. Freinsteiner, 
D. Ghiglia. A. Bonfanti. 

TEATRO DELLE FONTANE 
DI VILLA TORLONIA (Fra¬ 
scati) 

Oggi e domani alle 21.45 due 

. recite straordinarie di « So¬ 
gno di una notte di mezza 
estate » con Dldl Perego. Ma¬ 
rio Valdemarin. Camillo Milli, 
Sofia Venicio. Regia Fulvio 
Tonti Rendhel. (Tel. 503782). 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21.30: « Llolà » di L- Pi- 
randello con M- Belli, E- Cot¬ 
ta, V. DI Sllverlo, D. Gemmò, 
D. Modugno, G. Porelll, G. 
Dandolo. M- Quattrini e i can¬ 
tastorie di Silvano Spadacci¬ 
no. Regia Giorgio Prosperi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con • L'esame • suc¬ 
cesso comico di Enzo Liberti. 
Regia dell’autore. 

VILLA CELIMONTANA 
Alle 21.30 Complesso romano 
del balletto dir Marcella Oti- 
nelli. Balletti su musica di: 
Pugni. Rodrigo. Frank. Ros¬ 
sini Coreografie Otineili, Mu¬ 
ratoti, Venditti, Gay. 


sta di mio padre. Ma lo non 
ne conoscevo a memoria nes¬ 
suna >■ Come si chiamava suo 
padre? « José Suarez Bulcào ». 
Difficile m pronunciarsi: 1 pro¬ 
duttori hanno trasformato 
Fiorinda Bulcào In Fiorinola 
Bolkan. 

Che cosa farà, terminati tut¬ 
ti questi faticosi Impegni ci¬ 
nematografici? «Tornerò nei 
mio {Mese, ad Arraial de Uru- 
bure tanta, a trovare mia ma¬ 
dre e i miei amici. Spero di 
riuscire, in novembre, a es¬ 
sere in Brasile ». Ha amici tra 
1 giovani registi del « cinema 
novo» brasiliano? «Sì, natu¬ 
ralmente. Il nostro cinema è 
molto interessante. Anche se 
non condivido completamente 
le idee (cinematografiche) di 
Glauber Roche e di Nelson 
Pereira dos Santo*, amo mol¬ 
to i loro film». 

Ma poi Fiorinda viene di 
nuovo al suo argomento pre¬ 
ferito: suo padre. Racconta 
di lui un'infinità di cose. « Mio 
padre curò, fra l’altro, una 
raccolta di proverbi popola¬ 
ri ». Fiorinda comincia a 
snocciolarli uno dietro l'al¬ 
tro, e ci guarda sorpresa 
quando le facciamo notare 
che proverbi uguali o simili 
esistono anche in Italia. Poi 
sorride e aggiunge; nel mon¬ 
do non c'è mai nulle di nuovo. 

m. ac. 

Nella foto: Fiorinda Bolkan 
danae in una strade romene. 


Le sigle che xppalon» ac- A 
canto al titoli del fila» 9 
corrispondono alla ae- • 
cuenle classificazione per • 
generi: • 

A “ Avventuro»» * 

C “ C»mlc» ® 

DA ™ Dlaegn» animai» f* 

DO ™ Documentari» 

DB - Drammatico g 

Q «> Gialla # 

M ■ Moztcal» g 

8 “ Sentlmental» • 

SA - Satirico • 

SM “ Storico-mitologie» • 
Il nostro giudizio tul film • 
viene espresso nel modo a 
seguente: • 

♦ ♦ ♦♦♦ » eccezionale 9 
fe » » » mt ottimo • 

♦ ♦♦ <=> buono # 

♦ ♦ ■=> discreto # 

* « mediocre m 

VM 16 => vietato al mi- _ 
norl di 16 anni ® 

••••••••••••a 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Samoa la vergine della giun¬ 
gla e rivista Gessaca-Nobiie 
VULTURNO (Tel. 471.557) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hilton A ♦ e ri¬ 
vista Nino Fiorenti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La battaglia del Medlterranro 
(prima) 

A3IEKKA (Tel. 5X6.168) 

I. a rivolta del tcrnagprs 
(prima) 

ANIAKES (Tel. 890347) 

Acid delirio del sensi, con A. 
Andreoli (V M 18) DR fe 
APPIO (Tel. 779.838) 

L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A ♦ 

ARCHIMEDE (lei. 873.567) 

The Ambusher» 

AR1STON (Tel. 3S3J30) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358431) 
Grazie «la. con L Gaztonl 
(VM 18) DB 
AVANA (lei 51.15 littl 
La corsa del secolo, con Bour- 

AVENTI NO (Tel. 5TO337) * 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347JR) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DB ++ + 

BARBERINI (Tel. 47I.1V7) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ++ 

BOLOGNA (TeL «28.70») 

I sette fratelli cervi, con G M- 
Volente DR fefefe 

BRAMACCIO (Tel 715.253) 

I Nibelunghi, con U- Bever 

A « 

CAPITO! (lei 393.280) 

L'onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR » 

CAPRANICA (lei. 872.485) 
Chiusura estiva 

CAPRAN ICHErTA (T. 672.485) 
Treni strettamente sorvegliati 
con V. Neckar DR + + 
COLA DI RIENZO (T. .458384) 
I Nibelunghi, con U. Bever 

A ♦ 

CORSO (TeL 871J81) 

La foli» Impresa del donar 
Scbaefer. con P. Coburn 

SA fefe 

DUE ALLORI (TeL 273207) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A fe 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'uomo rhe viene da lontano 
con V. Heflin G a 

EMHASS3 t lei «70.2451 
Otto falsari nna ragazza e un 
cane onesto, con J. Hutton 

sa 

EMPIRE (Tel. 833 jSC) 
Quando la moglie è in vacan¬ 
za, con M. Monroe SA 44 4 
EURC1NE (Ptaoa Italia. 6 - 
EUR • Tel. S10J88) 
n verde prato deU'amore, con 

J. C. Drouot (VM 1 S) DR +++ 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi e Milano, con G M. 
Voiontò DR 4 + 

FIAMMA (lei 471.100) 

Forza bruta, con B Lancaster 
UH »»4 

F1AMMKVIA (Tel. 470.464) 

The Wild Angels 
GALLERIA (lei 673.267) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN del. 5X2.881) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

I giovani lupi, con C. Hay 

8 4 - 

IMPERIAMENE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger. con S Connery A » 
IMPERIAMENE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681 ) 

L’ereditiera di Slngapnrc, con 
li. Mills (VM 14) S 44 
ITALIA (Tel. 8360)30) 

Chiusura estiva 
MAKSIOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESI’IC ( lei. 674.908) 

Breve chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M- Volonte DR ^>-4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Powell M » 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Uarktll, con G Montgomery 
DR 4 . 

MIGNON (Tel. 869.493) 

L'ora dei lupo, con M Vnn 
Sydow (VM 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 460.2X5) 

Super colpo da 7 miliardi 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.2X5) 

Paris secret (VM 18) DO 4 

MONDI AL (lei. 834.876) 

II verde prato dell'amore, con 
J C. Drouot (VM 18) DR 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La battaglia del Mediterraneo 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

L’onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A 4 

PALAZZO (Tel. 49AB.631) 

La rivolta del tccnagcrs 
(prima) 

PARIOI.I 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754368) 

li mio amico il diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
PLAZA (Tel, 681.193) 

Spie oltre il fronte, con A- 
Franciosa A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Sexy gang, con L. Veras 

DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Heiga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670312) 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 4++ 

RADIO CITY (Tel. 464103) 
Indovina cbl viene a cena?, 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 5803371 
L'onda lunga (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'onda lunga (prima) 
RIVOLI (Tei. 460383) 
Repulsione, con C Deneuve 
(VM 18) DR 4-4-4 
ROYAL (Tel. 770349) 

Dio il crea lo II ammazzo, con 
D. Reed A 4 

ROXY del. 870304) 

Les amanu, con J. Moreau 
(VM 13) S 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Il maschio e la remmlna, con 
J.P. Leaud (VM 18) DB 444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

AI di 1.1 della legge, con L- 
Van Cieef A 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Il mosaico del crimine, con 
B Dillman (VM 14) G 4 
SLPEKC1NEMA (Tel. 485.498) 
Killer adios, con P. L. Law¬ 
rence A 4 

TREVI (Tel. 689319) 

I verdi anni della nostra vita, 
con B. Fossey s 44 

TRIOMPHh (TeL 838.0003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AURELIO: Chiusura estiva 
ACILIA: Il principe della notte 
AFRICA: li marito e mio e Io 
ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

AIRONE: L'Ineidrnte. con D. 

Bogarde DR 444 

ALASKA: Sette eolt per sette 
carogne 

ALBA: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ALCE: II dolce corpo di De¬ 
borah. con C. Baker 

(VM 13) G 4 
ALCYONE: I tre avventurieri, 
con A. Delon A 44 

ALFIERI: La battaglia del Me¬ 
diterraneo (prima) 

AMBASCI \TORI: \ iolcn/a per 
una monaca, con R- Schiaf¬ 
fino DR 4 

AMURA JOVIXELLI: Samoa la 
regina delia giungla e riv.sta 
ANIENE: Congiura dt spie, con 

L Jourdan G 4 

APOLLO: L'ora delle pistole. 

con J. Garner A 4^ 

AQUILA : I tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 

ARALDO: La sfida del giganti 
ARGO: Senza un attimo di tre¬ 
gua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
ARIEL: TI lungo duello, con Y. 

Brynner A 44 

ASTOR: Trans Europ Express 
(a pelle nuda), con J-L. Trin- 
tignant (VM 18) DR 44 
ATLANTIC: Sequestro di per¬ 
sona, con F. Nero DR 4++ 
AUGUSTUS: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P. Petit 
(VM 18) A 4 

AUREO: I mercenari di Macao 
AURORA: I combattenti della 
notte, con K Douglas A 44 
AUSONIA: Trans Eorop Ex¬ 
press (a pelle nuda), con J. 
L. Trlntlgnant 

(VM 18) DR 44 
AVORIO: Xt.fefefe dollari sol 7, 

con G. Wilson A 4 

BEL9ITO: La corsa del secolo, 
con Bourvll C 4 


UDITO: Sequestro di persona, « 
con F. Nero DR 444 Z, 

HRASIL: La tigre centra il ber- • 
saglio | 

HHISTOL: L'ora dette pistole, g 
con J Garner A 44 9 

UROADWAY: Congiura di spie, 4 
con L. Jourdan G 4 a 

CALIFORNIA: Al di là della É 
legge, con L. Van Cieef A 4 1 
CASTELLO: Frank Slnatra è I 
l'investigatore, con F. Sinatra m 
G 44 - 

C1NESTAR: I mercenari di 1 
Macao 4 

CLODIO: Chiusura estiva g 

COLOItADO: Riposo * 

CORALLO: Sette eolt per 7 ca- « 
rogne 4 

CRISTALLO: Illotv-up, con D. - 
llemmings (VM 14) Oli 444 
DEL VASCELLO: 11 dolce cor- 4 
pò di Deborah, con C Baker 4 
(VM 18 ) C. 4 . 

DIAMW’TE: Il dolce corpo di ' 

Deborah, con C. Baker ( 

(VM 18 ) G 4 | 

DIANA: 1 giovani lupi, con C. . 

Hay 8 4 1 

EDELWEISS: I 10 comanda- ( 
menti, con C Heston SM 4 ( 

ESPERIA: I mercenari di Ma- 
cao ' 

KSPEKO: Trans Europ Express ( 
con J L Trlntlgnant ( 

(VMi 18) DR 44 . 

FARNESE: llomhre. con Paul ' 
Nrwiit.ui l)lt 444 I 

FOGLI \NO: Il sesso degli an- ( 
geli, con II IJexter 

(VM 13) DR 4 ( 

GIULIO CES\ltE: Squadra «mi- ( 
cidi sparate a vista, con U. ( 
Wiilmirk OR 4 

IIMit.l.M: il tesoro degli Inras 1 
HOLLYWOOD: l selvaggi, con 1 
P Fonda (VM iB) DII 4 , 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDINO: Acid delirio del sen¬ 
si, con A. Andreoli ( 

(VM 18) DR 4 

JOLLY: 15 forche per un assa s- 1 
sino, con C. Hill A 4 1 

.IONIO: Mille dollari sul nero, ( 
con A. StefTen A 4 

LA FENICE: Breve chiusura 1 
estiva 1 

I.KHLON: Io due ville quattro 
scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

LUXOR: Al di là della legge, 
con L Van Cieef A 4 

MADISON: SI salvi chi può. 

con L De Funes C 4 

MASSIMO: La corsa del secolo, 
con Bourvil C 4 

NKVADA: La vendetta di Spar- 
tacus 

NIAGARA: Joe l'Implacabile. 

con R Van Nutter A 4 

NUOVO: La corsa del srcolo, 
con Bourvil C 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Caccia tragica, con 
C. Del Poggio DR 44 4 
PALLADIUM: I 10 comanda¬ 
menti, con C. Heston SM 4 
PLANETARIO: A ciascuno il 
suo, con G.M. Volonte 

(VM 18) DR 444 

PRENEBTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: La corsa del secolo 
con Bourvll C 4 

RENO: Pecos ò qui prega e 
muori 

RIALTO: Co! cuore In gola, con 
J.L Trlntlgnant 

(VM 18) G 44 

RUBINO: Guerra amore e fuga 
con P Newman SA 4 

SPI.ENDII): Texas John il giu¬ 
stiziere, con T. Trjon A 4 

TIRRENO: Sequestro di perso¬ 
na, con F. Nero IMI 4 44 

TRIANoN: Un milione di dol¬ 
lari per sette assassini 
TUSCOLO: L'uomo l'orgoglio 
la vendetta, con F. Nero A 4 
ULISSE: Il favoloso dottor IIo- 
little. con R- Harrison A 44 
Y’ERDANO: La scuola della 
Violenza, con S. Poitier DR 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Un uomo chiama¬ 
to FHntstone DA 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il cavaliere 
di Lagardcrc, con J. Piat 

A 4 

DELLE RONDINI: I 10 coman¬ 
damenti, con C. Heston SM 4 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO : Frank Costello 
faccia d'angelo, con A Delon 
DR 44 

FARO: L’ora delle pistole, con 
J. Garner A 44 

FOLGORE: Breve chlus estiva 
NASCE’: Il re della Jungla 

A 4 

ODEON: Tiro a segno per uc¬ 
cidere. con S. Granger A 4 
ORIENTE: Il vento non za leg¬ 
gere, con D. Bogarde S 4 

PLATINO: Cllnt lì solitario, 
con G. Martin A 4 

PRIMA PORTA: L'Immensità, 
con D. Backy 8 4 

PRIMAVERA: I 10 comanda- 
menti. con C. Heston SM 4 

PUCCINI: Spie contro II mon¬ 
do, con S. Granger A 4 

REGILL \: J due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ROMA: Colpo grosso a Manila 
SALA UMBERTO: Vera Cruz, 
con G. Cooper A 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Per qualche 
formaggino In più DA 44 
COLOMBO: Jamango 
COLUMBUS: Golia contro I gi¬ 
ganti. con B Harris SM 4 
CRISOGONO: Flashman, con 
P, Stevens A 4 

DELLE PROVINCIE: Una ca¬ 
rabina per Schut, con L Bar- 
ker A 4 

DEGLI SCIPIONI: L'ultimo 
del moicani 

DON BOSCO: Non t'f posto 
per i vigliacchi, con C. L\e- 
reti A 4 

EUCLIDE: gtarblack, con R. 

Woodz (VM 14) A 4 

MONTE OPPIO: Geronimo! con 
C- Connor» A 44 

MONTE ZEBIO: Alvarez Kel¬ 
ly, con \V. Holden A 4 
ORIONE: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 

PANFILO: 3 » Parallelo mis¬ 
sione compiuta, con E Fiynn 

DR 4 

RIPOSO: Mondo, con M. Ren- 
nte A 4 

MIA S SATURNINO: Vento 
di terre lontane, con G Ford 

A 44 

S. FELICE: I 7 del Texas, con 
G. Mtiiand A 4 

TRIONFALE: Peter Pan 

DA 4 + 

VIRTUS: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D. Perego M 4 


a video spento 


SPREGIUDICATEZZA — Il 
caldo, che dt regola depri¬ 
me i programmi televisivi 
— e anche queste setti¬ 
mane lo stanno conferman¬ 
do — non sembra danneg¬ 
giare TV7, che tn queste 
serate di luglio mantiene 
ti suo mordente utornali- 
stico. Il numero di ieri se¬ 
ra era tvirto e ben costrui¬ 
to. Ci pare, tra l'altro, che 
il settimanale diretto da 
Brando Giordani miri più 
che nel pacato alla infor¬ 
mazione di prima mano, ol¬ 
la indagine diretta: ne so¬ 
no sfati prova, ieri sera, 
quasi tutti t serrtzi (solo 
l'ultimo, quello sulla guer¬ 
ra dell'oppio, curato da Ba- 
vel e Stefano ile Stefani, 
nonostante fosse abbastan¬ 
za accurato, si /ondarti più 
sul commento che sulla in¬ 
chiesta di cronaca). I txm- 
taggi di una simile ten¬ 
denza sono evidenti’ nel ca 
so del amicano di chirur 
ght e immunologìa a Città 
del Capo, ad esempio, il 
viaggio di Montaldi e Con¬ 
te ha permesso di fabbri¬ 
care un servizio rapido e 
asciutto che non soffriva 
di quelle < cuciture » che 
spesso danneggiano i pezzi 
messi insieme con materia¬ 
le d'archivio e interriste 
fatte da altri. In questo 
senso, anche l'intervista con 
Zatopek ha conferito vali¬ 
dità al servizio di Volete 
da Praga: era la opinione 
diretta di un testimone. 
Tuttavia, quella di Zatopek 
non è che una voce — ab¬ 
bastanza equilibrata — tra 
quelle dei firmatari ilei ma¬ 
nifesto delle * 2000 » {«tro¬ 
ie,' l'averla presa a misu¬ 
ra unica della situazione 
non ha contribuito a far 
comprendere al telespetta¬ 
tore perche. poi, il partito 
comunista e il governo ce¬ 
coslovacchi abbiano respin¬ 
to l'appello. 

La tendenza di TV7 al¬ 
la informazione di prima 
mano e alla indagine di¬ 
retta comporta, naturalmen¬ 
te. spregiudicatezza: ma. 
come abbiamo già rilevato 


ARENE 


ALABAMA: 1 due mafiosi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AURORA: Combattenti delta 
notte, con K Douglas A 44 
CASTELLO: Frank Sinatra e 
I Insestigatore, con F. Sinatra 
G 44 

COLUMBUS: Golia contro I gi- 
<ant\ con B Harris SM 4 
CORALLO: Sette eolt per sette 
carogne 

DELLE PALME : Delinquente 
delicato, con J. Lewis C 4 
DON BOSCO : Non c'è posto 
per I vigliacchi, con C. Eve- 
rett A 4 

ESEDRA MODERNO: Super 
colpo di 7 miliardi (prima) 
FELIX: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S M. Britannica, con 
R. Harrison G 44 

NEVADA: La vendetta di Spar- 
tacus 

NUOVO: La corsa del secolo. 

con Bourvil C 4 

ORIONE: La rrande fuga, con 
S Me Queen DK 444 

PIO X: Riposo 

RF.GILLA : I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

9. BASILIO: La lunga estate 
calda, con P. Newman S 44 
TARANTO: L’uomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

(VM 14) O 44 
TIZIANO: Julle perchè npa 
vuol, con J. Chrtstle SA 4 
TUSCOLANA: Crociera Impre¬ 
vista, con J. Milla A + 


la settimana scorsa, questa 
spregiudicatezza, ancora og¬ 
gi. diminuisce prog ressi mi- 
mente a mano a mano chi 
ci si officina a temi scot¬ 
tanti. Ieri sera abbiamo 
avuto la possibilità dì fare 
un 111101 x 1 , utile confronto 
tra due servizi, ambedue 
interessanti e polemici: 
quriio di Turoila e Mar- 
razzt sulle acque inquinate 
( tema caro a TV7 orma 1 da 
molto tempo) c quello di 
Crescimbem e Vitale su 
Giorgio De Chirico e i 
mercanti d'arte che gli traf¬ 
ficano attorno. Sia nell tino 
che nell’altro servizio le tn 
formazioni erano numerose 
e circostanziate e raccolte 
alla fonte: in quello sulle 
acque inquinate, la denun¬ 
cia acquistavo ancor tnaq- 
gior forza dalle analisi di¬ 
rettamente promosse da 
TV7 e dal taglio diaristico 
del servizio Tuttavia, tra 
il primo e d scrollilo pezzo 
una differenza, e sostanzia¬ 
le. e'eur nel servizio su De 
Chirico, infatti, la gente ve 
niivi chiamata tn causa per 
nome c cognome e piazzan¬ 
dole in faccia la macchina 
da presa; nell'inchiesta sul 
le acque inquinate. 1 rCMiou- 
sabdi rimanecano nell'ano 
nirno. Il brano dell'intervi¬ 
sta con De Chirico e 1 suoi 
familiari era un ottimo test 
di giornalismo polemico: 
ma quale efficacia avreb¬ 
be potuto avere una inter¬ 
vista con uno degli indu¬ 
striali resfwnsa bili dell’in- 
quinamento delle acque, 
corrlotta con gli stessi me¬ 
todi? Inoltre, mentre nel 
sereizio su De Chirico, i 
traffici venieano definiti sen¬ 
za mezzi termini: nella in¬ 
chiesta si prospettava una 
alternativa tra salute e 
t malinteso benessere ». 
quando, come al solito, non 
di * benessere » si traila, 
ma di profitto che gli indu¬ 
striali non vogliono intacca¬ 
re per depurare le acque. 
A ciascuno il suo. per fa- 


g. c. 


preparatevi a. 


Elettrodomestici (TV 1° ore 22) 


PANORAMA ECONOMICO 
conclude stasera la serie 
di Incontri con gli industria¬ 
li Italiani. Stasera è di sce¬ 
na Il padrone della Zoppas, 
che parlerà della produzio¬ 
ne di eleiirodomesllci e 
della concorrenza con I» 


industrie francesi. DI que¬ 
sto lema si è già parlato al¬ 
la TV, in chiave di totale 
esaltazione dei « dinamici 1 
capitalisti italiani del set- 
iore: PANORAMA ECONO¬ 
MICO, si può esserne certi, 
non si discoslerà da questa 
falsariga. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


; EUROVISIONE 
SPAGNA: Barcellona 
Tennis - Coppa Davis: Spagna-ltalla 
FRANCIA: Auxerr» 

55. Tour d» Frane» - Arrivo della 21. teppa: Besancon 
Auxerre 

I OPERAZIONE EDENLANDIA 
i ESTRAZIONI DEL LOTTO 
I SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
: TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE OEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 
i TELEGIORNALE 
I VENGO ANCH'IO 
Spettacolo musicale 
i PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste ed opinioni 
) TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21.00 TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO (1919-1925) 
METROPOLIS 
Regia di Fritz Lang 
22,50 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura di Oreste Del Buono • 
Franco Enriquez 
Terza puntala 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; 8 ; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 

6.30: Musica stop: 7.37: Pa¬ 
ri e dispari: 7.43: Ieri al 
parlamento; 8.30: Le canzo¬ 
ni dei mattino; 9: Parole e 
cose; 9.05: Il mondo del di¬ 
sco italiano; 10.05: Le ore 
della musica; 11.22: La no¬ 
stra salute: 12.05: Contrap¬ 
punto; 12.37: Si o no: 12.42: 
Quadernetto: 12.47; Punto e 
virgola; 13.20: Viva l’esta¬ 
te; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali: 14.40: Zibaldone ita- 
bano; 15.45: Schermo musi¬ 
cale: 16: Programma per 1 
ragazzi; 16.30: Incontri con 
la scienza: 16.40: Jazz Jo¬ 
ckey; 17,10: La discoteca 
del Radtococriere; 17.40: 
Antologia opepstica: 17.58: 
Cinque minuti di inglese; 
18.03: Gran varietà: 19 20: 
Sui nostri mercati; 19.25: 
La Borsa in Italia e al¬ 
iestero: 15 30: Luna-park: 
20.15: Dose andare; 20 30: 
Il sofà delia musica: 22.05: 
Passaporto: 22 20: Musiche 
di compositori 'taliani. 

SECONDO 

domai» radio: oro 6,25; 
7,30; MO; 9,30; 10,30; 11,30; 
12,15; 13,30; 14,30; 15,30; 
16,30; 17,30; IMO; 19,30; 
20,30; 22; 24; 6 : Prima di 
cominciare: 7.43: Biliardino 
a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8.40: Franco Zef- 
firelli; 8.45: Signori Forche- 
«tra; 9 09: Come e perchè: 
9.15: Romantica: 9.40: Al¬ 
bum musicale; IO: Monica, 
o come tu mi vuoi; 10.15: 
Jazz panorama; 10,40: Bat¬ 
to quattro; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Vetrina di 
« Un disco per l’estate »; 
12,20: Trasmissioni regiona¬ 


li; 13: Un Cetra alla volta; 
13,35: Jenny Luna; 14: Ju¬ 
ke-box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco: 15.15: Grandi 
cantanti lirici; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Rapso¬ 
dia; 16.35: Cori italiani; 
16.55: Buon viaggio - Boi- 
lettino per i naviganti; 
17.05: Canzoni napoletane; 
17.40: Bandiera gialla; 

18.35: Aperitivo in musica: 
18.55: Sui nostri mercati; 
19: Il motivo del arativo; 
19.23: Sì o no: 19.53: Punto 
e virgola; 20.04: D lungo 
addio. Romanzo di Raymond 
Chandler; 21,10: Stasera ai 
replica a soggetto; 21,55: 
Bollettino per i naviganti; 
22,10: Un Cetra alla volta: 
22.40: Nunzio Rotondo e fi 
suo complesso: 23: Dal V 
Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

Ore IO: C. P. E. Bach - 
G. C. Wagenseil; 10.25: L. 
Janacek; 10.55: Antologia 
di interpreti; 12.10: Univer¬ 
sità Intemazionale; 12,20: 
O. Messiaen; 12.55: Recital 
del Trio Suk; 14,20: D Flau¬ 
to Magica Musica di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 17: 
Le opinioni degli altri; 
17,10: Conversazione: 17,15: 
M. Ravel; 17.35: F. Gemi- 
niani; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18.30: Musica leggera; 
18,45: W. A. Mozart - A. 
Schonberg: 19.15: Concerto 
di ogni sera: 20.10: Taccui¬ 
no. di Maria Bellonci; 20.20: 
Concerto sinfonico diretto 
da Sergiu Celibidache: 22: 
Il Giornale del Terzo; 22.30: 
Orsa minore: Vecchio mé¬ 
nage Uo atto di Octava 
Mirbeau; 23,10: Rivista dal¬ 
le riviste. 
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l'Unità / sabato 20 luglio 1968 


Tour de France 




Nella « quinta » del Cougnet 


OGGI A CAMUCIA 
TUTTI CONTRO MERCKX 


Van Springel sempre leader 


vince 


a Besancon 

Grain secondo e Gonzales terzo - Bitossi e gli altri « gran¬ 
di » sono giunti con il gruppo con un ritardo di 10'18 



Mercanti 
e speculazioni 


Dal nostro inviato CAMUCIA, ». 

Dopo le Alpi Apuane eccoci in terra aretina a Camucia, dove I professionisti del pedale 
correranno domani il Giro delle tre Province, valevole per il Trofeo Cougnet (quinta prova) sulla 
distanza di 200 km. Ai corridori italiani si è aggiunto, all'ultimo momento, un cliente di tutto 
riguardo che ha elettrizzato gli sportivi aretini: il campione del mondo Eddie Merckx. Il 
recente vincitore del Giro d'Italia trovandosi a Castiglion del Lago per partecipare, domenica 
21 luglio, ad un circuito ha aderito all'invito degli organizzatori dell'otta Giro delle Tre Pro¬ 
vince e la sua casa, la FAEMA, lo ha iscritto. La presenza di Merckx a Camucia è stata 
rivelata all'ultimo momento perchè la FAEMA aveva iscritto due « x » e soltanto oggi è stato 
reso noto che dietro le due « x » si nascondevano Merckx e Adorni. Questo torneo ciclistico 

è iniziato come è noto nell'aprile scorso e ha visto vincitori Maurer, Basso, Colombo e Bitossi: 

la classifica la guida Colombo 
(Filotex) con 36 punti, seguito 
da Bitossi (28 punti) 1 quali pe¬ 
rò essendo impegnati in Fran¬ 
cia saranno assenti sia a Camu- 
cla che a Montelupo. Fra le 
squadre Iscritte c’è la Gcrman- 
vox con Taccone, la Moltenl con 
Balmamion, la Faema con 
Merckx e Adorni. la Max 
Mayer con Ballini. la CBC con 
Criblori; ci sono inoltre la Fl¬ 
lotex, la Salvarani, la Pepsl Co¬ 
la. La partenza del concorrenti 
è fissata per le 11,30 da Camu- 
cla, poi Borghetto e ritorno a 
Camucia. quindi la salita del 
Torreone a quota 550 metri: di¬ 
scesa su Puntabella. Posslgna- 
no. Magione. Olmo, le rampe 
della Città della Domenica. Pe¬ 
rugia. Ponte San Giovanni. Bo¬ 
sco. quindi Umbertlde, Città di 
Castello. Monterchl. Palazzo del 
Pero, dove ha Inizio la salita 
della Foce, di 9 chilometri. Dal¬ 
la vetta di questa asperità In 
17 chilometri di discesa si 
giungerà al traguardo di Ca¬ 
mucia Il 23 luglio 1 corridori si 
sposteranno a Montelupo Fio¬ 
rentino nella penultima prova 
del trofeo Cougnet che vedrà in 
lizza Felice Gimondl Sarà la 
prima corsa In linea impegna¬ 
tiva per il campione di Sedri- 
na. dopo 11 circuito di Belmon- 
te Piceno in programma dome¬ 
nica 

A proposito di Gimondl sta¬ 
rebbe per nascere un nuovo 
« caso »• il campione è dato per 
sicuro partente dagli organizza¬ 
tori del G P del Lavoro ed è 
richiesto dagli organizzatori del 
« Gran Criterium degli assi * di 
Castiellon del Lago con i qua¬ 
li Felice avrebbe un contratto. 
Questi ultimi sembrano decisi 
a ricorrere alla CAD «e 11 cam¬ 
pione non onorerà il suo impe¬ 
gno Semhra che alla base del 
due contratti ci sia un grosso 
equivoco nel senso che Gimon- 
di avrebbe firmato per Castl- 
glion del Lago credendo che la 
corsa di Belmonte non si sa¬ 
rebbe disputata Sicuramente ne 
verrà fuori una « grana » e sa¬ 
rà interessante vedere come an¬ 
drà a finire 


L’assemblea delle società cal¬ 
cistiche laziali ha avuto il me¬ 
rito di offrire la possibilità di 
considerare da una angolazione 
regionale la situazione del cal¬ 
cio dilettantistico italiano. Oc¬ 
corre subito chiarire che il set¬ 
tore risulta dilettantistico sol¬ 
tanto per metà visto che molte 
società aziendali ed altri gruppi 
sportivi riflettono, nella so¬ 
stanza. il mondo calcistico pro¬ 
fessionistico con un mercato 
stagionale improvvisato e prov¬ 
visorio. Il settore però è in svi¬ 
luppo perché nella sola regione 
laziale delle 242 società affiliate 
nella stagione 1964-65 si è pas¬ 
sati alle attuali 409: il che $i- 
gnifica che un certo tipo di 
associazionismo sportivo nel set¬ 
tore calcistico continua a svi¬ 
lupparsi magari anche con na¬ 
scoste caratteristiche semi-pro¬ 
fessionistiche. 

La prossima stagione con la 
realizzazione della nuova strut¬ 
tura agonistica, articolala su 
quattro campionati dilettanti, 
offrirà la possibilità di tcrifi 
care questa crescita. 

Sarebbe però un grave errore 
concludere che tutto va bene 
svila base dell'aumento delle 
società calcistiche perchè altri 
dati ed altre indicazioni, rile¬ 
vabili dal rendiconto ammini¬ 
strativo. dimostrano come un 
diffuso malessere accompagna 
questa crescita. Basta conside¬ 
rare i sei milioni circa di lire 
versate dalle società per * multe 
a ammende * nella recente sta¬ 
gione per comprendere come U 
contenuto * educativo » espresso 
dal settore è almeno carente. 
E il problema, a questo punto, 
riguarda innanzitutto la forma¬ 
zione dei dirigenti del settore 
arbitrale e per ultimo quello 
dei giocatori. Il comportamento 
dei dilettanti non si discosta 
molto da quello dei professio¬ 
nisti con l’unica differenza che 
per i * pedatori a pagamento » 
il rischio di una grossa multa 
da parte della società di appar¬ 
tenenza rappresenta - un freno 
alle scorrettezze . mentre per t 
primi esiste solo il rischio della 
squalifica. 

Si capisce che visto solo da 
questa angolazione il problema 
della pratica sportiva come 
educazione permanente non può 
certo ritenersi risolto, ché la 
giustizia sportiva, a questo li¬ 
vello. si rivelerebbe ancora una 
volta soltanto repressiva E. co¬ 
munque. quello della Giustizia 
sportiva e dei contenuti educa¬ 
tici deU'attirità sono prandi 
problemi da risolvere. A Ini 
foggi purtroppo alla evoluzione 
quantitativa non ha corrisposto 
non diciamo un impegno ma 
neppure un tentativo della orga¬ 
nizzazione calcistica ufficiale in 
■M ricerca seria e puntuale 
éÙHe ragioni che determinano 
< Mi milioni di entrate annuali 


per multe ed ammende. 

Cè anzi a livello direzionate 
una costante preoccupazione di 
tipo aziendale tendente a rea¬ 
lizzare un « avanzo di gestione » 
(per la stagione corrente di 
otto milioni) per aumentare il 
fondo riserva patrimoniale del 
Comitato e quello della Lega 
nazionale dilettanti. 

Nella relazione è stato fatto 
anche cenno all’incremento dello 
spettacolo sportivo da realiz¬ 
zare con la illuminazione dei 
campi sportivi (già decisa dal 
direttivo della Lega nazionale 
dilettanti). Per tale realizza¬ 
zione < è stato elaborato un 
apposito piano finanziario per 
la costituzione di un primo nu¬ 
cleo di 50 impianti con notevoli 
e consistenti benefici per le so¬ 
cietà che ne faranno richiesta ». 

Ciò significa che si preferisce 
attrezzare per lo spettacolo gli 
impianti esistenti invece di de¬ 
stinare quei fondi alla realiz¬ 
zazione di altri impianti di base 
tanto necessari alla diffusione 
della pratica sportiva. E in ciò 
è la riprova che si continua 
e si vuol continuare sulla via 
delle scelte di fondo sbagliate. 
Ed è proprio perché da parte 
della organizzazione calcistica 
ufficiale esiste una politica « a 
rimorchio » del professionismo 
che oggi si registrano certe 
scelte: se cosi non fosse avrem¬ 
mo un diverso e più responsa¬ 
bile atteggiamento nei confronti 
del problema della diffusione 
della pratica sportiva anche a 
livello dei Comitati regionali. 

Occorre a questo punto ricor 
dare che in Italia (secondo le 
cifre pubblicate dall'UEFA) ri¬ 
sultano tesserati alla Federcal- 
ciò appena 230 mila calciatori 
che corrispondono ad una me 
dia di quattro praticanti ogni 
mille abitanti in altri pae*i 
che magari non si preoccupano 
di predisporre piani finanziari 
per l'illuminazione dei campi di 
calcio, i praticanti del calcio 
sono invece 42 su 1.000 (Ger¬ 
mania federale). 36 su 1.000 
(Danimarca). 24 su 1.000 (Ce¬ 
coslovacchia). Sarebbe quindi 
più opportuno utilizzare i mi¬ 
lioni derivanti dal pagamento 
delle multe ed ammende per la 
costruzione di impianti di base 
Anche perché in questa maniera 
ci sarebbe la possibilità di 
arviare una seria politica delle 
attrezzature sportive e sconfig¬ 
gere al tempo stesso la borsa 
nera dei campi il cwi costo, per 
una sola ocra, risulta spesso su¬ 
periore alle 10 mila lire. 

Ma il vero è che nella Feder- 
calcio c’è ancora troppo spazio 
per i mercanti, per i quali meno 
giocatori ci sono e maggiori 
(ed anche pii sostanziose) risul¬ 
tano le speculazioni. 

Giuliane Prisca 


Giorgio Sgherri 

• Nella foto in alto EDDIE 
MERCKX, l'uomo da batte¬ 
re nella corsa di Camucia 


Dal nostro inviato 

BESANCON. 19 

Si chiama Joseph Huysmans 
il vincitore di oggi ed è un 
belga di 27 anni che al suo de¬ 
butto in campo professionistico 
pareva destinato ad una grossa 
carriera, soprattutto come spe¬ 
cialista di gare a tappe, ma 
le promosse non sono state 
mantenute e da parecchie sta¬ 
gioni Joseph vive di spiccioli 
e forse deve ringraziare il gri¬ 
giore di questo Tour se ha po¬ 
tuto trovare una giornata di 
gloria. 

Noi speravamo che da Sal- 
lanches a Besangon succedesse 
qualcosa, e invece in tre ri¬ 
ghe di appunti abbiamo la ven¬ 
tesima tappa, tre righe spese 
per Huysmans. Grain e Gon¬ 
zales. protagonisti di una fuga 
lunga 145 chilometri che ha 
fruttato loro 10’18” di vantag¬ 
gio e ha portato lo spagnolo 
Gonzales (il miglior arrampi¬ 
catore del mini-Tour) dal ven¬ 
tunesimo al dodicesimo posto 
della classifica generale. Nes¬ 
suno degli uomini che vanno 
per la maggiore ha messo il 
naso alla finestra: tutti pigiati 
in gruppo come un gregge di 
pecore, tutti a pensare alla 
cronometro di domenica pros¬ 
sima. tutti a riposo, e solo in 
pista, sul magnifico anello del 
velodromo di Besancon. Gode- 
froot e Bitossi hanno lottato, 
hanno continuato il duello per 
la maglia rossa. 

Sembra proprio che il Tour 
si deciderà domenica nella 
competizione a cronometro di 
55 chilometri c 200 metri. Ab¬ 
biamo interrogato diversi tec¬ 
nici e dai colloqui è uscito die 
i tre nomi in ballottaggio per 
la vittoria finale sono tre. e 
precisamente Bracke. Janssen 
e Van Springel. Detto fra pa¬ 
rentesi, sono 29 anni, dal suc¬ 
cesso di Sylver Maes nel 1939. 
die un belga non s'aggiudica 
il Tour de France. mentre non 
si è mai imposto un pedala¬ 
tore olandese. Bracke e Van 
Springel, come sapete, sono cit¬ 
tadini belgi e Janssen è nato 
e vive nel paese dei tulipani. 

Bracke. primatista dell * ora 
con 48.093. è inceronato alla 
testa per una brutta caduta, 
è magro, tirato come un gris¬ 
sino e nel volto scavato dalla 
fatica, il suo naso pare ancora 
più lungo, e però logicamente 
egli viene considerato l’atleta 
che vincerà la cronometro pa¬ 
rigina. Con quale vantaggio? 
Qui sta il punto. Bracke ha un 
ritardo di 1*56" e quindi per 
salire sul podio di Vincennes 
dovrà battere nettamente i ri¬ 
vali. 

Janssen è un ottimo passista, 
un corridore di gran classe 
che non sfigura nei verdetti 
dell’orologio, vedi la quarta 
moneta dello scorso anno alle 
spalle di Poulidor. Gimondi e 
Pingeon. Rimane Van Springel. 
definito c bravino » a cronome¬ 
tro, vuoi per le due vittorie 
da dilettante nella corsa della 
pace, vuoi per il secondo po¬ 
sto nella scia di Hagmann al 
recente Giro della Svizzera. 

Una situazione sempre in¬ 
certa. incertissima, ad ogni 
modo. Ed è la prima volta, se 
la memoria non ci tradisce, 
che il Tour giunge alle porte 
di Parigi con tanti uomini in 
un fazzoletto, sette uomini nello 
spazio di due minuti. Bracke?. 
Janssen?. Van Springel? Que¬ 
sti i maggiori interrogativi, ma 
ci guardiamo bene dallo scar¬ 
tare altre soluzioni. 

Da parecchi giorni, cioè dopo 
il forzato ritiro di Zilioli. i 
discorsi sulla squadra italiana 
si sono concentrati sui nomi di 
Bitossi e Schiavon. vuoi nella 
buona che nella cattiva sorte, 
ma è ora di chiedersi dove sa¬ 
rebbe arrivato il gregario Ugo 
Colombo qualora non avesse 
fatto da balia a Mario Ricci 
e il C.T. dei tricolori ha di¬ 
chiarato: « Colombo è dotato di 
una resistenza e di un recupero 
eccezionali, inoltre, pochi vedo¬ 
no la corsa come lui. Conoscen¬ 
dolo da vicino, ho avuto modo 
di apprezzare anche le sue qua¬ 
lità di uomo, la sua intelligenza, 
la sua modestia, e una serietà, 
un attaccamento alla profes¬ 
sione da citare ad esempio. Co¬ 
lombo è un elemento prezioso, 
indispensabile alla manovra di 
squadra e tuttavia lo troviamo 
all'undicesimo posto della clas- 


i—Il Tour ——i 
i_in cifre_I 


L’ordine d’arrivo 

1) Hnysmans (BeL A) che 
copre I km. 242.544 della Sallan- 
ce Besancon In ( ore 5fK" 
(abbnono: 2*"): 2. Grain (Fr. 
B). a.t. (abb. 10"); 3. Gonza¬ 
les (Sp) s-t- (abb. 5”); 4. Go- 
defroot (Bel B) a 14*18”; 5. Bl- 
tossl (II.); ( Wolfshotil (Ger.); 
7. Bolley (Fr B): I. Van Ri- 
eheghrm (Bel. A; 9. Van Sprin¬ 
gel (Bel A); 14 Plnirs (Bel 
A); 11. Dnmont (Fr C); 12. 
.\lmar (Fr. B): 13 Crossami 
(Fr. B>. Il Bracke (Bel. B». 
13 Hohan (GB): 14 Lebiane 

(Fr. B». 17 Echevarrla (Sp >. 
IS Leman (Bel. B»; 19. Colom¬ 
bo (li.); 29 Janssen (Ol.); 21. 
Bellone (Fr. B); 22. Brands 

(Bel. A); 23. Gandarlas «Sp ); 
24. Pingeon (Fr. A); 23 Guyot 
(Fr. A) Segnano: 29. Vicentini 
(lt->: 3S. Denti (IL); 48. Schia¬ 
von (It.); 54. Passaello (IL); 
SS. Chiappano (IL). Tatti • 
ISIS”. 


La classifica generale 

1. Van Springel (Bel. A), 
I2lh4S*2r*; 2. San Mlgael (Sp) 
a 12**; 3. Jansseon (Ol) a 14"; 
4. Bitossi (It) a SS’’; V Gan¬ 
ci ri as (Sp) a l’i 5"; 4. A turar 
(Fr. B) a 1*3*-; 7. Bracke (Bel 
B) a 1*3*-; 8- Wolfshohl (Ger.) 
a 2T#“: 9. Pingeon (Fr. A) a 
2'28"; It Gomez del Mora! 
(Sp) a 3*38"; 11. Colombo (II) 
a 4*32-; 12. Gonzales (Sp) a 
3*39"; 13 Plnlens (Bel. A) a 
7’4S": 14 Sehlavon (I() a l'41*; 

13. Honbrechis (Bel. A) a 8'48”; 

14. Vandenberghe (Bel. B) a 
9*27**; 17 Vicentini (It.) a 19 
34 *; IS- Godefrnm (Bel. B) a 
11*99”; IS Passafilo (It.) a 
12*92”; 24. Poppe (Bel A) a 
12*3*”; 21. Grosskosi (Fr. B> a 
14*33”; 22. Bayssaere (Fr C) 
a 19*92"; 23. Chiappano (It) a 
18*99”; 24. Dnmont (Fr. C) a 
29*34”; 23. Lopez-Carrll (Sp) a 
21*93”; 28. Gnyot (Fr. A) a 
29*39”. Segnono: 28. Jlmenez 
(Sp) a 29*47”; 91. Denti (It) a 
Ih 43'33”. 


sifìca. Accs.sc pensato unica- 
mcnte a se stesso, sarebbe fra 
i primi cinque... ». 

D'accordo, perfettamente d’ac¬ 
cordo con Mario Ricci, e tor¬ 
niamo a dire che per Colombo 
gli elogi non sono mai abba¬ 
stanza. E passiamo ai dettagli 
della ventesima gara. Dunque, 
cielo pulito e sole fanno di¬ 
menticare l’acqua c il freddo 
delle Alpi. Il Tour lascia Sal- 
lanches e compie un giretto in 
Svizzera. Appunto alla dogana 
di Ginevra registriamo uno 
spunto di Pusehel, rappresen¬ 
tante della squadra tedesca che 
ieri sera ha perso Glemser e 
stamane Kunde. Ma è proprio 
un semplice spunto quello di 
Puschel. sicché la prima azione 
porta la firma di Gonzales, 
Grain e Huysmans che svetta¬ 
no nell’ordine sul Col de la 
Faucille e piombano a Morez 
con l’55’’. 

Gonzales conquista anche il 
Col de la Savine, e dietro ai 
tre pedalano Raymond. Chiap¬ 
pano e Vandenberghe a 2'50”. 
mentre il gruppo è staccato di 
3’30‘‘. Siamo nel dipartimento 
della Jura. dove un venticello 
impertinente solleva le gonne 
delle fanciulle in vacanza. Il 
trio di Chiappano finisce nella 
morsa del plotone, invece Gon 
zales. Huysmans e Grain gua¬ 
dagnano ulteriore terreno: 4‘55” 
a Gillois, 6T0” a Nozerov, 8‘30” 
a Censeau. I t big » rimangono 
indifferenti e il vantaggio au¬ 
menta. supera i dieci minuti 


n 


quando manca una cinquanti¬ 
na di chilometri e nessuno da 
importanza al fatto che Gon¬ 
zales si apresta a scavalcare 
molta gente in classifica. 

Finale piovigginoso, tanto per 
non smentire la frescura del 
Tour, ma solo un piccolo tem¬ 
porale che dev’essere gradito 
dai tre, e Besancon è laggiù, 
nel sole e nel caldo. Scendia¬ 
mo a valle per stradine e viot¬ 
toli. cogliamo al volo le ultime 
scritte che invitano Pingeon a 
vendicare Poulidor. e c’è un 
cartello contro l’ antidoping. E 
vediamo cosa succede nella vo¬ 
lata del terzetto. Succede che 
Gonzales si rialza subito, che 
Grain attacca da lontano e che 
Huysmans rinviene e vince. Lo 
sprint del plotone è importante 
ai fini della classifica a punti. 
E Colombo entra nel velodro¬ 
mo alla testa del plotone per 
difendere Bitossi il quale ter¬ 
mina quinto alla ruota di Go- 
defroot. un piazzamento che gli 
permette di conservare la ma¬ 
glia rossa. 

Quello di Huysmans è l’ot¬ 
tavo successo dei belgi. Nessu¬ 
na novità in classifica, a parte 
l'avanzata di Gonzales. E do¬ 
mani penultima giornata del 
Tour con la Besancon-Auxerre 
di 242 chilometri. E’ una tappa 
di pianura un pochino ondula¬ 
ta. è un avvicinarsi a Parigi, 
alla fine del mediocre romanzo 
ciclistico di Francia. 

Gino Sala 


Senza avversari 
Ottoz a Brestia 


Salve Lecco e Perugia 


- --| 

Gli spareggi di Serie B | 

I 
1 


GII spareggi di Serie I), disputali Ieri a Bo¬ 
logna e a Bergamo hanno visto 11 Lecco pa¬ 
reggiare con II Perugia (0-0) o II Venezia soc¬ 
combere al Genoa per 2-1 

Ormai per I.ecco e Perugia la salvezza è co¬ 
sa fatta: a quota tre In classifica sono In una 
botte di ferro, qualsiasi saranno I risultati de¬ 
gli Incontri di domani che vedranno II Lecco 
affrontare II Genoa e II Perugia II Venezia 

La lotta per la retrocessione In Serie C* si è 
ristretta quindi a Genoa e Venezia II Genoa 
si trova in migliori acque dopo II successo di 
Ieri sul lagunari Domani gli basterebbe un pa¬ 
reggio per rimanere in Serie IL porche «urbe 
vincendo II Venezia si troverebbe a quota 2, 
mentre II Genoa passerebbe, pareggiando con 
Il lecco, a quota 3. In caso di sconfitta del Ge¬ 
noa e di vittoria del Venezia cl sarebbe II pe¬ 
ricolo di un altro spareggio a due, In quanto 
entrambe verrebbero a trovarsi a (piota 2 In 
classifica. 


Domani quindi potrebbe chiudersi la coda 
della coda di questo campionato di Serie B, che 
ha allungato II suo calendario come le «pire I 
di un gigantesco serpente, ma non e delta an- | 
cura l'ultima parola. 

Questa comunque la situazione dopo la se 
coluta giornata: 

! RISULTATI DI IKIU 
A BOLOGNA: Lecco-Perugia 0-0 
A Bi'.HG \MO: Genoa-Venezia 2-1 

DOMANI (ORF. 18) 

A BOLOGNA: Perugla-Venezla 
A BERGAMO: Genoa-l.ecco 


CLASSIFICA 


LKCCO 

PERUGIA 

GhNOA 

VENEZIA 


N 

0 

0 

0 

1 


F 

3 

2 

2 

1 


P 

3 

3 

2 

9 


I 


Davis: Spagna-ltalia 2-0 


Battuti Nick 
e Mulligan 



E’ incominciata male per gli 
italiani di Coppa Davis: la Spa¬ 
gna conduce per 2-0 dopo che 
Gilbert ha battuto Mulligan in 
quattro giochi, mentre Pictran- 
gcli ha ceduto a Santana dolio 
una lotti» strenua in cinque gio 
ehi. 

L’ìtalo-australiano non era 
oggi in giornata di eccezional 
vena: lo si è capito subito 
allorché ha ceduto allo spa¬ 
gnolo il primo set per 6 4. Nel 
set successivo, tuttavia. Mul¬ 
ligan sembrava trovare il 
ritmo e la concentrazione per 
riprendersi e vinceva a sua 
volta con relativa facilità per 
6-2. A questo punto si è spe¬ 
rato che egli riuscisse a pren¬ 
dere il sopravvento e assicu¬ 
rarsi una vittoria che indub¬ 
biamente avrebbe inciso sul 
morale di Pictrangeli per il 
successivo incontro con il for¬ 
tissimo Santana, ma è stata 
una speranza vana. Mulligan 
si è nuovamente disunito e 
dopo avere perduto il terzo 
set per 6-2 ha ceduto anche 
nel quarto (6-4) permettendo 
cosi allo spagnolo di assicu¬ 
rare il primo punto alla sua 
squadra. 

L'incontro Santana-Pielrangeli 
ha avuto fasi alterne e a un 
primo set vinto dallo spagnolo 
per 6-3, ha risposto Nick con 
un 6-3. vincendo anche il terzo 
per 6-4. Sembrava quasi fatta 
per l’italiano ma Santana ha 
avuto un ritorno, infilando Pie- 
trangeli nel quarto e nel quinto 
gioco con il punteggio di 6 4. 6 2. 


Controllo 
antidoping 
in automobilismo? 

MODENA, 19. 

Si è svolta a Modena una 
« tavola rotonda » sul tema 
"Controllo antidoping in auto¬ 
mobilismo"; vi hanno parteci¬ 
pato il prof. Paolo Zoboli. do¬ 
cente di medicina e chirurgia, 
membro della Federazione ita¬ 
liana medici sportivi, l’ing. Giu¬ 
lio Alfieri progettista di vetture 
eia corsa, i) pilota di formula 
due Mario Casoni, il tecnico 
ing. Valerio Colotti. che costrui¬ 
sce i cambi di velocità per le 
vetture inglesi, il direttore spor¬ 
tivo Nello Ugolini della scuderia 
c Serenissima » e l'avv. Claudio 
Guerzoni. vice presidente della 
scuderia c Assi ». 

Tutti hanno convenuto che è 
indispensabile esaminare l'oi> 
portunità di un controllo anti¬ 
doping precedendo, in sede in¬ 
temazionale. allo studio delle 
norme da estendere a tutti i 
paesi che svolgono attività au¬ 
tomobilistica sportiva e stabi¬ 
lendo anche l'elenco dei medi¬ 
cinali ritenuti dannosi. 


BRESCIA. 19 

A Brescia si disputerà 
domani e domenica il VI 
« Trofeo delle Sei nazioni » 
di atletica. 

RFT. Francia e Italia do¬ 
vrebbero classlfticars! nel¬ 
l'ordine davanti a Belgio. 
Svizzera e Olanda. 

Rivestiranno nn notevole 
valore tecnico e agonistico 
alcune gare In cut si tro¬ 
veranno di fronte atleti 
ehe puntano alle prossime 
Anali olimpiche di Città 
del Messico. E fra questi 
atleti vi sono Berrmi che 
nei 299 dovrà vedersela con 
Barabnck (qnesfnltimo è 
certamente favorito, ma 
Berrai! potrebbe trovare lo 
spanto per «limare» ancora 
Il sdo recente 24"7) e con 
il tedesco Jelllnghans. Ne¬ 
gli ostacoli Ottoz non ha 
avversari, nei 49* bs. Fri- 
nolli cercherà ana rivincita 
contro il tedesco Ilenninge. 

Nel 1390 Arese, che ha 
portato recentemente il re¬ 
cord Italiano a 3 39". po¬ 
trà misurarsi con due del 
maggiori esponenti di que¬ 
sta specialità del mezzo¬ 
fondo In campo mondiale: 
il tedesco campione euro¬ 
peo Tommlrr, ehe questo 
anno vanta an 3'36"5, ed 
il belga De Hertoghe (3* 
37”! ). 

Nell* asta Dlonisl se la 
vedrà col francese D’Fn- 
causse (« europeo * con m. 
547). col tedesco Lehnenz, 
tm. 3.14). ed avrà un'ot¬ 
tima occasione per « ritoc¬ 
care » Il suo primato Ita¬ 
liano. Nel triplo Gentile 
lotterà con un altro can¬ 
didato alla finale olimpi¬ 
ca: il tedesco Sauer. atle¬ 
ta dalla grande carica a- 
gemisi ira Slmeou. potrebbe 
trovare nel confronto con 
Il tedesco Neo II motivo 
agonistico per ritornare a 
misure di primo plano In 
campo mondiale Infine, nel¬ 
la 4 *199, vedremo all'ope¬ 
ra l'inedito quartetto Ber¬ 
nal - Premami-Slamaceli! • 
Glannaitaslo. 1 francesi so¬ 
no favoriti: sarà In ogni 
modo un daello che si con¬ 
cluderà con tempi, st spe¬ 
ra, vietai al 3S”. 

• Nella feto: Ot 


Oggi il G. P. di Inghilterra 


Hill il più veloce 
nelle prove di ieri 



BRANDS HATCH. 19 

L'Inglese Graham Hill, so Lotus Ford, nelle odierne prove 
del G P d Inghilterra in programma per domani ha girato nel 
tempo record di I*29'*8, alla media di 172 km/h. guadagnandosi 
la piazza d'onore per la partenza. 

Solo Jackle Oliver, anch'egli sn Lotus-Ford è riuscito a rare 
un tempo vicino n quello di HI1L II terso miglior tempo 4 stato 
realizzato dal neo-zelandese Chris Amoa sn Ferrari. 

Il record del clrcalto 4 di t’3r*4 stabilito dal neo-zelandese 
Bruco Me Laren (197,919 km/h.). Il tempo di Hill, ovviamente, 
aoa è omologabile, perché noa realizzalo la gara. 

Il Gran Premio di domani è la settima prova del campionato 
mondiale 1998 di « formala uno ». 

Nello foto: Graham Bill o Chris 


Oggi e domani 
a Tor di Valle 



Week-end ippico (li ordinaria 
amministrazione a Tor di Valle. 
La riunione di stasera si imper¬ 
nia sul Premio Amalfi (L. 2 mi 
boni. m. 2040) al quale sono ri¬ 
masti iscritti sei concorrenti di 
buona levatura che daranno vi¬ 
ta a una prova interessante e 
aperta. I migliori dovrebbero es¬ 
sere Honos, Gemili» e Green- 
star. 

Il « clou » della riunione di 
domani è il Premio Scrino (Li¬ 
re 2.500.000, m. 2.000) che offre 
un interessante confronto tra il 
qualitativo Po. che ha avuto in 
sorte il n. 1 di steccato e me¬ 
rita il pronostico, la veloce Spee- 
dora e Hammeira. 

Entrami» le riunioni avranno 
inizio alle 20.45. Ecco le nostre 
selezioni: 

OGGI 

1. corsa: Birbantella, Piaf; 

2. corsa: Iveri, Jazmin, O- 
ronte: 

3. corsa: Casciaro. Massimilia¬ 
no. Brente; 

4. corsa: Ubara, Maracana. 
Babamna: 

5. corsa: Gasparri. Matera A- 
leandra; 

6. corsa: Honos. Gerahia, 
Grecnstar; 

7. corsa: Enana, Sakè, Tindra; 

8. corsa: Laces, Overtone, Zo- 
roastro. 

DOMANI 

1. corsa: Tokay, Giancarlo, 
Diorissimo; 

2. corsa: La Galite, Pharamo, 
Qui vola: 

3. corsa: Optima Jet, Fulgida; 

4. corsa: Zurbaran, Torsello. 
Gilù: 

5. corsa: Sidi, Cecafumo, Gar- 
daba; 

6. corsa: Po. Hammeira. Spee- 
dora; 

1. corsa: Jaagub. Yelena. 

Quamid; 

8. corsa; Qmllena. Salomè, 
Cetina. 


Le corse 
totip 

Due prove sono riservate al 
galoppo e quattro al trotto nel¬ 
la schedina del prossimo con¬ 
corso Totip di domenica. 

Un ascendente sui 1600 me¬ 
tri riservato ai «tre anni», il 
premio Mumbe m programma ad 
Agnano apre il concorso. Tra i 
dodici partenti è rima.-to a ca¬ 
peggiare la scala dei pesi Con¬ 
te di Lasa (gr. 1) il cui compi¬ 
to, anche se arduo, si presenta 
ancora possibile. Avversari pe¬ 
ricolosi per i portacolori della 
scuderia Cicffedi sono da consi 
derare Diaspro fgr. X) e Ber¬ 
ta (gr. 2). ben comportatasi 
sulla pista partenopea. Ne! ruo¬ 
lo di possibili sorprese vanno 
citati Andalusa (gr. 1) e Gine¬ 
vra (gr. X). 

Pronostico: 1-1; 1-2; 1-X. 

La seconda prova riservata 
al purosangue si disputa ail'ip- 
podromo livornese dell’Ardenza; 
è un ascendente a vendere sui 
1950 metri con dieci partenti. 
La ricerca di un favorito non 
si presenta certamente agevole, 
dato il notevole equilibrio dei va¬ 
lori. I cavalli che figurano al 
vertice della scaia Taddeo 1 - Jo¬ 
nes (gr 2) e Zorro (gr li r.an 
no senza dubbio molte pos-ibi 
lità di affermarsi, ma '.roveran 
no validi e pericolosi avversari 
m Ponton (gr. 2). ben situato 
al pe-o. nel sempre po-itivo pre 
sid.um e in Amontilìado (gr. X) 

Pronostico: 2-1; I 2; 2-X 

La c totip » deil’ippodromo 
di Tor di Valle è una corsa al¬ 
la pari sul doppio chilometro, 
che riunirà nell scia dell’auto- 
start nove concorrenti. Baiade 
re (gr. I) e il progredito Fulgi 
do (gr. 2) appaiono i due cap¬ 
ri dati più m vista per la vitto 
na. Nei ruolo di sorprese van¬ 
no ricordati Ancona (gr. X) e 
Tertulliano (gr. 2). 

Pronostico: 1-2; 1-1; 2-1; 1-X 

Il Sesana di Montecatini é pre 
sente con il Premio («a villana, 
una corsa ad invito riservala ai 
gentlemen sul miglio allungato. 
La stessa proposizione di corsa 
denuncia la difficoltà dt un prò 
postico e logicamente quasi tut¬ 
ti i concorrenti possono aspira¬ 
re ad un posto all’arrivo. Car¬ 
dellino (gr. 2). Bolibin (gr. 1) 
e ancora ia veloce Villa Glori 
(gr. X) dovrebbero correre cen 


il massimo onore. La sorpresa 
ixitrebl» venire da Mirandone 
(gr. 1) e da Palustre (gr. X) 

Pronostico: 12; 2 1; l-.\ 

Ai Savio di Cesena si dispu 
ta la quinta prova del concor¬ 
so; è il premio l.ongiano sulla 
distanza del miglio allungato 
con dieci partenti dei quali otto 
al pruno nastro e due a venti 
metri. Lingotto (gr. 1) che si 
avvia in prima linea con rile 
vanti possibilità di andare senza 
eccessivo sforzo al comando me 
rita una considerazione di pri¬ 
mo piano nei confronti d* Va- 
iiant e Serbo (gr. X) e del dota¬ 
to Estrone (gr. 2) che usufrui¬ 
sce del vantaggio del numero 
alla corda. Come sorpresa puh 
essere ricordato Lemar (gr. 2). 

Pronostico: 1-X; 1-2; 2-1. 

Conclude la schedina il paler 
mitano Premio Boscomare sui 
2040 metri, con nove oartenti di 
visi in due nastri La scuderia 
Manhattan presenta Cuner e 
llouge et Noir (gr 1) con fon 
date possibilità. 1 soggetti piu 
indicati a sovvertire il pronosti 
co appaiono Aratosi (gr. X) e 
Reiter (gr. 2). 

Pronostico: 2-1; 1-2: 1-X. 


Tris: 5-1-2 
ai vincitori 
22 mila lire 


PREMIO MASANIELLO (Li¬ 
re 3 500 000. m. 1950): 1) Il 

Trancia (P. Ilr Dnminicisl scu¬ 
deria Concardia; 2) OfTenliàcli, 
3) Eliade. () Hcnnzzo Goz/oli. 
N.P.: Marino, Clvllaretenca. 

Serailn. Andreas, Sands Roart. 
Ciovrntlna, Luna Park. Kubi- 
lai. I.unxhezze: lesta. Incoll 2. 
Tot.: 72. 16. 12. 18 (76). Combi¬ 
nazione vincerne Tris : 5-1-2. 

Quota popolarissima: 22 060 li¬ 
re per 1850 vincitori. 

I.r altre corse sono state vin¬ 
te da Eanfulla da I.odi. Cail- 
laux. Celerina. Nicola Sole. 
Roman Rose, Mlnrrho. 

COOOOCOOOCOOCOCOCOOOOCOCCCOC-' 

VACANZE LIETE 

COOCOCOOOCOCOOOOOOCOCOOOOOOC-- 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
Holel Spenditi 

2’ CATEGORIA - MODERNO 

L’albergo dove l’ospite non 
è solo un numero; troverete 
cordialità, cortesia, riposa 
Pensione completa tutto ia¬ 
cinto. con vari menu a scoìta, 
da lire 3 800 a lire 6 400. Aperto 
fino 20 settembre. Telef. 41-141. 


S. CATERINA VALFURVA 

(Sondrio) - Mt 1 738 - SPORT 
HOTEL - Tel 95525 - Nel parco 
nazionale de.lo S:elvio - luglio 
{000 - azo<to 3 800 - R-d jzico 
numbini e famiglie 



BENE 

AGGANCIATI 
protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

n tgiuro* tu* DtWTKM 


——— 

ESTIRPATI COH 
OLIO DI RICINO 

Basta eoo • fastidiosi impacchi «a 
i rasoi pericolosi i a nuovo liquido 
NOXACORN dona aomevo com¬ 
pleto dissecca duroni e caM sino 
•na radico Con uro 300 *t feo 
rato de un vero supplizio. Ouosto 
nuovo conifuco MGLESE ol 
nono Farmacia 


un • in ni luminiliumiNi 


Tf \ . 















l'Unità / sabato 20 luglio 1968 


Più occupazione e più salario: i lavoratori scendono in piazza 

Pisa accanto ai licenziati 

Empoli bloccata per tre ore 

Gli altri scioperi: portuali a Genova, cantieristi a Monfalcone, chimici alla 
Montedison — La Pozzi di Ferrandina si fermerà 5 giorni — Rottura alla Cogne 

Requisita la cartiera della LIMA occupata da settimane 



VENEZIA — I lavoratori chimici della Montedison di Porlo Marghera manifestano per le 
cali! di Venezia per chiedere II premio di produzione e più alti salari. 


Non si accettano • licenzia¬ 
menti. Non si accetta il bloc¬ 
co salariale. Da ogni angolo 
del paese giungono le notizie 
di questo rifiuto, che si espri¬ 
me in sciojieri di fabbrica, 
occupazioni, scioperi genera¬ 
li. Gli operai sono all'offensi¬ 
va e non sono soli: hanno ac¬ 
canto a loro la grande mag- 
giorarr/a della popolazione 
La popolazione di Pisa è 
stata chiamata ieri per la se¬ 
conda volta allo sciopero ge¬ 
nerale per difendere la con¬ 
tinuità del lavoro alla Mar- 
zotto. Due ore di sciopero, 
al pomeriggio, proclamato da 
tutti i sindacati. La città ha 
risposto in pieno: ferme le 
fabbriche, bloccati i traspor¬ 
ti pubblici, chiusi uffici e 
negozi fin dalle ore Ifi gruppi 
di cittadini si avviano verso 
il luogo di convegno per la 
formazione del corteo. Ed è 
stata una nuova prova della 
volontà unitaria che tutti gli 
850 lavoratori colpiti dal li¬ 
cenziamento possano tornare 
a lavorare in fabbrica con 
una soluzione che superi la 
volontà padronale. Un mani¬ 
festo del PCI rendeva espli¬ 
cita questa richiesta: i lavo¬ 
ratori. vi è scritto, respingo¬ 
no ogni misura incerta e par¬ 
ziale e vedono nella posizio- 


Gravi responsabilità politiche nella vertenza 

FS e richieste dei ferrovieri 
oggi al Consiglio dei ministri 

Ritiro del Genio militare e trattenuta antisciopero fra le questioni più scottanti - Il go¬ 
verno deve fare macchina indietro se vuole evitare più gravi tensioni con i lavoratori 


Che I governi — di centro si¬ 
nistra e quello Leone che si 
professa continuatore della po- 
tica del primo — non nutrano 
rispetto delle libertà sindacali 
facendo da battistrada alle 
pressioni degli industriali, lo si 
deduce tra l'altro dai seguenti 
elementi: la non volontà di an¬ 
nullare la circolare Taviani sul¬ 
le trattenute di una giornata di 
salario per brevi scioperi e la 
determinazione di estendere in 
tutta la Penisola i reparti del 
Genio ferrovieri impegnato in 
funzione antisciopero. 

Quella delie libertà sindacali 
è una delie rivendicazioni pri¬ 
marie poste dai sindacati ferro¬ 
vieri sul tappeto della trattativa 
con il governo perché costitui¬ 
sce una prerogativa ella quale 
nessun lavoratore può rinuncia¬ 
re. Lo scontro non può non es¬ 
sere frontale. IJ governo è im¬ 
pegnato da un Online del gior¬ 
no votato alla Camera dai sin¬ 
dacalisti de. dai deputati del 
PSU. del PSIUP. e del PCI allo 
scadere della quarta legislatu¬ 
ra. a rapportare le trattenute 
alle effettive ore di sciopero. 
L'on. Leone ha fatto riferire 
che la questione va affrontata 
«enza specificare come e quan¬ 
do I ferrovieri — 1 più colpiti 

- dicono: la circolare Taviani 
va abrogata subito secondo la 
solontà del Parlamento e il 
dettato costituzionale. Nell’in- 
cuntro odierno tra 1 sindacati 
ferrovieri e il ministro dei Tra¬ 
sporti, on. Scalfaro. si vedrà 
qual è la decisione presa dal 
governo. I padroni premono per¬ 
ché il governo gli dia una ma¬ 
no per stroncare la lotta arti¬ 
colata. 

Gravi sono le responsabilità 
politiche de) governo. E sul go¬ 
verno — che si riunisce sta¬ 
mane alle 11: in serata è pre¬ 
visto rincontro con J sinda¬ 
cati — ricadranno le respon¬ 
sabilità se i sindacati saranno 
costretti ad attuare lo sciopero 
di 24 ore proclamato dalle 21 
di mercoledì. 

Parte integrante delle libertà 
sindacali, è la questione che di¬ 
venta sempre più preoccupante, 
del Genio ferrovieri: triplicati 
gli organici dal UM9-50 quando 
verme siglata la convenzione 
con il ministero della Difesa 

— la compagnia di allora è 
divenuto battaglione - é hi 
programma un piano che preve¬ 
de ('aumento di personale di 
macchina e viaggiante di mili¬ 
tari e si parla inoltre di creare 
oltre a quello in Valle d'Aosta 
altri nuclei a Roma e a Paler¬ 
mo. La convenzione del 21 mar- 
ao 1949 fu stipulata secondo la 
spiegazione ufficiale, per l'inter¬ 
vento dei militari del Genio 
ferrovieri in caso di calamità 
naturali e di aggressione 
esterna. 

< Le ragioni vere della con¬ 
cessione e della trasformazio¬ 
ne della compagnia in battaglio¬ 
ne sono di natura interna », af¬ 
ferma un documento della se 
gretena del SFl CGIL alla di¬ 
rezione generale delle FS. E prò 
segue: < E' nota infatti. I esi¬ 
stenza presso lo Stato Maggiore 
dell'Esercito di piani di inter¬ 
vento in caso d: scioperi dei 
*.. ferrovieri, dei quali sì è già 
w sperimentata più volte l'attuario- 
• che sono stati realizzati 
imponer'V) si militari prestazio¬ 


ni eccedenti di gran lunga le 
norme sull'orario di lavoro e 
fìnanco la resistenza di un fisi¬ 
co normale. I fatti dimostrano 
che questo è l'uso prevalente se 
non esclusivo, che si richiede al 
Genio ferrovieri ». 

Oltre che per l’impiego anti¬ 
sciopero. il Genio ferrovieri non 
può non rendere inquieti i lavo¬ 
ratori delle FS e gli utenti tut¬ 
ti, sia 1 viaggiatori sia gli uten¬ 
ti del trasporto merci. Un ele¬ 
mento di riflessione: In nome 
della sicurezza dell'esercizio — 
stando alle disposizioni di leg¬ 
ge — si può divenire aiuto mac¬ 
chinista alle dipendenze dell’am¬ 


ministrazione FS all'età di 25 
anni; per i militari del gemo ta¬ 
le età è ridotta a 20! Il Gemo 
ferrovieri — che già gestisce 
la (Torino) Chivasso-Aosta — 
è stato adibito alla condotta dei 
treni sulla linea Aosta-Prè S. 
Didier con il declassamento del¬ 
la trazione da elettrica a die¬ 
sel (sembra incredibile!). Le 
proteste sono salite alle stelle, 
da parte di tutti, turisti compre¬ 
si. La società Cogne ha scritto 
aU’amministrazione FS per chie¬ 
dere che le sue merci vengano 
trasportate da treni condotti dal 
personale civile altrimenti si 
servirà di altri mezzi di tra¬ 
sporto. 


La presenza dei militari del 
.Genio ferrovieri — nei confron¬ 
ti dei quali i lavoratori delle 
FS non hanno alcuna animosità, 
anzi manifestano la loro solida¬ 
rietà per lo sfruttamento cui 
vengono sottoposti i militari — 
non si arresta alla Valle 
d'Aosta: I militari stanno diven¬ 
tando di casa negli impianti di 
varie località della Lombardia 
e del Piemonte. In questa real¬ 
tà trova conferma il programma 
di estensione nel resto della Pe¬ 
nisola di altri nuclei del Ge¬ 
nio ferrovieri non certo per la 
difesa del suolo italiano dalle 
armate della... Repubblica di 
S. Marino. 


In pericolo l'assistenza agli statali 

L'intero consiglio dell'ENPAS 
chiede misure urgentissime 


La richiesta CGIGCISL-UIL 
di estendere ai 4 milioni e 700 
mila assistiti dell’ENPAS (sta¬ 
tali) l’assistenza diretta In ca¬ 
so di malattia, ha avuto un 
seguito: 11 Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ENPAS, al¬ 
l'unanimità. ha votato un or¬ 
dine del giorno In cui si chie¬ 
de « un urgente colloquio » 
al ministro del Lavoro per ve¬ 
dere come risolvere l'insoste¬ 
nibile situazione finanziaria 
dell’Ente. All'analoga richie¬ 
sta delle confederazioni sin¬ 
dacali il ministro non ha an¬ 
cora risposto. Il compagno 
Teodorl, che fa parte del Con¬ 


siglio dell’ENPAS per la Fe- 
derstatall-CGlL, In una di¬ 
chiarazione al nostro giorna¬ 
le ha ricordato le richieste del 
sindacati al governo: 1) as¬ 
sistenza diretta domiciliare 
con la fornitura gratuita dei 
medicinali; 2) gestione diret¬ 
ta dell'Ente da parte dei la¬ 
voratori; 3) adeguamento del¬ 
la contribuzione dello Stato 
alle esigenze assistenziali. « E* 
appena il caso di ricordare — 
afferma Teodorl — che con 
l'attuale sistema ai dipenden¬ 
ti statali viene rimborsato me¬ 
no della metà delle spese ef¬ 
fettivamente sostenute; per ot¬ 
tenere una cessione del quinto 


occorre circa un anno, a se¬ 
guito della diminuita disponi¬ 
bilità della gestione credito 
per cui la maggior parte degli 
statali è costretta a rivolgersi 
ai privati con conseguente ag¬ 
gravio dì interessi e spese 
commissione Per la buonusci¬ 
ta. dati i ritardi, viene meno 
persino lo scopo per cui è 
istituita, che è quello di al¬ 
leviare 1 disagi della cessazio¬ 
ne dell’attività lavorativa ». Il 
compagno Teodorl conclude 
rilevando che il governo non 
può più rinviare e che gli 
statali sono pronti a ricorrere 
alla lotta. 


Quattromila al comizio: tutto il Salento in sciopero 

Acqua e fine della colonia: 
corteo di protesta a Mesagne 


Dal aostro iiTÌato 

MESAGNE. 19 

Qui è l'epicentro delle zone 
salentine. a cavallo delle pro¬ 
vince di Brindisi. Taranto e 
Lecce; ed è qui che sono con¬ 
venuti questa mattina diverse 
migliaia di coloni. Hanno dato 
vita a una grande manifesta¬ 
zione di protesta contro gli 
agrari che rimandano continua¬ 
mente la stipula dei nuovi patti 
colonici e violano le leggi agra¬ 
rie, e contro il governo, che 
ha il compito di intervenire 
per applicare le leggi (e non 
interviene), leggi che t coloni 
sono riusciti a strappare con 
la lotta. Hanno sfilato con car¬ 
telli e bandiere, in quattromila, 
per le vie di Mesagne con alla 
testa U compagno Leonello Bi* 


gnami. segretario della Feder- 
braccianti nazionale 
ET stata 1 una manifestazione 
imponente che ha rappresen¬ 
tato un momento importante di 
una lotta che sta avendo i suoi 
sviluppi a diversi livelli, da 
quelli aziendali a quelli più 
ampi a livello di Consigli co¬ 
munali che numerosi nelle pro¬ 
vince di Brindisi e di Lecce 
si sono schierati dalla parte 
del coloni prendendo l'inizia¬ 
tiva di convocare i concedenti 
al Comune. 

Queste sono: patti provinciali 
di colonia, diritto di iniziativa, 
riparto al 10 per cento in più 
in tutte le aziende d'80 per 
cento i colon) miglioratati), di¬ 
ritto alla disponibilità del pro¬ 
dotto. spese dell'acqua e delle 
I trasformazioni a carico dai 


concedenti. 

Gb agrari salentini giocano 
al nnvio. A Brindisi le orga¬ 
nizzazioni coloniche della CGIL. 
CISL e UIL hanno inviato ai 
concedenti una richiesta comu¬ 
ne di convocazione: la rispo¬ 
sto degli agrari è stata gene¬ 
rica. • Subito dopo la manife¬ 
stazione di oggi, le tre orga¬ 
nizzazioni si m'entreranno di 
nuovo per decidere l’insieme di 
ulteriori sviluppi della lotta 
unitaria. Gli agran sostengono 
che i coloni e le loro organiz¬ 
zazioni non possono giocare su 
due tavoli: quello delle trat¬ 
tative e quello delle tee»» agra¬ 
rie In realtà I concedenti non 
vogliono assolutamente mollare 
in nessun campo. 


i. p. 


ne del governo mire diversi¬ 
ve. le quali però non bastano 
a nascondere la reale conni¬ 
venza con gli interessi pa¬ 
dronali. 

Il clima eccezionale di mo 
bilitazione dei lavoratori è 
stato av\ertilo da tutti. Ma 
dal governo non sono venute 
direttive nuove, bensì nuovi 
contingenti di polizia, tanta 
polizia attorno al corteo di 
ieri sera, che si è snodato 
per il centro (e davanti alla 
sede della DC ha gridato 
«servi! servi!») testimonian¬ 
za vivente di come la Mar- 
zotto sia ormai un simbolo di 
una volontà di cambiare gli 
indirizzi politici nazionali. 
Cerano alla testa di esso, 
con i dirigenti sindacali, i 
rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni locali: c'era persino 
il complesso di Miki Tendo- 
rakis in tournee per la To 
scana. Il comizio si è svolto 
davanti alla fabbrica. do\e la 
tendopoli degli operai testi¬ 
monia ora per ora la volontà 
di impedirne la chiusura. 

Nella mattinata un’altra cit¬ 
tà toscana. Empoli, si è fer¬ 
mata per tre ore. La Camera 
del Lavoro ha chiamato i la¬ 
voratori a questa lotta per 
protestare contro i bassi sala¬ 
ri (il mensile medio è di 70 
mila lire) testimonianza oltre¬ 
tutto della scarsa salute eco 
nomica dell'industria e delle 
campagne. La città si è fer¬ 
mata. persino i negozi hanno 
chiuso. La diminuzione della 
occupazione, lo sfruttamento 
intensificato, testimoniano con 
i bassi salari di una condi¬ 
zione generale che occorre 
cambiare sia con lo sblocco 
delle contrattazioni che con 
misure nuove di politica eco¬ 
nomica. Nella città bloccata è 
sfilato un lungo corteo. I car¬ 
telli parlavano di aumenti dei 
salari, di riforma delle pensio¬ 
ni, di aumento-dei-potere sin¬ 
dacale. Una ' delegazione ha 
consegnato alla Giunta comu¬ 
nale il documento con le ri¬ 
vendicazioni che sono al cen¬ 
tro della « settimana di lot¬ 
ta » proclamata dalla Camera 
del Lavoro. 

Un altro passo è stato com¬ 
piuto ieri dal sindaco di Pi- 
teglio. sulla montagna Pistoie¬ 
se. in difesa della Cartiera 
Cini della Lima minacciata di 
smobilitazione. La fabbrica 
è stata requisita dopo che. 
nel corso dell’ultimo mese, era 
stata occupata due volte. I li¬ 
cenziamenti ultimi sono 40. 
ma non sono i primi. Già tutta 
l'economia della zona ne ha 
risentito e l’allarme è gravis¬ 
simo nelle amministrazioni lo¬ 
cali. La difesa della Cartiera 
è divenuta, cosi, un simbolo 
della lotta dell’intera popola¬ 
zione della montagna pistoie¬ 
se per difendere il diritto ad 
un normale sviluppo economi¬ 
co della zona. 

Alla Ferriera di Brescia gli 
operai occupano la fabbrica 
per difendere un altro diritto, 
quello a vivere in condizioni 
normali sui luoghi di lavoro. 
Il licenziamento in tronco di 
un operaio assentatosi per mo¬ 
tivi familiari è stata la scin¬ 
tilla che ha fatto scattare la 
lotta. Ora la questione della 
Ferriera è al centro dell'at¬ 
tenzione di tutti, dopo che il 
gruppo comunista ne ha in¬ 
vestito anche il Consiglio co¬ 
munale di Sarezzo. provocan¬ 
do una crisi alLintemo della 
DC divisa sul prendere posi¬ 
zione o meno a favore degli 
operai. 

In lotta sono stati, anche 
ieri, metalmeccanici e cantie¬ 
risti di Monfalcone. Sono scesi 
in corteo per la città i lavora¬ 
tori della Passerò, in sciopero 
fino a lunedi, per ottenere in 
fabbrica migliori salari ma 
soprattutto il rispetto dei loro 
diritti da parte di una dire¬ 
zione che esercita pressioni 
insopportabili. 

Ieri hanno scioperato a Ge¬ 
nova anche duemila portuali 
saltuari del ramo industriale. 
Si chiede una nuova regola¬ 
mentazione per l’intero rap 
porto di lavoro. 

Molti gli scioperi in prepa¬ 
razione. Da lunedi alla Pozzi 
di Ferrandina inizia uno scio¬ 
pero unitario di cinque giorni, 
dopo i tre già attuati; J'obbiet- 
tivo è una trattativa sostanzio¬ 
sa sui principali aspetti de] 
rapporto di lavoro in azienda. 
Stamane alle 6 termina lo scio¬ 
pero alla Montedison di Porto 
Marghera. iniziato giovedì. Un 
nuovo sciopero dì 24 ore è 
stato proclamato per il 24 lu¬ 
glio dai calzaturieri di Varese. 
Oggi scioperano per 24 ore i 
18 mila edili della provincia 
di Bologna per la condizione 
operaia nel cantiere. Oggi si 
sciopera pure nei lanifici Mar- 
zotto dì Valdagno dopo un re¬ 
ferendum con cui gli operai 
hanno chiesto la lolla per ri¬ 
solvere alcuni acuti problemi 
aziendali. Alle Cogne di Aosta 
rotte le trattative per gli au¬ 
menti salariali, organici e am¬ 
biente di lavoro. 
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OGNI GIORNO DI CARCERE 0 leader degli studenti della Columbia Mark 

Rudd e la dirigente dal comitato sludenlesco di 
HI IP GIHPMI HI CflfìPEDri sciopero. Sullo sfondo una delle manifestazioni 
DUE UlUlfW Ul allUrEKU universitarie indette per protestare contro le 

condanne inflitte agli studenti dell'ateneo newyorkese. « Per ogni giorno che la Columbia, Il 
procuratore generale e il tribunale tolgono alla nostra vita, noi toglieremo due giorni al lavoro 
dell'Università », ha detto Karin Ashley (Telefoto UPI-« l’Unità *) 



La legge per i terremotati 
sarà distassa ia settimana 

Formale buona volontà di Leone che però si trincera dietro difficoltà 
economiche — Martedì prossimo dibattito sulla mozione del PCI 


I snidaci dei centri terremo¬ 
tati delia Sicilia sono giunti a 
Roma, per chiedere la approva¬ 
zione da parte delle Camere, 
prima delle ferie, del progetto 
di legge presentato dai gruppi 
comunisti. La presenza dei sin- 


All'assemblea sarda 

Ridotti del 35% 
i canoni di affitto 
dei pascoli: 
determinante 
il voto del PCI 

CAGLIARI. 19 

Con 44 voti favorevoli e cin¬ 
que contrari, il Consiglio regio¬ 
nale ha approvato una propo¬ 
sta di legge per la conces¬ 
sione di c facilitazioni di viag¬ 
gio agli elettori iscritti nelle 
liste elettorali dei Comuni della 
Sardegna ». i quali, come è 
noto, sono costretti a pagare 
anche il viaggio via mare. 

Il compagno Ulisse Usai, af¬ 
fermando il voto favorevole del 
PCI alla legge, ha chiesto alla 
giunta di adottare adeguati 
provvedimenti per dar corso al 
rimborso delle spese agli emi¬ 
grati sardi rientrati nell'isola 
per le elezioni del 19 maggio. 

Successivamente ne! dibattito 
sulla crisi acro^pastorale la 
maggioranza di centro-sinistra 
si è spaccata in due nella vo¬ 
tazione a scrutinio segreto 
«olla legge relativa alla ridu¬ 
zione del 35‘7> dei canoni di 
affitto dei pascoli Spassata con 
i voti determinanti dei comu¬ 
nisti) ed è stata votato un'al¬ 
tra legge la quale permette 
alla Regione di garantire le 
cambiali ai pastori poveri. Il 
gruppo comunista, infine, ha 
annunciato la presentazione di 
una proposta di legge che pre¬ 
vede l’annullamento delle cam¬ 
biali Rinate dai pastori per 
l'acquisto dei mangimi nel pe¬ 
riodo della siccità. 


Illegale reazione 


padronale alla lotta 


Serrala 
al «Giorno» 
e ai « Resto 
del Carlino» 

BOLOGNA. 19. 

Per il secondo g.orno conse¬ 
cutivo ;1 quotidiano II resto del 
Carlino non è uscito: ieri per 
l'azione sndara.e dei trecen¬ 
to lavoratori de.lo stabilimen¬ 
to per il contratto d» Lavoro. 
o£gì in segjito ad una ritor¬ 
sione antisciopero della dire¬ 
zione. Ieri notte quando, dopo 
due ore di sospensione dal la¬ 
voro. le maestranze si sono 
accinte a riprendere la produ¬ 
zione. é stata attuata la « aer¬ 
rata ». 

L'assemblea generale dei la¬ 
voratori. indetta dai tre sindaca¬ 
ti. ha respinto «nel modo più 
assoluto gì mdeOiti tentativi 
— come afferma l'o d g. vota¬ 
to all’unanimità — di interfe¬ 
renza attuati dalla direzione 
dell'azienda e riafferma l’esi¬ 
genza di proseguire l’azione 
sindacale orecedentemente sta¬ 
bilità ». Anche al Giorno di 
Milano questo sera i padroni 
hanno ordinato la serrato. 

Domani, saPAto. i tipografi 
dei quotidiani attuano un altro 
sciopero nazionale di 24 ore per 
0 contratto. 


dati nella capitale coincide con 
la iniziativa assunta dalle sini¬ 
stre in Parlamento per impor¬ 
re una rapida discussione dei 
provvedimenti prima delle ferie 
estive. 

Avanti ieri sera al Senato i 
comunisti hanno ripropisto il 
problema all'attenzione dell'As¬ 
semblea. chiedendo la procedu¬ 
ra urgentissima per il disegno 
di legge presentato dalla sini¬ 
stra unita (PCI, PSIUP. grupi» 
Parri). a cui si era aggiunta 
una proposta analoga del PSU. 

La richiesta di procedura ur¬ 
gentissima è stata formulata dal 
compagno Cipolla e appoggiata 
da Raia (PSIUP). Corrao (indi- 
pendente di sinistra) e Segreto 
(PSU). Di fronte a questo am¬ 
pio schieramento ci sono stati 
tentativi di provocare un rin¬ 
vio da parte dei democristiani 
Togni e Gava e dello stesso Leo¬ 
ne. Alla fine il Senato ha però 
accolto la proposta del presiden¬ 
te deH'A.ssembIea Fanfani che 
prevede la discussione dei dise¬ 
gni di legge in commissione, in 
sede deliberante, in modo che 
il Parlamento possa pronunciar¬ 
si prima delle ferie estive, ciò 
che rappresentava l'obiettivo 
sostanziale della richiesta del¬ 
le sinistre. I,a stessa rivendica¬ 
zione (approvazione della legge 
e in particolare dell’articolo 2 
che affida ai Comuni il compito 
della ricostruzione, togliendolo 
alla burocrazia statale dimostra¬ 
tasi inefficiente) è stata avan¬ 
zata dai sindaci convenuti a 
Roma. 

A Roma sono presenti i sin¬ 
daci di Salaparuto (de). Mon¬ 
tevago (comunista). Gibellina 
(de). Partorirla (de). Sambuca 
(comunista). Santa Margherita 
Beiice (comunista). Santa Nin¬ 
fa (comunista). Vita (PRI). Sa- 
lemi (de). Castelvetrano (de). 
Contessa Entellina (PSU). Cam¬ 
poreale (de). Calatofimi (de) e 
Campobello di Mazzara (indi- 
pendente ). 

I rappresentanti dei comuni 
siciliani colpiti hanno avuto un 
incontro con Restivo e successi¬ 
vamente con i senatori Gatto, 
vice presidente dell'Assemblea. 
Cipolla e Corrao. Ieri mattina 
si sono incontrati con i rappre 
sentonti delia presidenze dei 
gruppi del PCI. del PSU. del 
PSIUP. degli indipendenti di si¬ 
nistra. della DC. 

A sera, i sindaci hanno avu¬ 
to un incontro col presidente 
Fanfani che ha comunicato la 
convocazione delta Commissione 
in sede deliberante per lunedi 
e martedì. Fanfani ha annun¬ 
ciato di aver sollecitato d go¬ 
verno ed esaminare gli aspetti 
finanziati della questione (pare 
infatti, che il ministro Colombo 
non voglio dare i miliardi ne¬ 
cessari). I sindaci. sempre al 
Senato, hanno avuto un incon 
Irò col presidente del Consiglio 
Leone. a!!a presenza de: sena¬ 
tori Cipolla (PCI). Carlo Levi. 
Raja (PSIUP). Segreto (PSU). 
Lo Giudice e Peco-aro (DC). 
Nel corso dell'incontro Leone 
ha manifestato ma formale 
buona io’onta che rimane però 
abbastanza equivoca date le al¬ 
lusioni alle «difficoltà di b-tan- 
ck>» sollevate dal ministro Co¬ 
lombo 

I sindaci hanno obiettato che 
se la Regione ba potuto repe¬ 
rire 30 miliardi in aggiunto a 
quelli stanziati precedentemen¬ 
te. io Stato non può masche¬ 
rarsi dietro esigenze di biian 
ciò. Leone ha annunciato che 
oggi il Consiglio dei ministri 
si rimirà e prenderà tn esame 
la questione. I sindaci hanno 
fatto sapere che informeranno 
domenica prossima le popolazio¬ 
ni dei risultati degli incontri 
avuti a Roma e martedì sa¬ 
ranno di nuovo nella capitale 
per seguire la discussione in 
Parla mento. 

In serata i sindaci hanno te¬ 
nuto una conferenza stampa. 

I socialisti, per la verità. 


hanno manifestato riserve su un 
punto fondamentale, cioè il de¬ 
centramento. ai Comuni, dei 
poteri in materia di ricostru¬ 
zione degli immobili distrutti 
sotto il controllo, naturalmente, 
degli organi tecnici dello Stato. 

Vi è da sperare che l atteg- 
giamento unanime di tutti 1 sin¬ 
daci possa far modificare al 
PSU questa posizione che offri¬ 
rebbe un grosso alibi ai de ca 
me Togni. presidente della Com¬ 
missione Lavori Pubblici che 
esaminerà i provvedimenti per 
i terreiiioLiti. 

.Martedì sarà a Roma anche 
la delegazione dei gruppi par¬ 
lamentari dell'Assemblea regio- 
na e siciliana nominata dopo la 
npproi azione della legge PCI- 
PSIUP. La delegazione è im¬ 
pegnata a sostenere un maggio¬ 
re impegno finanziano dello Sta¬ 
to. il decentramento dei poteri 
ai Comuni, un collegamento del¬ 
la ricostiizione urbanistica al¬ 
lo s; i!.ji>;k> economico delle zo¬ 
ne inU-re.vsate. 

Martedì per altro, inizia alla 
Camera anche il dibattito sulla 
mo7.one del PCI che motte sot¬ 
to accii-vi la poht.ca del gover¬ 
no nelle zone terremotate esten¬ 
dendo il discorso alla situazio¬ 
ne siciliana messa in luce dalle 
lotte operine svoltesi negli ulti¬ 


Dat Comitato 


di Solidarietà 

Il rappresentante 

del Fronte greco 

ricevuto 

al Senato 

Discusso il problema de¬ 
gli a ! uti concreti alia 
Resistenza 


Andonis Brillakis. ex deputa 
to nel parlamento greco, mem¬ 
bro della direzione dell’EDA 

del Consiglio nazionale del 
Fronte patriottico e rappre¬ 
sentante del Fronte e del Co¬ 
mitato esecutivo dell’EDA al¬ 
l’estero è stato ieri ricevuto 
al Senato dai membri del Co¬ 
mitato italiano per la demo¬ 
crazia in Grecia. Erano pre¬ 
senti all'incontro il senatore 
Feruceio Parri. presidente del 
Comitato stesso, il senatore 
Simone Gatto, vice-presidente 
del Senato, i senatori Ander¬ 
lini. Romagnoli, Careltoni. 
della sinistra indipendente. 
Zucalà del PSU. Di Brizio vi¬ 
ce-presidente del gruppo se 
natoriale del PSIUP, Salati e 
l'on. L. Diaz del PCI, Ossicini 
della DC e il dott. Casiglia. 

Andonis Brillakis era accom¬ 
pagnato da Evanghelos Pante- 
leskos. membro del Comitato 
direttivo dell'EDA per l’Euro 
pa occidentale. 

Portando il saluto dei resi¬ 
stenti greci, Andonis Brillakis 
ha ringraziato il popolo italia 
no, i parliti democratici, la 
stampa e la radiotelevisioni 1 
per il loro contributo alla lot 
ta del popolo greco contro il 
regime di dittatura. Brillakis 
ha esposto in breve la situa¬ 
zione attuale In Grecia e le 
prospettive dell’attività delle 
organizzazioni di resistenza, 
sottolineando l’importanza del¬ 
l'unità delle forze in lotta con 
tro la giunta militare e della 
solidarietà internazionale. 

Il rappresentante del Fron¬ 
te patriottico greco ha illu¬ 
strato la posizione dei resi¬ 
stenti greci, secondo i quali 
per rovesciare la giunta mili¬ 
tare è necessario uno svilup¬ 
po graduale della lotta, dalle 
forme più semplici a quelle 
più complesse e più dinami¬ 
che. « Faremo tutto il possibi¬ 
le — ha affermato Brillakis — 
per evitare spargimento di 
sangue in Grecia, per evitare 
un nuovo Vietnam in Europa. 
Il Fronte patriottico conside 
ra. però, che in concomitanza 
con le forme di lotta oggi in 
opera, il popolo greco debba 
prepararsi per la lotta ar¬ 
mata ». 

I parlamentari italiani hanno 
esposto al rappresentanti del¬ 
la resistenza greca l'attività 
del Comitato italiano per la 
democrazia in Grecia e hanno 
assicurato tutto il loro impe¬ 
gno in sede parlamentare e 
nel paese per aiutare ia valo¬ 
rosa resistenza dei popolo gre¬ 
co. Sono state affrontate 
in modo concreto le questioni 
dell'aiuto che le forze demo 
cratiche italiane debbono ac 
cordare alle organizzazioni di 
resistenza greche. 

L'incontro si è svolto in una 
atmosfera di calda solidarietà 
verso 1 democratici greci in 
lotta contro la dittatura fa¬ 
scista. 


mi temp. a Palermo. 


Cartolina - Vacanza ® 

RENZINI 

Week-end 

vacanze estive e invernali 

Unita ad ogni bottiglia d'olio doliva 
RENZINI troverete la « Cartolina-Vacan¬ 
za RENZINI »; negli Alberghi in essa 
indicati Vi sarà fatto lo sconto del 10% 
sul totale della somma che dovrete pagare 
alla fine del Vostro soggiorno. 


La 

« Cartolina-Vacanza RENZINI » 
viene costantemente aggiornata 
con nominativi di nuovi Alber- 
ghi, al mare , ai monti , ai laghi. 


RENZINI S.p.A. 

MILANO: 

Via Torino, 64 * Telefono 878.451 

ROMA: 

Negozio: Piazza Luigi Sturzo (EUR) 
Telefono 59.11.550 

COMO: 

Negozio: Via Borgovico, 60 
Telefono 558.762 
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In un discorso ad Hanoi nel XIV anniversario di Ginevra 


Dopo la risposta alla lettera dei cinque 


HO CHI MIN: 


Le posizioni USA a Parigi 
sono totalmente irragionevoli 


Il P C U S propone un incontro 
con il Presidium cecoslovacco 

La data dovrebbe essere il 22 o il 23 luglio - La sede Mosca, Kiev o Lvov - Discorso di Podgorni 


Davanti alla persistente scalata dei bombardamenti distruttivi contro la 
RDV e dei barbari attacchi senza prospettiva, nel Sud tutto il popolo del 
Vietnam intensifica la difesa e la vittoriosa resistenza contro l’aggressione 



RAY IN CARCERE A MEMPHIS 

In gran ••grattila, «ama che neppura II suo avvocato fossa 
avvertito, James Earl Ray, indicato dal FBI americano coma 
l'uccisore di Martin Luther King, è stato estradato negli Stati 
Uniti. Arrivato poco dopo l'alba di Ieri a Memphis, Ray è stato 
tradotto sotto forte scorta In carcere. Qui attenderà l'apertura 
del processo che si svolgerà nella stessa Memphis, città in 
cui II 4 aprile fu ucciso II leader negro. Nella foto: Ray vestito 
di una tuta antipallottola viene scortato verso la prigione 

(Telefoto A.P. - « l’Unità ») 


Dibattito al parlamento federale 

Voto di fiducia al 

» r . » * 

governo jugoslavo 

Il Premier Spiljak aveva posto la questione di fiducia 
nei cono della discussione sui problemi economici 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19 

n parlamento jugoslavo ha 
riconfermato, con uo esplicito 
voto, la sua fiducia al Presi¬ 
dente del consiglio Miha Spiljak 
e al governo federale. Tutto 
si è svolto tranquillamente e 
anzi ha dimostrato che io Ju¬ 
goslavia lo sviluppo democra¬ 
tico ha possibilità di sviltgh 
parsi ulteriormente. La votazio¬ 
ne si è svolta ieri aera, dopo 
un ampio dibattito, e solo un 
deputato, il presidente del par¬ 
lamento della Repubblica croa¬ 
ta. si è astenuto. 

Erano stati proprio i depu¬ 
tati croati a provocare la di¬ 
scussione, nel corso deila qua¬ 
le SpQjak ha posto la questione 
dalla fiducia. Difatti durante la 
riunione del Comitato centrale 
della Repubblica croata, svol¬ 
tasi alcuni giorni fa. molti in¬ 
terventi avevano criticato l'ope¬ 
ra del governo federale soprat¬ 
tutto, per quanto riguarda il bi¬ 
lancia ritenuto da molti con¬ 
ti oddMtart o ris petto alle ana¬ 
lisi precedete! e non in lìnea 
col p rog ramm a d'azione del 
partito, dtocn aao e diffuso im¬ 
mediatamente dopo le manife¬ 
stazioni studentesche della pri¬ 
ma , «i mm a ne di giugno Molti 
si erano chiesti come fosse 
possibile che gli stessi compa¬ 
gni che avevano preparato 0 
bilancio av es s e ro anche parte¬ 
cipato aQa formulazione del 
programma d'azione del par¬ 
tita 

La critica di fondo Investiva 
1 critot con cui è stato for¬ 
mulato S bilancio, che. secondo 
i deporti ki questione, sotto¬ 
valutava Fattuale situazione 
crìtica deiTeconomìa jugoMava 
e 0 fetto che Fattuale sistema 
I m ped i sce un rapido ammoder¬ 
namento delFfndustria e un au¬ 
mento del bassi redditi indi¬ 
viduali degli operai. 

Nella sua relazione. Spiljak 
ha spiegato I motivi che lo han¬ 
no Indotto a richiedere la con¬ 
ferma della fiducia da parte 
del parlamento. 

D fatto à — ha sottolineato 
fl Presidente del consiglio ju¬ 
goslavo — che «fl perìodo di 
tre asari di lavoro e di sforzi 
per realizzare la nuova poli¬ 
tica econom i ca ha confermato 
la giustezza della nostra scel¬ 
ta >; anche se « accanto ai ri¬ 
sultati Importanti da noi rea 
Uzzati, d si è potuti rendere 
conto (he fl raggiungimento de 
gli (Mettivi che d siamo fissati 
si presenta ancora più com¬ 
plesso <8 quanto supponevamo». 

Tra I maggiori risultati Spi¬ 
grii ha citato fl processo di 


modificazione della struttura 
dell'economia nazionale, il fat¬ 
to che il mercato influenza sem¬ 
pre più le decisioni dei produt¬ 
tori, che l’orientamento e la 
estensione delie relazioni eco¬ 
nomiche con l'estero diventano 
economicamente sempre più ne¬ 
cessarie e che fl processo di 
modernizzazione deH’ econoqoìa 
è già iniziato. Questo significa, 
ha continuato fl Premier jugo¬ 
slavo, che «gU obiettivi della 
riforma stanno per essere rea¬ 
lizzati *. 

Spiljak ha ricordato che la 
Jugoslavia ha deciso di intra¬ 
prendere la nuova politica eco¬ 
nomica conoscendo la gravità 
e la complessità di questa Im¬ 
presa « in un paese che sta 
uscendo dal sottosviluppo». Og¬ 
gi è chiaro quei che ' avrebbe 
significato fl proseguimento det¬ 
to sviluppo autarchico' in una 
condizione di pressione infla¬ 
zionistica permanente, fn ima 
economia intensiva e di inve¬ 
stimenti che non riusciva ad 
avere una verìfica degli effet¬ 
ti che aveva sul mercato ». 
Per questo è stala decisa una 
profonda modificazione della 
politica economica, con la co¬ 
scienza che la riforma è un 
processo di lunga portata e 
proprio per questo non è utile 
né giustificato sovvertirne i ri¬ 
sultati raggiunti. 

Spiegando le ragioni defla ri¬ 
chiesta di fiducia. Spiljak ha 
sintetizzato le critiche rivolte 
all’operato del governo fede¬ 
rale dandovi anche una rispo¬ 
sta. Esse sono: 1) le critiche 
indirizzate al governo federale 
affermano che Tamministrazio-, 
ne ha abbellito la situazióne 
economica con lo scapo di crea¬ 
re la convinzione che « tutto 
va bene ». Questo non è vero, 
ha detto fl Presidente del con¬ 
sialio: 2) alcune imprese auto¬ 
gestite che sono di fronte » 
difficoltà esercitano nei con- 
fi-ontì del governo presslon» 
perché i toro problemi siano 
redolati in una maniera che 
di fatto perù rappresmiterehhe 
un passo indietro: 31 da molte 
parti si sviluppano dubbi non 
soltanto sul risultati realizzati 
ma anche suTla via di svilup¬ 
po che abbiamo scelto e s* 
avanzano proposte che sono ir 
contraddizione con fl sistema 
di autoeesfione: accettare tal’ 
nrnpnste significherebbe di fat 
♦n un ritorno alla reeolamen- 
turlone statalistica dei rannort’ 
so—’o-economici 

Come abbiamo detto aU’inizio. 
il parlamento ha confermato 
la fiducia al governo jugoslava 

Franco Patrono 


HANOI, W. 

In un messaggio diffuso in 
occasione del quattordicesimo 
anniversario della firma degli 
accordi di Ginevra sul Vietnam, 
il presidente Ho Ci Min ha 
esortato il popolo ed 1 combat¬ 
tenti vietnamiti in tutto il pae¬ 
se ad intensificare la loro guer¬ 
ra di resistenza contro gli Stati 
Uniti. 

Ho Ci Min ha detto: 

« Ai colloqui di Parigi, di 
fronte al nastro atteggiamen¬ 
to serio e alla nostra posizio¬ 
ne giusta, gli imperialisti ame¬ 
ricani continuano a chiedere 
"reciprocità" in modo vergo¬ 
gnoso e totalmente irragione¬ 
vole. E’ chiaro che gli imperia¬ 
listi americani non sono anco¬ 
ra disposti a rinunciare alla 
loro criminale guerra di ag¬ 
gressione e vogliono conserva¬ 
re la parte meridionale del no¬ 
stro paese, nel tentativo di pro¬ 
lungare la divisione della no¬ 
stra patria. Di fronte a questa 
grave situazione, il popolo in 
tutto il nostro paese dovrà an¬ 
cor più perseverare e intensifi¬ 
care la sua guerra di resisten¬ 
za contro gli aggressori ame¬ 
ricani. per la salvezza nazio¬ 
nale ». 

« Per l’indipendenza e la li¬ 
bertà. i nostri trentuno milioni 
di compatrioti sono decisi a su¬ 
perare tutte le sofferenze e 
tutti i sacrifici, decisi a com¬ 
battere e risoluti a vincere. Gli 
aggressori americani sono co¬ 
stretti a una crescente passi¬ 
vità. stanno subendo sconfitte 
sempre più pesanti e sono agli 
sgoccioli. Le forze armate e il 
popolo in tutto il nostro paese 
tengono l'iniziativa, sono all'of¬ 
fensiva e più duramente si bat¬ 
tono. più grandi sono le vit¬ 
torie ». 

Ho Ci Min ha denunciato la 
violazione americana degli ac¬ 
cordi di Ginevra, in base ai 
quali «nel luglio 1956 il nostro 
popolo avrebbe dovuto avere 
elezioni generali e il nostro 
paese avrebbe dovuto essere 
completamente Indipendente, li¬ 
bero. pacifico e riunito», e ha 
aggiunto: «I nostri compatrio¬ 
ti e combattenti nel sud. stret¬ 
tamente e ampiamente uniti 
sotto la gloriosa bandiera del 
Fronte nazionale di liberazione, 
combatteranno certamente con 
più impegno e otterranno vit¬ 
torie anche più grandi. I no¬ 
stri compatrioti e combattenti 
del nord dovranno incessante¬ 
mente accrescere la loro vigi¬ 
lanza. combattere eroicamente, 
intensificare la loro emulazio¬ 
ne nella produzione, sconfig¬ 
gere la guerra di distruzione 
condotta dal nemico, tenersi 
pronti a sventare tutti i suoi 
nuovi progetti di escalation mi¬ 
litare e dare piena assistenza 
all'insanguinato sud. tenendo 
fede in tal modo all’impegno 
della grande retrovia verso il 
grande fronte». 

Ho Ci Min ha poi ribadito le 
condizioni di Hanoi per una so¬ 
luzione pacifica del conflitto: 
«L’unica via per ristabilire la 
pace è che tutte le truppe de¬ 
gli Stati Uniti e toro satelliti 
debbono tornare in patria. H 
Vietnam è dei vietnamiti ». 

Ho Ci Min ha cosi concluso: 

«Cari compatrioti e combat¬ 
tenti. il popolo vietnamita sta 
combattendo la più grande 
guerra di resistenza della sua 
storia. Per l’indipendenza e la 
libertà della nostra terra, nel¬ 
l’interesse del campo socialista, 
delle nazioni oppresse, e di 
tutta l’umanità progressista, 
noi stiamo combattendo e scon¬ 
figgendo fl più brutale nemi¬ 
co del mondo. La nostra patria 
è la scena di una battaglia to¬ 
tale tra giustizia e ingiustizia, 
tra civiltà e brutalità. I po¬ 
poli dei paesi socialisti fratelli 
e i popoli progressisti di tutto 
fl mondo volgono quotidiana¬ 
mente lo sguardo al Vietnam, 
elogiando caldamente i nostri 
compatrioti e combattenti... Il 
nostro popolo è eroico. La no¬ 
stra linea è giustissima. La 
giustizia è dalla nostra parte. 
La nostra volontà è incrolla¬ 
bile. Siamo decisi a batterci e 
a vincere. Abbiamo la poten¬ 
za invincibile dell’unità nazio¬ 
nale e godiamo la simpatia e 
l'appoggio dell'intera umanità 
progressista. 

« Gli imperialisti americani 
saranno sicuramente sconfitti! 
n nostro popolo sarà sicura¬ 
mente vittorioso! 

« Compatrioti e combattenti 
di tutto il paese, marciate 
avanti con ardore». 


Nave da guerra 
degli USA 
catturata dai 
cambogiani 

SAIGON. 19. 

Una unità navale da guerra 
USA con equipaggio di 12 uo¬ 
mini, undici americani ed un 
sud-vietnamita, è stata cattu¬ 
rata dalla marina reale cam¬ 
bogiana. La nave, che era ar¬ 
mata di tre mitragliatrici ed 
un lanciarazzi, era penetrata 
per due chilometri nelle ac¬ 
que cambogiane del fiume Me- 
kong. 

Nel darne l’annuncio, li ca¬ 
po dello Stato cambogiano, prin¬ 
cipe Sihanouk, ha aggiunto che 
i prigionieri saranno sottopo¬ 
sti alla legge cambogiana a 
meno che gli USA non ricono¬ 
scano 11 loro torto e non pa¬ 
ghino un’indennità. 

Nel quartier generale delle 
forze USA del Pacifico, ad Ho¬ 
nolulu, hanno intanto avuto ini¬ 
zio stamane i preannunciati 
colloqui tra il presidente John¬ 
son ed il capo dello Stato fan¬ 
toccio del Vietnam. Van Thieu. 


Abdel Razzak 
ha formato 
il governo 
nell ' Irak 

BEIRUT, 19. 

Radio Bagdad ha annunciato 
che il colonnello Abdel Razzak 
Al Hayef ha formato, per in¬ 
carico del presidente Hassan al 
Bakr, il nuovo governo irake¬ 
no. chiamando al ministero de¬ 
gli Esteri Naser el Hani, al¬ 
l’Interno Mahdi Ammash. alla 
Difesa Abdu] Rahman Daul, ai 
Lavori pubblici Ihsan Shrizad. 
di nazionalità curda, che aveva 
fatto parte del governo Yahla 
e si era dimesso nel maggio 
scorso. 

Al Hayef ha poi esposto per 
radio il programma del suo go¬ 
verno. enunciando cinque punti 
piuttosto generici: 1) rafforza¬ 
mento dell’unità nazionale: 2) 
soluzione del problema « del 
nord ». cioè del problema cur- 
co: 3) ripristino della libertà 
di espressione, per preparare 
un « ritorno al regime democra¬ 
tico e alla vita parlamentare»: 
4) cooperazione con gli altri 
paesi arabi: 5) risanamento del¬ 
la situazione economica e sfrut¬ 
tamento delle risorse naturali 
del paese. 


Nostro servìzio 

LA PAZ, 19 

L’improvvisa e misteriosa 
scomparsa del ministro degli 
interni Antonio Arguedas, ac¬ 
cusato nei giorni scorsi dallo 
esercito di aver avuto a che 
fare con la «fuga» del diario 
di Ernesto «Che» Guevara a 
Cuba, minaccia di scatenare 
ma grave crisi di governo in 
Bolivia. 

E* stato lo stesso presidente 
René Barricotos a confermare 
la scomparsa di Arguedas nel 
corso di una conferenza staro- 


Daiia nostra redazione 

MOSCA, 19. 

L’ufficio politico del PCUS 
ha proposto oggi al Presidium 
del Comitato Centrale del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co un incontro amichevole che 
potrebbe aver luogo il 22 o il 
23 luglio a Mosca o — se i 
compagni cecoslovacchi pre¬ 
feriscono — a Kiev o Lvov. 
Nella lettera si ricorda che il 
Comitato centrale del PCUS 
aveva già proposto a giugno 
e nella prima metà di luglio, 
prima cioè deH’incontro di 
Varsavia fra i rappresentanti 
di cinque paesi socialisti, un 
incontro bilaterale con i com¬ 
pagni cecoslovacchi. La dire¬ 
zione del PCC si era dichia¬ 
rata in linea di principio d’ac¬ 
cordo con la proposta, ma —- 
continua la lettera dell’UfTìcio 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI, 19 

Il compagno Waldeck Ro- 
chet, segretario generale del 
PCF, è partito questa mattina 
alle 10,30 per Praga dove, 
come era stato ufficialmente 
annunciato due giorni fa, ha 
incontrato 1 dirigenti del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. 

Poco prima della parten¬ 
za, egli ha fatto una dichia¬ 
razione relativa alla visita da 
lui compiuta a Mosca e al suo 
viaggio In Cecoslovacchia. 

«Questi due viaggi — ha 
detto — hanno lo scopo di 
esprimere, a nome deU’ullicio 
politico del PCF, nelle conver¬ 
sazioni con 1 dirigenti del Par¬ 
tito comunista dell’Unione So¬ 
vietica e con quelli dei Par¬ 
tito comunista della Cecoslo¬ 
vacchia, la nostra preoccupa¬ 
zione di veder superare e ri¬ 
solvere 1 problemi che deri¬ 
vano dall’evoluzione della si¬ 
tuazione in Cecoslovacchia. 

« Noi auspichiamo — ha ag¬ 
giunto Waldeck Rochet — che 
questi problemi siano risolti 
nello spirito della cooperazio¬ 
ne e della lotta comune con¬ 
tro l’imperialismo e per, il 
socialismo. E’ in questo spi¬ 
rito che proponiamo un in¬ 
contro di tutti i partiti comu¬ 
nisti e operai d’Europa, che 
possano infatti aiutare il 
Partito comunista di Cecoslo¬ 
vacchia a combattere le forze 
ostili al socialismo». 

La visita a Praga avviene nel 
quadro di una intensa attività 
sviluppata dai partiti comuni- 


pa seguita a un annuncio dd- 
l'ufficio di presidenza che di¬ 
ceva: « Il ministro Antonio Ar¬ 
guedas è inaspettatamente 
scomparso stamane dal paese. 
Non si sa ancora se si tratti 
di una fuga o di un rapimento. 
In ogni caso, F^iisodio equivale 
alla ammissione defla sua re¬ 
sponsabilità nella fuga del dia¬ 
rio del Che a Cuba ». 

Durante rincontro con i gior¬ 
nalisti. Barrientos è apparso 
visibilmente scosso dalla pie¬ 
ga presa dagli avvenimenti e 
notevolmente imbarazzato per 
il fatto die .Arguedas era noto¬ 
riamente uno dei ministri più 
ricini al capo dello Stato. 

Giorni fa. l'esercito boliviano 
aveva diffuso tei comunicato nel 
quale si sosteneva che Barrien- 
tos aveva consegnato il diario 
del « Che » ad Arguedas e che 
F import ante documento, rima¬ 
sto nelle mani del ministro per 
24 ore. era stato « maneggiato 
irresponsabilmente e indiscre¬ 
tamente ». 

Oggi, Barrientos ha ammes¬ 
so quanto era stato detto dal¬ 
l'esercito e cioè che nell’otto¬ 
bre scorso consegnò personal¬ 
mente il diario ad Arguedas. 
Rompendo il silenzio mantenu¬ 
to siila polemica scoppiata do¬ 
po fl comunicato dell'esercito, 
Barrientos si è premurato di 
schierarsi dalla parte dei mili¬ 
tari, facendo sua la toro denun¬ 
cia nei confronti del ministra 

Il presidente, che data la gra¬ 
vità dell'episodio ha deciso di 
annullare un viaggio all'estero 
e di convocare immediatamente 
una serie di riunioni straordi¬ 
narie con i capì militari, ha 
detto: «Entro poco tempo sa¬ 
premo chiaramente che cosa è 
stato del diario». 

Surnassivamcnte. dalla presi- 


politico del PCUS — rincon¬ 
tro non ha potuto aver luo¬ 
go perché i compagni ceco- 
slovacchi hanno deciso di rin¬ 
viarlo a data indeterminata. 

Nella lettera si dice poi che 
la decisione di riproporre un 
incontro bilaterale è stata 
presa dal plenum del Comi¬ 
tato centrale del PCUS del 17 
scorso e che il plenum ha 
attribuito alla cosa « un gran¬ 
de significato ». Esso ha per¬ 
ciò deciso di proporre che lo 
incontro abbia luogo al mas¬ 
simo livello e cioè a compo¬ 
sizione completa deH'Ufficio 
politico del PCUS e del Pre¬ 
sidium del PCC. 

Se 'per qualche motivo i 
compagni cecoslovacchi non 
ritenessero opportuno accetta¬ 
re l’incontro a livello di uffi- 
co politico e di presidium dei 
rispettivi partiti, continua la 


sti francese e italiano in rela¬ 
zione agli ultimi avvenimenti 
che hanno caratterizzato i rap¬ 
porti all’interno della comu¬ 
nità socialista europea. A que¬ 
sto proposito va ricordato 
che martedì scorso, di ritor¬ 
no da Mosca, dove aveva avu¬ 
to colloqui coi dirigenti sovie¬ 
tici (contemporaneamente al 
compagni Giancarlo Pajetta e 
Carlo Galluzzi della Direzio¬ 
ne del PCI) il segretario ge¬ 
nerale del PCF aveva convo¬ 
cato l’Ufficio politico e suc¬ 
cessivamente aveva lanciato 
la proposta di un incontro 
urgente dei partiti comunisti 
e operai d'Europa (in ragione 
dell’evoluzione della situazio¬ 
ne cecoslovacca e del pro¬ 
blemi che ne derivano). 

La proposta, informa sta¬ 
mattina YHumanité. ha sol¬ 
levato « il più grande interes¬ 
se fra i partiti fratelli inte¬ 
ressati ». L’organo del PCF, 
che ieri aveva pubblicato la 
dichiarazione favorevole di 
Luigi Longo, segretario gene¬ 
rale del PCI, annuncia che 
hanno già dato la loro ade¬ 
sione all’incontro il Partito co¬ 
munista austriaco, il Partito 
comunista belga, il Partito 
comunista di Danimarca, il 
Partito operaio irlandese, il 
Partito comunista dell’lrlan- 
da del Nord, il Partito comu¬ 
nista del Lussemburgo. Nel 
corso di una dichiarazione 
fatte, ieri alla stampa, anche 
il segretario generale del Par¬ 
tito comunista britannico John 
Gollan si è detto favorevole 
all’iniziativa del PCF. 


defìza è stato diramato un co¬ 
municato nel quale si parla di 
« serie indicazioni circa una 
forte znfiltraaone di elementi 
castri sti-comunisti in seno al 
governo » e si afferma che la 
fuga del diario di Guevara a 
Cuba va attribuita appunto a 
questa « infiltrazione ». 

E* apparso subito chiaro agli 
osservatori che la serie dei co¬ 
municati della presidenza e 
delle forze armate rràra a sol¬ 
levare l'esercito da qualsiasi 
responsabilità nel caso del dia¬ 
rio di Ernesto « Che » Guevara. 
• B ministro Arguedas aveva 
evidentemente rassegnato le di¬ 
missioni stamane affrettandosi 
a s c o m p a r ir e dalla scena dopo 
aver appreso che l'esercito, in 
una energica nota trasmessa a 
Barrientos. lo accusava di es¬ 
sere direttamente coinvolto nel¬ 
la consegna del diario al go¬ 
verno cubano. * 

Secondo alcune informazioni 
non confermate, prima di allon¬ 
tanarsi Arguedas avrebbe det¬ 
to di essere pronto a difender¬ 
si dalle accuse: adesso s i ritie¬ 
ne che fl ministro possa diffon¬ 
dere dalla località dove si è 
nascosto una dichiarazione che 
potrebbe - aggravare ulterior¬ 
mente la crisi di governo 
■Certo è — sottolineano gli os¬ 
servatori politici — che la 
scomparsa di Arguedas adden¬ 
sa nuove nubi sulla situazione 
boi ivi a na. già difficile per molti 
problemi poi itici, economici e 
sociali con cui è alle prese fl 
governo Barrientos. 

Stasera, un dispaccio da San¬ 
tiago riferisce che Argueda* ha 
chiesto asilo politico nel Cile. 
La richiesta è attualmente al- 
l'esame delle autorità cilene. 

Jorga Canali» 
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Il dittatore parla di «infiltrazioni castriste» 

Il governo Barrientos in crisi 
per la fuga del diario di «Che» 

Il ministro degli interni, misteriosamente scomparso 
è accusato di aver consegnato il documento ai cubani 


Nuove adesioni 
all’ incontro 
proposto dal PCF 

Una dichiarazione di Waldeck Ro¬ 
chet alla partenza per Praga 


lettera, allora è possibile pro¬ 
muovere un incontro fra le 
delegazioni delle direzioni dei 
due partiti. La lettera conclu¬ 
de con l’indicazione delle pos¬ 
sibili località d’incontro. 

E’ opinione generale che la 
lettera dei cinque partiti, 
quella del partito cecoslovacco 
e quella dei dirigenti di Mosca 
per un incontro bilaterale da 
tenere in territorio sovietico 
abbiano già modificato sensi¬ 
bilmente la situazione crean¬ 
do un fatto nuovo. Come si 
ricorderà i compagni cecoslo¬ 
vacchi avevano infatti già 
proposto riunioni bilaterali co¬ 
me alternativa all'incontro di 
Varsavia al quale erano sta¬ 
ti pure invitati. 

Stamane i sovietici hanno 
ribadito d’altra parte, con un 
discorso pronunciato dal Pre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
Podgorni, con un editoriale del¬ 
la Pravda e con le riunioni dcl- 
1« attivo » di partito di Mosca 
e di Leningrado, le loro note 
posizioni sulla situazione ce¬ 
coslovacca. La Pravda dava 
poi oggi con rilievo la noti¬ 
zia del ritrovamento di un 
deposito di armi a Karlovy Va- 
ry al confine tra la Cecoslo¬ 
vacchia e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca e le rivelazioni 
su un piano segreto della CIA 
per preparare sommovimenti 
nella Cecoslovacchia e nella 
Germania socialista. 

Le prese di posizione di 
Podgorni. della Pravda e 
degli « attivi ». sono una rie¬ 
sposizione. pressoché negli 
stessi termini, delle tesi con¬ 
tenute nella lettera dei cin¬ 
que. e sarebbe quindi errato 
interpretarle già come una 
risposta alla lettera inviata 
ieri dal PCC ai firmatari del 
documento dì Varsavia o alle 
iniziative in corso (e prima 
di tutto a.quella lanciata da 
Waldeck Rochet con l’adesio¬ 
ne del PCI e di altri partiti 
comunisti europei) e dirette 
a provocare un riesame della 
situazione così da creare le 
condizioni per ridurre la ten¬ 
sione esistente oggi attorno 
ai problemi posti dai fatti ce¬ 
coslovacchi. Alle posizioni dei 
partiti che sono diverse da 
quelle di Varsavia, la stam¬ 
pa sovietica stamane non ac¬ 
cennava. 

Podgorni che ha parlato nel 
corso della seduta del Soviet 
della Repubblica federativa 
russa per consegnare ai rap¬ 
presentanti repubblicani l’Or¬ 
dine della Rivoluzione d'otto¬ 
bre attribuitole nel dicembre 
dello scorso anno, ha collo¬ 
cato i fatti cecoslovacchi nel 
contesto della lotta che il ca¬ 
pitalismo e l’imperialismo con¬ 
ducono contro il socialismo 
nel momento in cui sono co¬ 
stretti dalla potenza difensiva 
del mondo socialista a ricor¬ 
rere alle armi ideologiche. 
« Cosi in Cecoslovacchia — 
ha proseguito Podgorni — con 
l’appoggio attivo delle clas¬ 
si abbattute, degli elementi 
nazionalistici e revisionistici, 
essi attaccano oggi le basi 
dello stato socialista ». 

• « Il PCUS ed il popolo so¬ 
vietico — ha continuato Pod- 
gomi — sono certi che il PCC, 
la classe operaia e tutti i la¬ 
voratori riusciranno a sbar¬ 
rare la strada alla reazione. 
I nostri amici cecoslovacchi 
non devono avere dubbi sul 
fatto che i comunisti, il po¬ 
polo so vieti oo daranno ad 
essi in base ai principi inter¬ 
nazionalistici l’aiuto neces¬ 
sario ». 

Altrettanto espirato era 
stamattina l'editoriale della 
Pravda, che riprendendo la 
tesi centrale della lettera dei 
cinque, scriveva: « Il corso 
degli avvenimenti ha dimo¬ 
strato che gli elementi di de¬ 
stra e quelli antisocialisti 
sfruttano la legittima aspira¬ 
zione di porre riparo agli er¬ 
rori commessi per discredita¬ 
re l’attività del PCC e mette¬ 
re in pericolo le basi dello 
stato socialista ». Cosi in Ce¬ 
coslovacchia . sostenuta dal¬ 
l'imperialismo, « una opposi¬ 
zione polìtica formata da rap¬ 
presentanti deile classi sfrut¬ 
tatrici battute, da elementi di 
destra, da nazionalisti, da re¬ 
visionisti e da gruppi legali 
e illegali, ha preso di contro¬ 
piede il PCC e lotta ora con¬ 
tro il socialismo >. 

Secondo il giornale « i col¬ 
lettivi operai, le organizza¬ 
zioni di partito, i membri 
della milizia popolare e anche 
numerosi membri del CC » 
esigono che si dia battaglia 
alle • forze di destra. Anche 
dopo il plenum di maggio 
questa lotta non è stata pe¬ 
rò preparata « né sul piano 
ideologico né sul piano poli¬ 
tico e neppure su quello or¬ 
ganizzativo ». per cui «l’of¬ 
fensiva contro la reazione non 
ha avuto luogo» e «i nemici 
del socialismo allargano l’at¬ 
tacco senza che ad essi ven¬ 
ga opposta la resistenza do¬ 
vuta ». 

Secondo la Pravda la que¬ 
stione fondamentale alla qua¬ 
le occorre dare una risposta 
è questa: «La Cecoslovac¬ 
chia resterà o non resterà so¬ 
cialista? ». Dopo aver detto 
che nel paese le forze del so¬ 
cialismo sono incommensura¬ 
bilmente più potenti di quelle 


avversarie, il giornale rias¬ 
sume in questo modo le cri¬ 
tiche che il PCUS rivolge al 
PCC: « L'esperienza insegna 
che dimostrare passività, ir¬ 
resolutezza e lentezza nella 
mobilitazione del partito e 
del popolo nella lotta contro 
le forze antisocialiste quando 
queste minacciano le basi 
stesse del potere popolare si¬ 
gnifica condurre Ù paese al¬ 
l’anarchia e alla catastrofe 
politica ». 

L'articolo si chiude poi con 
l’affermnzione che « i comu¬ 
nisti e tutti i lavoratori ceco 
slovacchi possono essere si¬ 
curi che il PCUS, il governo 
ed il popolo sovietico sono 
pronti ad apportare loro lo 
aiuto necessario per difende¬ 
re le loro realizzazioni socia¬ 
liste ». 

L’articolo sui piani della 
CIA è pubblicato dal giornale 
in una pagina interna accanto 
alla notizia sul ritrovamento 
dì armi a Karlovy Vary. Gli 
autori, V. Ragulin e I. Ciu- 
skov riferiscono su un gros 
so dossier del comandante 
delle forze armate america¬ 
ne in Europa e oggi in mano 
sovietica. 

Il dossier contiene, informa¬ 
no i due giornalisti, un piano 
operativo segreto riguardante 
la Cecoslovacchia e la RDT. 
D piano — afferma la Pravda 
— è una « variante all’aggres¬ 
sione aperta contro i paesi 


Pensioni 

retribuzione percepita dal la¬ 
voratore; gestione democrati¬ 
ca degli istituti di previden¬ 
za. Il problema di una radi¬ 
cale riforma della previden¬ 
za sociale e di un aumento 
delle pensioni — ha detto A- 
lini — continua ad essere al 
centro delle rivendicazioni po¬ 
polari ed è una delle com¬ 
ponenti principali dello stato 
di tensione sociale esistente 
nel paese. Per questo il 
PSIUP si sta impegnando in 
questa battaglia ed interes¬ 
serà ad essa tutti i lavoratori. 

Anche il PSU ha presenta¬ 
to una proposta di legge — 
illustrata ieri dall’on. Guer- 
rini — con la quale sembra 
eliminare gli aspetti più in¬ 
giusti della legge che fu pre¬ 
sentata dal governo di centro¬ 
sinistra: in particolare viene 
chiesto l’aumento dei minimi 
a 25 mila lire mensili, l’au¬ 
mento generale per tutti i 
pensionati del 10 per cento e 
l'abolizione del divieto di cu¬ 
mulo tra retribuzione e pen¬ 
sioni di invalidità e vecchiaia. 

Altre proposte di legge so¬ 
no state presentate dai mis¬ 
sini e dai liberali. Per quan¬ 
to riguarda i democristiani 
Fon. Bianchi Fortunato ha di¬ 
chiarato che il suo gruppo 
non ha ritenuto di proporre 
delle leggi in quanto il pro¬ 
blema della riforma previ¬ 
denziale e dell’aumento delle 
pensioni deve essere risolto 
attraverso trattative tra sin¬ 
dacati e governo. Per tutte le 
proposte di legge la Camera 
ha votato la procedura d'ur¬ 
genza. 

Praga 

affermato che potrebbe essere 
un tragico errore se i cinque 
partiti avessero poche infor¬ 
mazioni su quanto avviene nel 
paese. Sik si è espresso con¬ 
tro trattative che abbiano un 
carattere di concilio dei par¬ 
titi comunisti indirizzato con¬ 
tro una sola parte, ed ha di¬ 
chiarato che una simile po¬ 
sizione conduce ad una acutiz¬ 
zazione dei contrasti. 

Nei prossimi giorni, secon¬ 
do le voci che continuano a 
circolare, dovrebbero arriva¬ 
re a Praga fl segretario del 
Partito comunista romeno e 
il Presidente jugoslavo Tito. 
Stanno così prendendo consi¬ 
stenza quegli incontri bilate¬ 
rali tanto sollecitati dal PCC. 
Il primo di questi incontri ha 
avuto inizio oggi, tra il se¬ 
gretario generale del PCF. 
Waldeck Rochet ed i massi¬ 
mi dirigenti cecoslovacchi, in¬ 
contro iniziatosi nel pomerig¬ 
gio e che si è protratto fino 
a tarda sera. Waldeck Rochet 
era arrivato a mezzogiorno 
all'aeroporto di Ruzyne, accol¬ 
to dai segretari del Comitato 
centrale Frantisele Kriegl e 
Jozef Lenart. 

Ai giornalisti. Waldeck Ro¬ 
chet ha detto che illustrerà 
fl punto di vista del PCF do¬ 
po essersi incontrato con Dub- 
cek e gli altri dirigenti ce¬ 
coslovacchi. Come è noto, egli 
è stato a Mosca, ha parlato 
con i dirigenti sovietici • dopo 
la conferenza di Varsavia: il 
PCF ha inoltre proposto una 
conferenza europea dei par¬ 
titi comunisti e operai. E’ 
logico pensane quindi che la 
sua venuta a Praga vuol es¬ 
sere un « ponte » tra il PCC 
ed i cinque partiti comunisti 
che hanno sottoscritto la let¬ 
tera. 

Nel pomeriggio di oggi è 
uscito in edizione straordina¬ 
ria il settimanale Literamy 


socialisti resa oggi pressoché 
improponibile per la forza mi 
litare del Patto dì Varsavia * 
e prevede anzitutto la « libv 
-alizzazione * della Cecoslo 
vacchia e della RDT. 11 prc 
supposto del piano è che oggi 
la guerra ideologica è parte 
integrante della prcparazio 
ne di avventure militari. Il do 
cumento elenca le questioni 
alle quali gli agenti segreti 
della CIA devono dare una ri 
sposta: esistenza ed entità di 
gruppi clandestini, modalità 
per stabilire contatti con quo 
sto forze, infiltrazione di 
gruppi di opposizione nelle fi 
le del PC e degli organi di 
sicurezza, ecc. 

Particolari indicazioni ven¬ 
gono richieste agli agenti an¬ 
che per quel che riguarda 
V insediamento della popola¬ 
zione: i comunisti — è detto 
— e con essi vari gruppi so¬ 
ciali « opporranno sicuramen¬ 
te resistenza fino alla fine *. 
mentre si può contare sulla 
neutralità di certe zone della 
popolazione. 

La Pravda collega il « pia¬ 
no segreto » per la Cecoslo 
vacchia e la RDT a quelli 
preparati dalla CIA per la 
Grecia e al caso SIFAR in 
Italia, iniziative che avevano 
tutte le scopo di garantire le 
retrovie per l'aggressione con¬ 
tro i paesi socialisti. 

Adriano Guerra 


Listy, organo della Unione de 
gli Scrittori cecoslovacchi, che 
pubblica una dichiarazione de¬ 
gli scrittori, registi rinomato 
grafici, attori, comunisti e non 
comunisti, in appoggio alla 
presidenza del PCC, per la ri¬ 
sposta data alla lettera di Var¬ 
savia. 

Nella dichiarazione si espri 
me soddisfazione per il fatto 
che non sono gli uomini di Sta¬ 
to cecoslovacchi a definire un 
appello alla controrivoluzione, 
la dichiarazione « Duemila pa¬ 
role », i cui firmatari sono co¬ 
munisti. A conclusione, il do¬ 
cumento afferma che il PCC 
ed il governo possono contare 
sul pieno appoggio dei firma¬ 
tari per edificare una Cecoslo¬ 
vacchia democratica veramen¬ 
te socialista e sovrana. 

Nel corso di un discorso pro¬ 
nunciato questa sera alla ra¬ 
dio e alla TV. il primo mini¬ 
stro Oldrich Cernik si è sof¬ 
fermato sugli sviluppi del pro¬ 
cesso di democratizzazione, 
sullo sforzo che il eoverno fa 
per migliorare la vita di tutto 
il popolo con l'appoggio della 
intera opinione pubblica. Cer¬ 
nik ha poi rilevato la necessità 
che tutti i cittadini si rendano 
conto della reale situazione 
economica del Paese, dichia¬ 
rando che molti sono gli osta¬ 
coli che impediscono un ef¬ 
fettivo progresso sociale. Non 
tutto potrà essere risolto sen¬ 
za scosse, egli ha detto. Firn 
portante però è che l'insieme 
delle difficoltà venga affronta¬ 
to con chiarezza di idee e con 
una reale volontà politica di 
raggiungere gli obiettivi. 

Cernik ha poi respinto tutte 
quelle affermazioni tese a pre¬ 
sentare il processo di democra¬ 
tizzazione come una rinuncia 
alle scelte del socialismo che 
sono ormai un patrimonio di 
tutta la società cecoslovacca. 
Una volta per tutte, ha con¬ 
cluso Cernik. abbiamo tron¬ 
cato con gli errori del passato, 
che hanno screditato agli oc¬ 
chi di tutti i nostri cittadini 
gli ideali socialisti, portando 
fl nostro Paese in una crisi 
profonda nella quale ci dibat¬ 
tiamo tuttora. 

Cemick ha poi affrontato il 
tema della politica estera ce¬ 
coslovacca. Egli ha detto che 
la Cecoslovacchia ha un sin¬ 
cero interesse per quanto ri¬ 
guarda la prosecuzione dei 
buoni rapporti con 1 Paesi so¬ 
cialisti. coti particolare riguar¬ 
do all’Unione Sovietica, ma ha 
anche interesse a sviluppare 
rapporti con Paesi non socia¬ 
listi sulla base della concezio¬ 
ne leninista dello Stato e se¬ 
condo la strategia della coesi¬ 
stenza pacifica. Ha proseguito 
affermando che la Cecoslovac¬ 
chia non sottavaluta certamen¬ 
te l’esistenza di certe forze 
nella Repubblica federale tede 
sca che mirano ad acuire i 
contrasti fra Est ed Ovest ed 
in particolare fra Bonn e la 
Cecoslovacchia. Ha concluso 
affermando che la Cecoslovac¬ 
chia farà quanto possibile per 
operare in modo che le forze 
che si oppongono all’ attuale 
realtà delle cose siano ogni 
giorno di più isolate e battute. 

In relazione alla notizia pub¬ 
blicata a Mosca dalla Pravda 
sul rinvenimento in Cecoslo¬ 
vacchia di un deposito di ar¬ 
mi americane in prossimità 
della frontiera con la Germa¬ 
nia federale, fl comando della 
polizia cecoslovacca ha pre¬ 
cisato che nella zona di Sokn 
lov sono stati scoperti cinque 
zaini contenenti trenta pistole 
e sei mitra La scoperta, rile 
va la precisazione, è stata fat¬ 
ta a seguito di una telefonata 
anonima. E’ in corso una in¬ 
chiesta per stabilire la ptevc- 
nienra delle armi. 
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